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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I, segretario, dà let-
tura del processo verbale della seduta po-
meridiana del 4 agosto.

P R E S I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo per giorni 13 il senatore Aletti.

Annunzio di nomina dei membri e di costi-
tuzione della Commissione prevista dalla
legge 26 maggio 1975, n 184, concernente
autorizzazione di spesa per l'esecuzione
di studi, ricerche, progetta~ione e avvia-
mento alla produzione di aeromobili per
percorsi internazionali

P R E S I D E N T E. I senatori Anderli-
ni, Bacicchi, Basadonna, Benassi, Bollini, Co-
lajanni, Colella, De Vito, Finessi, Giacomet-
ti, Giovanniello, Milani, Polli, Ripamonti e
Spezia sono stati chiamati a far parte della
Commissione prevista dalla legge 26 mag-
gio 1975, n. 184, concernente autorizzazione
di spesa per l'esecuzione di studi, ricerche,
progettazione e avviamento alla produzio-
ne di aeromobili per percorsi internazionali.

La suddetta Commissione, in data 26 set-
tembre 1978, ha proceduto alla propria co-
stituzione eleggendo Presidente il senatore

Spezia, Vice Presidente il deputato Barto-
lini, Segretario il senatore Finessi.

Annunzio di variazioni nella COmposIzIOne
di Commissioni permanenti

P R E S I D E N T E. Su designazione
del Gruppo democratico cristiano, sono sta-
te apportate le seguenti variazioni alla com-
posizione delle Commissioni permanenti:

Ja Commissione permanente: il senatore
Agnelli entra a fame parte; il senatore Pe-
dini, già sostituito, in quanto membro del
Governo, dal senatore Signorello, cessa di
appartenervi;

.sa Commissione permanente: il senatore
Pedini entra a fame parte ed è sostituito,
in quanto membro del Governo, dal sena-
tore Andreatta; il senatore Agnelli cessa di
appartenervi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P R E S I D E N T E. In data 8 agosto
1978, il Presidente della Camera dei depu-
lati ha trasmesso il seguente disegno di
legge:

C. 1691. ~ « Attuazione del Regolamento
CEE n. 1463/70 del 20 luglio 1970, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, relati-
vo alla istituzione di uno speciale apparec-
chio di misura destinato al controllo degli
impieghi temporali nel settore dei traJsporti
su strada» (SS8-B) (Approvato dalle Com-
missioni permanenti riunite Bae loa del Se-
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nato e modificato dalle Commissioni per-
manenti riunite loa e i2" della Camera dei
deputati).

In data 22 settembre 1978, il Presidente
de'lla Camera dei deputati ha trasmesso il
seguente disegno di legge:

C. 2186. ~ «Semplificazioni in materia
di certificazioni da parte degli uffici del
registro e dell'imposta sul valore aggiunto»
(1385).

In data 25 settembre 1978, il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i
seguenti di~egni di legge:

C. 1915. ~ «Modifiche all'ordinamento
giudiziario approvato con regio decreto
30 gennaio 1941, n. 12, e successive modi-
ficazioni» (884-B) (Approvato dalla 2a Com-
missione permanente del Senato e modifi-
cato dalla 4a Commissione permanente del- I

la Camera dei deputati);

C. 1374. ~ « Limitazione del contenuto
massimo di acido erucico negli oli e nei
grassi destinati tali e quali al consumo uma-
no, nonchè negli alimenti con aggiunta di
oli e grassi» (1386).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. In data 8 agosto
1978, sono stati presentati i seguenti dise-
gni di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« Provvidenze a favore dei mutilati ed in-
validi paraplegici per causa di servizio»
(1362) ;

dal Ministro degli affari esteri:

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
sicurezza sociale tra l'Italia ed il Canada,
firmato a Taranto il 17 novembre 1977»
(1363) .

In data 10 agosto 1978, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

« Partecipazione dell'Italia alla quinta ri-
costituzione delle risorse della Associazione
internazionale per lo sviluppo (Internatio-
nal Development Association - IDA) » (1365).

In data 10 agosto 1978, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro dell'industria, del c01nmercio
e dell'artigianato:

« Vendita a peso netto delle merci» (1366).

In data 21 agosto 1978, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del turismo e dello spet-
tacolo:

«Contributo straordinario al Centro spe-
rimentale di cinematografia per lavori di
manutenzione degli impianti tecnici e per
costruzione di nuovi locali» (1367);

dal Ministro dei trasporti:

« Ulteriore stanziamento per la ricostru-
zione della linea Cuneo-Breil-Ventimiglia»
(1368).

In data 29 agosto 1978, è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

« Delega al Governo per l'emanazione di
norme relative alla revisione delle circoscri-
zioni territoriali degli uffici giudiziari»
(1369).

In data 30 agosto 1978, S'ono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro della difesa:

« Norme per la composizJione del Collegio
medico-legale del Ministero delIa ,difesa»
(1370) ;
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dal Ministro delle finanze:

«Modificazione di aliquota in materia di
imposta sul valore aggiunto per gili :spetta-
coli dinematografici» (1371).

In data 1° settembre 1978, è ,stato presen-
tato il seguente disegno di :legge:

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Modificazioni alle disposizioni sulla no-
mina del conailiatore e del Vice Pretore, sul
procedimento dinanzi al conciliatore e sulla
competenza per valore del Pretore e dell con-
ciliatore» (1372).

In data 15 settembre 1978, :sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

« Norme per la \l'epressione deli reati pre-
visti dalle leggi reLative alle imposte sui red-
diti 'e sul valore aggiunto» (1374);

dal Minislro del turismo e dello spet-
tac-olo:

«Modifiche ed integrazioni aLla legge 14
agosto 1967, n. 800, in mateI1ia di impiego
del personale aJ'tistico e tecnico» (1375).

In data 19 settembre 1978, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro delle finanze:

«Aumento del diritto fisso istitUlito :con
la legge 28 dicembre 1959, n. 1146, per gli
autoveicoli e li rimoI1Chi adibiti al trasporto
di cose, imu:>ortati temporam,eamente in Ita-
lia ed appartenentIÎ a persone stabilmente
residenti all'estero» (1377);

dal Ministro della difesa:

« Norme in materia di indennizzo pruvÌ!le-
giato aeronautico in favore dei superstiti dei
caduti neI.l'adempimento del dovere» (1378).

In data 21 settembre 1978, è stato pre-
sentato il seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Istituzione del Consiglio generale degli
italiani all'estero» (1382).

In data 10 settembre 1978, è stato pre-
sentato il seguente disegno di legge di ini-
ziativa dei senatori:

MARAVALLE,SIGNORI, DALLE MURA e POLLI.
~ «Estensione dei benefici previsti dalla
legge 22 luglio 1971, n. 536, agli ufficiali e
sottufficiali in servizio permanente delle for-
ze armate raggiunti dal limite di età dopo

I la data fissata nel contingente relativo al-
l'esodo dei combattenti e categorie assimi-
late)} (1373).

In data 19 settembre 1978, è stato pre-
sentato il seguente disegno di legge di ini-
ziativa dei senatori:

NENCIONI, ARTIERI, BASADONNA, BONINO,

GATTI, MANNO, PAZIENZA e TEDESCHI. ~ « In-
chiesta parlamentare in merito alle circo-
stanze che hanno determinato il sequestro
e l'assassinio dell' onorevole Aldo Moro»
(1376).

In data 21 settembre 1978, sono stati pre-
sentati i seguenti disegni di legge di inizia-
tiva dei senatori:

CIPELLINJ, FERRALASCO, FINESSI, SIGNORI,

AJELLO, COLOMBO Renato, FOSSA, SCAMARCIO,

SEGRETO, ALBERTINI, CAMPOPIANO, CARNESELLA,

CATELLANI, DALLE MURA, DE MATTEIS, DI NI-

COLA, FABBRI, LABOR, LEPRE, LUZZATO CARPI,

MARAVALLE, MINNOCCl, PITTELLA, POLLI, RUFI-

NO, TALAMONA, VIGLIANESI, VIGNOLA, VIVIANI

e ZITO. ~
({ Nuovo ordinamento dei poteri

locali )} (1379);

MURMURA. ~ «Conferimento del grado di
tenente generale medico ai maggiori generali
medici di polizia del Corpo delle guardie di
pubblica sicurezza collocati in congedo»
(1380);

MELIS. ~ «Istituzione della zona franca

nel territorio della Regione autonoma della
Sardegna» (1381).
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In data 22 settembre 1978, sono stati pre-
5entati i seguenti disegni di legge di inizia~
tiva dei senatori:

SPADOLINI, PINTO e VENANZETTI. ~ « Leg-
ge~quadro per !'istituzione dei comprensa-
ri » (1383);

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ SPA~

DOLINI, VENANZETTI e PINTO. ~ «Soppres-

sione dell'ente autonomo territoriale pro~
vinda: modifica degli articoli 114, 118, 119,
128, 132, 133 e della VIII disposizione di
attuazione della Costituzione; abrogazione
dell'articolo 129 della Costituzione» (1384).

In data 8 agosto 1978, è stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa del:

CONSIGLIO REGIONALE DELL' UMBRIA.

«Norme provvisorie sulla formazione del
personale dei servizi sanitari» (1364).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P R E S I D E N T E. In data 20 set-
tembre 1978, il senatore De Matteis ha di-
chiarato di ritirare il disegno di legge:
«Disposizioni per il personale deHe cancel-
lerie e segreterie giudiziarie» (142).

Annunzio di presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. In data 13 set~
tembre 1978, a nome della 8a Commissione
permanente (Lavori pubblici, comunicazio~
ni), il senatore Tonutti ha presentato una
relazione unica sui seguenti disegni di legge:
BARBIed altri. ~ « Disponibilità finanziaria
del Consorzio autonomo del porto di Na~
poli» (1011); MOLA ed altri. ~ ({Concessio~

ne di un contributo dello Stato al Consorzio
autonomo del porto di Napoli, secondo la
lettera a) dell'articolo 4 del decreto-legge
11 gennaio 1974, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 11 marzo 1974, n. 46 »

(1024); BASADONNAed altri. ~ « Intervento

per il riequilibrio delle strutture finanziarie
del Consorzio autonomo del porto di Na-
poli» (1071).

In data 21 settembre 1978, a nome della
3a Commissione permanente (Affari esteri),
il se.nator:e Orlando ha presentato la relamo-
ne sul diseg;no di legge: «Approvazione ed
esecuzione dello Scambio di Note tm l'J.ta~
lia e San Marino concernente l'aumento del
contingente annuo di tabacchi, effettuato a
San Marino il 21 marzo 1977» (1185).

In data 22 settembre 1978, a nome della
1a Commissione permanente (Affari costitu-
zionali, affari della Presidenw del Consiglio
e deJ.l'cinterno, ordinamento ge:rrerale dello
Stato e della pubblica amministrazione), ill
senatore De Matteis ha presentato una re-
Jazione unica 'Sui seguenti disegni di legge:
« Norme transitorie per il conferimento del-
la qualifica di ¡primo dirigente» (1289) (Ap--
provato dalla ja Commissione permanente
della Camera dei deputati); DE MATTErs. ~

« Conferimento deLla qualifroa di primo di-
rigente nelle Amministrazioni dello Stato,
comprese qUielle ad ordin:aJmento autonomo»
(244).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede de-
liberante

P R E S I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede deli-
berante:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia) :

« Modificazioni ai servizi di cancelleria in

materia di spese processuali civili» (1309),
previo parere della 6a Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{{ Norme interpretative dell'articolo 106
del testo unico delle leggi sul Mezzogiorno
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approvato con il decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523,
richiamato dall'articolo 26 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601, recante disciplina delle age-
volazioni tributarie, e degli articoli 101, 102
e 105, primo comma, del testo unico delle
leggi sul Mezzogiorno approvato con il de-
creto del Presidente della Repubblica 6 mar-
zo 1978, n. 218» (1325) (Approvato dalla
6a Commissione permanente della Camera

dei deputati), previ pareri della P e della
12a Commissione;

« Modificazioni alla legge 31 maggio 1977,
n. 247, recante norme in materia di rim-
borsi dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche» (1326) (Approvato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati) ;

alla BaCommissione permanente (Lavori
pubblicâ, comunioazioni):

«Modifica degli artiooli 6 e 8 deUa legge
14 luglio 1965, n. 963, sulla disciplina dena
peSlCamarittima)} (1341), previ pareri della
P, de\1Jla7a e delLa 11a Commissione;

alla 12a Commissione- permanente (Igtie-
ne e sanità):

« Modifica all'articolo 5 de& legge 29 lu-
glio 1975, n. 405: istituzione dei OO\I1sultori
famiHari)} (1346) (Approvato dalla 14a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati), previ pareri della la e deUa sa Com-
miss.ione;

alle Commissioni permanenti riunite Ba
(Lavori pubblioi, comunilcazioni) e loa (Indu-
stria, commercio, tUriSlIllO):

«Attuazione del RegolamentoCEE n.1463/
70 del 20 luglio 1970, e successive modifica-
zioni e integrazioni, relativo alla iSltirtuZiione
di lIDO specialle apparoochio di misUlra desti-
nato al contmllo degli impieghii temporaLi
nel settore dei trasporti SIUstrada)} (558-B)
(Approvato dalle Commissioni pe.rmanenti
riunite Bae lOa del Senato e modificato dalle

Commissioni permanenti riunite loa e 12a
della Camera dei deputati).

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede re-
ferente

P R E S I D E N T E. In data Il'settem-
bre 1978, il seguente disegno di wegge è stato
deferito in sede referente:

alla lIa Commissione permanente (I..;avo-
ro, emigrazione, previdenza so:ciale):

« InterpretazJione autentdea dell'articolo 2,
primo comma, del d:ecreto>-legge 10 febbmio
1977, n. 12, OOIlVre!rtito, con modificazioni,
neLla legge 31 marzo 1977, n. 91, concernente
norme per l'applilcazione delJ'indenmtà di
contingenza)} (1339) (Approvato dalla 13a
Commissione permanente della Camera dei
deputati), rprevi pareri deLla 1a e della 2a

Commissione.

In data 13 settembre 1978, i seguenti di-
segni di legge sono stati deferiti in \Sede
referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e del['linterno, ordinamento generale
delilQ Stalto e della pubhlica amministra-
zione) :

SIGNORELLOed altri. ~ « Ordinamento del
governo locale» (1135), previ pareri deil:la 2a,
della sa e della 6a Commissione;

COSSUTTA 00 altri. ~ « Nuovo ordimumen-
to delle auronomie locali» (1331), previ pa-
reri della 2a, del1a sa e deilla 6a CommisslÌolt1e;

alla lIa Commissione permanente (Lavo-
ro, ,emigrazione, previdenza sociale):

Derputati PEZZATI ed altri; MANCINI Vin-
cenzo ed altri. ~« Norme per l'ordinamento
della professione di consulente del lavo,ro »
(1323) (Approvato dalla 13a Commissione
permanente dBollaCamera dei deputati), pre-
vi pareri della 1a e della 2a Commissione.
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In data 18 setltembre 1978, il seguente
disegno dii legge è stato deferito in sede re-
ferente:

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari 'Costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, oTdinamento ge~
nera1e dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e 3" (Affari esteri):

« Elezione dei rappresentanti dell'Itallia al-
l'assemblea dei popoli degli Stati riuílliH nel~
la Comunità europea» (1340), prevj pareri
delLa 2a e della sa Commissione e della Giun-
ta per gli affari delle Comunità europee.

In data 20 settembre 1978, il seguente di~
segn o di leo-g:eè stato deferito in sede refe-DO

rente:

alla 11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Provvedimenti in favore degli anziani
dello spettacolo appartenenti alle categorie
artistiche e tecniche» (1327) (Approvato
dalla na Commissione permanente della Ca~
mera dei deputati), previ pareri della la, del~
la Sa e della 7a Commissione.

I seguenti disegni di legge sono stati de-
feriti in sede referente:

alla ja Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra~
zione) :

« Provvidenze a favore dei mutilati ed in-
validi paraplegici per causa di servjzio»
(1362), previ pareri della 4a, della Sa e della
6a Commissione;

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia):

«Delega al Governo per l'emanazione di
norme relative alla revisione delle circoscri~
zioni territoriali degli uffici giudiziari»
(1369), previ pareri della la e della Sa Com~
missione;

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
il Governo degli Stati Uniti d'America ed il
Governo della Repubblica italiana per gli
scambi tra i due Paesi nel campo dell'istru-
zione e della cultura, f[rmato a Roma il
15 dicembre 1975» (1306), previ pareri della
sa, della 6""e della 7a Commissione;

« Ratifica ed esecuzione del Protocollo, fir-
mato a Roma il 28 aprile 1978, che modifica
la Convenzione tra la Repubblica italiana e
la Confederazione svizzera per evhare le dop-
pie imposizioni e per regolare talune altre
questioni in materia di imposte sul reddito e
sul patrimonio e relativo Protocollo aggiun-
tivo, firmati a Roma il9 marzo 1976» (1307),
previo parere della 6a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

de' COCCI ed altri. ~ «Conferimento a
titolo onorifico all'ingegnere Luigi Stipa del
grado di generale ispettore del Genio aero-
nautico - ruolo ingegneri» (1301), previ pa-
reri della la e della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

VIGNOLA. ~ «Ristrutturazione, potenzia-

mento ed ammodernamento del Corpo del~
la guardia di finanza» (1237), previ pareri
della la, della 4a e della sa Commissione;

SANTALCO. ~ {( Disciplina delle procedure
di accertamento e riscossione dell'imposta
comunale sulla pubblicità e dei diritti -sulle
pubbliche affissioni» (1335), previo parere
della la Commissione;

alla 7a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti, ricerca scienti-
fica, spettacolo e sport):

TANGA ed altri. ~ «Norme sull'esercizio
della funzione ispettiva nella pubblica istru-
zione» (J 303), previo parere della la Com-
missione;

Deputati SCARAMUCCI GUAITINI Alba ed
altri. ~ «Riordinamento dell'ente teatrale
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italiano}} (1311) (Approvato dalla 2a Com~

missione permanente della Camera dei de-
putati), previ pareri della la, della sa e della
lIa Commis'sione;

de' COCCI ed altri. ~ « Equipol1enza della
laurea in scienze bancarie ed assicurative
con la laurea in economia e commercio}}
(1318), previo parere della la Commissione;

de' COCCI ed altri. ~ « Concessione di un
contrib-¡;tto annuo a favore dell'Istituto per
la documentazione e gli studi legislativi
(ISLE), con sede in Roma}) (1319), previo
parere della Sa Commissione;

alla Ba Commissione pennanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

CARRI ed altri. ~ « Disposizioni per l'eser~
cizio delle aziende di pubblico trasporto ur-
bano ed extraurbano}} (1353), previ pareri
della la e della sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agri~
coltura) :

«Norme sul1'associazionismo dei produt~
tori agricoli }) (S44~B)(Approvato dal Senato
e modificato dalla lla Commissione perma-
nente della Camera dei deputati in un testo
unificato con i disegni di legge di iniziativa
dei deputati Salvatore ed altri; Esposito ed
altri; Rosini ed altri), previ pareri della la,
della 2a, della sa, della 6a e della lOa Com-
missione e della Giunta per gli affari deUe
Comunità europee;

alla loa Commissione permanente (Indu-
stria, commercio, turismo):

FORMA ed altri. ~ «Modifiche alle leggi
7 dicembre 1951, n. 1559, e 30 aprile 1976,
n. 385, sulla disciplina della produzione e
del commercio delle acqueviti}) (1266), pre-
vi pareri della 6a e della 9a Commissione;

« Modifiche all'articolo 30 del testo unico
delle leggi sull'esercizio delle assicurazioni
private, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 13 febbraio 1959,
n. 449 }) (1277), previ pareri della za, della sa,
della 6a e della Ba Commissione;

« Disciplina della ricerca e coltivazione di
risorse geotermiche}) (1278), previ pareri
della la, della sa e della 6a Commissione;

«Attuazione della direttiva 73/361 del 19
novembre 1973 del Consiglio dei Ministri del-
le Comunità europee, concernente il ravvici.
namento deUe legislazioni degli Stati membri
relative alle attestazioni ed al contrassegno
di funi metalliche, ganci e catene}) (1313),
previ pareri della za, della 3a, della 8a e della
Il a Commissione e delia Giunta per gli affari
delle Comunità europee;

«Modifiche ad alcuni articoli della legge
7 dicembre 1951, n. 1559, relativa alla disci~
plina della produzione e del commercio del-
le acqueviti» (1314), previ pareri della 6a e
della 9a Commissione;

AMADEOed altri. ~. « Integrazione alla leg-
ge 11 giugno 1971, n. 426, conccrnente l'eso~
nero dalla iscrizione nel registro degli eser~
centi il commercio degli artigiani in posses-
so di un titolo di qualificazione professio-
na le che forniscono prodotti anche non pro-
pri normalmente utilizzati nell'esercizio del-
la loro attivi.tà» (1316), previo parere della
1a Commissione;

alla lla Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

MANENTE COMUNALE ed altri. ~ «Norme
in materia di previdenza per gli ingegneri
e gli architetti)} (1304), previ pareri della
1a e della 2a Commissione;

« Modificazioni in materia di contribuzio-
ne individuale dovuta dagli iscritti alla Cas-
sa nazionah~ di previdenza per gli ingegneri
ed architetti.}} (1349), previ pareri della la e
della 2" Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

DEL NERO ed altri. ~ « Istituzione del Col~
legio dei depositari di medicinali}} (1321),
previ pareri della 2a e della lI" Commissione;

CONSIGLIO REGIONALE DELL' UMBRIA.

«Norme provvisorie sulla formaÛone del
personale dei servizi sanitari» (1364), previ
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pareri della la, della sa, della 7a e della lP
Commissione e della Giunta per gli affari
delle Comunità europee;

alle Commissioni permanenti riunite Ja
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e Sa (Lavori pubbLici, comunica-
zioni) :

«Modifiche alla legge 14 aprile 1975, nu-
mero 103, e disciplina degli impianti l'a-
diotelevisivi in ambito locale» (1308), pre-
vi pareri della 2a, della 3a, della 4", della sa,
della óa e della loa Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza

del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e lIa (Lavoro, emigrazione, previ-
denza sociale):

CERVONEed altri. ~ «Ricongiunzione di
servizi ai fini dell'indennità di buonuscita»
(1320), previo parere della s" Commissione;

alle Commissioni permanenti riunite za
(Giustizia) e 6a (Finanze e tesoro):

« Norme per la repressione dei reati pre.
visti dalle leggi relativi alle imposte sui red-
diti e sul valore aggiunto» (1374), previ pa-
reri della 1" e della sa Commissione.

Annunzio di comunicazioni
concernenti nomine in enti pubblici

P R E S I D E N T E . Il Ministro del te-
soro ha inviato, ai sensi dell'articolo 9 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, le comunica-
zioni concernenti:

~ la nomina del dottor Giuseppe ARCURI

a membro del Consiglio di amministrazione
dell'Istituto Poligrafica e Zecca dello Stato;

~ la nomina del professar Dante GRAZIOSI

a membro del Consiglio di amministrazio-
ne dell'Istituto Mobiliare Italiano (IMI);

~ la nomina del dattaI' Renato POLIZZY

a membro del Consiglio di amministrazione
della Sezione autonoma per l'esercizio del
credito alberghiero e turistico presso la
Banca nazionale del lavoro;

~ la nomina dell'avvocato Pietro MENSI
a componente il Comitato amministrativo
del Fondo centrale di garanzia per le auto-
strade e le ferrovie metropolitane;

~ la nomina del Ministro plenipotenziario

di 1a classe Giovanni MIGLIULO a membro
del Consiglio di amministrazione dell'Istitu-
to di credito per il lavoro italiano al1'estero
(ICLE).

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla 6a Commissione per-
manente (Finanze e tesoro).

Il Ministro dei lavori pubblici ha inviato,
ai sensi dell' articolo 9 della legge 24 gen-
naio 1978, n. 14, le comunicazioni concer-
nenti:

~ la nomina del geometra Gaetano PI-

GNATAROa membro del Consiglio di ammi.

nistrazione dell'Istituto autonomo delle case
popolari di Avellino; /

~ la nomina del ragionier Ernesto TAS-

SŒm a membro del Consiglio di ammini-
strazione dell'Istituto autonomo delle case
popolari di Catanzaro.

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla 8a Commissione per-
manente (Lavori pubblici, comunicazioni).

11 Ministro del lavoro e della previdenza
sociale ha inviato, ai sensi dell'articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n. 14, le comu-
nicazioni concernenti:

~ la nomina del dottor Michele FORGILLO

a Commissario liquidatore della Cassa mu-
tua provinciale di malattia per gli artigiani

di Caserta;
~ la nomina del dottar Francesco DE

PASQUALEa membro del Consiglio di ammi-

nistrazione dell'Ente nazionale assistenza
agenti e rappresentanti di commercio.



Senato della Repubblica ~ 13567 ~ VII Legislatura

27 SETTEMBRE1978313a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Tali comunicazioni sono state trasmesse,
per competenza, alla 11a Commissione per-
manente (Lavoro, emigrazione, previdenza
sociale).

Annunzio di trasmissione di deliberazioni
adottate dal CIPI

P R E S I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, nella sua qualità di
Presidente del Comitato interministeriale per
la programmazione economica (CIPE), ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 2, ultimo
comma, della legge 12 agosto 1977, n. 675,
copia delle deliberazioni adottate dal Co-
mitato interministeriale per il coordinamen-
to della politica industniale (CIPI) nelle se-
dute del 24 giugno e del 4 e 20 luglio 1978,
riguardanti l'accertamento dello stato di cri-
si o ristI'utturazione aziendale per un gruppo
di società.

Le deliberazioni anzi dette saranno trasmes-
se alle Commissioni permanenti lOa ella.

Annunzio di nomina in ente pubblico

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
turismo e dello spettacolo ha comunicato,
ai sensi dell'articolo 33 della legge 20 marzo
1975, n. 70, che con decreto ministeriale in
data 7 agosto 1978 il dottor Franco Carrara
è stato nominato Presidente del Comitato
olimpico nazionale italiano.

Questa comunicazione, comprendente le
note biografiche del nominato, è depositata
negli uffici del Segretario generale a dispo-
sizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di relazioni della Corte dei conti
suna gestione finanziaria di enti

P R E S I D E N T E. Il Presidente del-
la Corte dei conti, in adempimento al dispo-
sto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, ha trasmesso le relazioni concernenti
la gestione finanziaria:

dell'Opera nazionale invalidi di guerra,
per gli esercizi 1976 e 1977 (Doc. XV, n. 35);

dell'Ente nazionale di previdenza e di
assistenza farmacisti, per l'esercizio 1976
(Doc. XV, n. 68);

dell'Ente nazionale italiano per il turi-
smo, per l'esercizio 1976 (Doc. XV, n. 81);

dell'Ente teatrale italiano, per gli eser-
cizi dal 1971 al 1976 (Doc. XV, n. 95);

dell'Ente autonomo del Flumendosa, per
gli esercizi dal 1969 al 1976 (Doc. XV, n. 96);

del Centro nazionale sussidi audiovisivi,
per gli esercizi dal 1974 al 1977 (Doc. XV,
n.97);

dell'Ente nazionale per l'artigianato e le
piccole industrie, per gli esercizi dal 1973 al
1976 (Doc. XV, n. 98);

dell'Ente nazionale per la cellulosa e la
carta, per gli esercizi 1974, 1975 è 1976 (Doc.
XV, n. 99).

Tali documenti saranno inviati alle Com-
missioni competenti.

Annunzio di trasmissione da parte del Mini-
stro della marina mercantile del piano
settorlale di ristrutturazione dell'indu-
stria delle costruzioni navali

P R E S I D E N T E. Il Ministro della
marina meroantÌile ha trasmesso, ai sensi del-
l'articolo 1 della ¡legge 25 maggio 1978, :n. 231,
H piano settoriale di ristrultturazione deLl'in-
dustria delle costruzioni navali (Doc. XXX,
n. 5).

Tale documentazione sarà trasmessa alla
8a CommisSÜJone permanente.

Annunzio di relazione
trasmessa da,l Ministro del tesoro

P R E S I D E N T E. U Ministro del
tesoro ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 28
delila legge 24 maggio 1977, n. 227, la prima
relazione semest~ale sUlll'aJttività svo.lta daJ-
la Sezione speciale per l'asSÜJcumzione del
credito alla esportazione (SACE) e sugli in-
,tervenf¡i del]'Istituto centrale per il credito
a medio termine (Mediocredito Centrale) nel
settore del finanziamento deLle esportazioni,
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con annessa relazione sull'attività svolta nel
quadro della cooperazione economica e fi~
nanziaria (Doc. LV, n. 1).

Tale documentazione sarà trasmessa alla
6a Commissione permanente.

Annunzio di trasmissione di relazioni
relative ad enti pubbJici

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
bilancio e della programmazione economica
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 30 deHa
àegge 20 ma<rzo 1975, n. 70, le relazi01'1i suù-
l'attività svolta nel 1977 e 1978, i conlti con-
suntivi, i bilanci di previSlione ed i quadri
relativi alla 'Consistenza degli organici per
gli stessi esercizi, dell'Istituto di studi per
la programmazione economica (ISPE) e del-
l'Istituto nazionale per lo studio delàa COIl-
giuntura (ISCO) .

Tale documentazione ¡sarà trasmessa a~la
sa Commissione permanente.

Il Presidcll',:C del Consiglio dei ministri ha
t~'asmes::;o, ai sensi dell'articolo 30, quinto
comma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la
relazione sull'attività svolta nel 1977, sul
bilancio di previsione per il 1978 e sulla
consistenza degJl organici dei seguenti enti
pubblici non econ0nÚci:

Opera nazionale per gli invaHdi di
guerra;

Unione italiana dei ciechi;

Associazione nazionale vittime civili di
buena;

Associazione nazionale fra mutilati ed
invalidi di guerra;

As::,oCÌazione nazionale famigìie caduti e
dispersi in guerra;

Ente nazio!l2.1e assistenza lavoratori;

Consiglio nazionale delle ricerche;

Ente autonomo (< Esposizione triennale

internazionale delle ,.rti decorative industria-
li modernë e dell'architettura moderna}) in
Milano;

Ent::; autonomo «La Biennale di Ve-
nezia }};

Istituto italiano per il Medio ed Estre-
mo Oriente.

Tale documentazione sarà trasmessa alla
1a Commissione p:::nnancete.

Il Ministro della difesa, ai sensi dell'arti-
colo 30, comma quinto, della legge 20 marzo
1975, n. 70, ha trasmesso una relazione sulla
attività svolta, sul bilancio di previsione per
il 1978 e sulla consiS>tenza organica della
Lega navale it'aHana, con aLlegato il bilancio
di previsione !stesso, la pianta orgamlÌca ed
i conti consuntivi dell'esercizio 1977.

Talle documentazione sarà iJralsmessa alla
4" Commissione permanente.

Il Ministro dell'agriOOlltura ICdelIle foreste
ha trasmesso, ai sensi dell'a,rticolo 30, penul-
timo comma, de!l1alegge 20 marzo 1975, n. 70,
le relazioni sull'attiVlità svoJta dai segu'0nti
enti pubb1:itci:

Ente Parco nazionale d'Abruzzo;
Ente Parco nazionale Gran Paradiso.

Tale documentazione sarà trasmessa aJ1la
9a Commissione permanente.

Amm.:nzio di trasmi£sione di relazione della
Comm.issione di vigilanza sulla Cassa de-
positi e p:restW e sugli Istituti di pre-
vIdenza

P R E S I D E N T E. Il Presidente della
Commiss1one di vigilanza sulla Cassa depo-
siti e prestiti e sugli Istituti di previdenza
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 1 del re-
gio decreto-legge 26 gennaio 1933, n. 241, la
relazione della Commissione stessa sui rendi-
conH di detti enti per l'anno 1976 (Doc. X,
n. 2).

Tale documento sarà trasmesso a:11a 6a
Commissione permanente.

Annunzio di relazione
trasmessa dal Ministro del tesoro

P R E S I D E N T E. Il Ministro del
tesoro ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2
della legge 20 luglio 1977, n. 407, e dell'arti-
colo 5, ultimo comma, della ,legge 22 dkern-
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bre 1977, n. 951, la relazione 'al 30 giugno
1978, sulla stima della previsione di cassa
delle gestioni del bilancio e di tesoreria non~
chè sulle operazioni di cassa nel settore pub~
blico (Doc. XLI, n. 2~2).

Tale documento sarà inv1ato aJle Commis~
siani permanenti sa 'e 6a.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giurisdizional,i per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P R E S I D E N T E. Nello scorso mese
di agosto sono pei'venute ordinanze emesse
da autorità giurisdizionali per la trasmissio-
ne alMa Corte costituzionale di atti relativi
a gjudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinaiIlze sono depositate negli uffici
del Senato a disposizione degli onorevoli
senatori.

Commemora2Jione del presidente del Kenya
Jomo Kenyatta

P R E S I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tuita l'Assemblea). Onorevoli colle-
ghi, il 22 agosto si è spento a Nairobi il pre-
sidente del Kenya Jomo Kenyatta.

L'anziano leader spese gran parte dei suoi
80 anni al servizio della causa dell'indipen-
denza del suo paese, conquistata nel 1963
dopo una lunghissima lotta. Nel corso di
essa perseguì strenuamente lo scopo della
liberazione del Kenya dalla dominazione co~
loniale, senza esitare neppure davanti ai più
duri sacrifici, compreso quello di molti anni
di carcere.

Il suo stesso nome si idemificava con il
Kenya. Egili ha dominato rIa politica del suo
paese per una generazione e, come è stato
scritto da autorevoli organi di staII1(Pa, la
la sua influenza si è estesa oltrre i confini
del Kenya. E aiò non tanto per sua propria
volontà, quanto perchè la sua reputazione
di leader dell'indipendenza del suo paese era
così 'rispettata in Africa che persino i suoi
critici non hanno potuto ignorare il suo
esempio.

La crescita della società civile tin Kenya
sotto 1:1presidenza di Kenyatta non è stata
certo priva di coo.traddizioni, di contraccolpi
e di ritardi. Gravi ,problemi attendono il
successore del Presidente 'Scomparso. La Sli-
tuazione de:l Kenya, del resto, si iscrive nel
quadro più ampio deIJe mutazioni, a volte
drammatiohe, che caratterizzano nei nostri
giorni la vita del continenTIe afri:cano.

Nel ricordare il Capo dello Stato amico,
il Senato italiano esprime l'auspicio che i
più gravi problemi che travagliano la giova-
ne nazione africana vengaiIlO presto avviati
a proficua soluzione, e che tutti i popoli derl
vicino contÍnen,t;e possano portare a compi-
mento Ja conquista della loro indipendenza
e la loro rinascita economica e sociale, nel
perseguimento dol fine primario della parce
e nel rifiuto di fars:Ï st'rumento di sempre
interessate ingerenze straniere.

C O R À, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O RA, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Signor Presidente, a nome del Go-
,nerna mi associo aMenobili palrole da lei ¡prro~
nunziate per commemorare il Presidente del~
la Repubblica del Kenya Joma Kenyatta, una
delle maggiori figure della nuova Africa sca~
turita dal processo di decolinazzazione per
avviarsi verso un futuro di sviluppo e di pro~
gl'esso.

Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no rec'1 lo svolgimento di interpellanze e di
interrogazioni.

La prima interpellanza è del senatore San-
talco. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

SANTALCO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso che, in data 6 giugno 1978, come
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risulta del resoconto sommario della 281a se~
duta pubblica del Senato, è stata discussa la
interpellanza n. 2 - 00184, relativa all'incorpo-
raÚone del patrimonio del convitto «Dante
Alighieri}) da parte del comune di Messina,
presentata il 5 aprile 1978;

considerato che la risposta data dal sotto-
segretario per la pubblica istruzione onore-
vole Armato, in ordine alle determinazioni
del Ministro del tesoro, che tra l'altro stra-
namente non risultano, come si è fatto rile-
vare in sede di discussione, essere state pre-
ventivamente acquisite dal Ministro della
pubblica istruzione, è contorta e che quindi
non può assolutamente essere considerata
tranquillizzante,

l'interpellante, confortato anche dalla de-
cisione assunta, la settimana scorsa, sull'ar-
gomento dall'Assemblea regionale ,sioiliana,
come aveva annunziato in sede di replica, ri-
propone solo al Ministro del tesoro la stessa
interpellanza numero 2 -00184, che qui di se-
guito trascrive:

« Premesso che:
nel 1926, con atto notaio Podestà, il co-

mune di Messina cedette gratuitamente al
convitto" Dante Alighieri" 4.400 mq. di aree
edificabili per 1a costruzione di edifici scola~
stici da realizzarsi a cura di quest'ultimo en-
te, fondato nel lontano 1720 dai Padri Sco-
lopi e, nel tempo, tenutosi con sussidi del
Senato messinese;

a seguito di tale donazione del comune,
fu realizzato un grosso edificio che, dei 4.400
metri quadrati, copre solo un'area di circa
1.300 metri quadrati e sorge in zona centra-
lissima della città di Messina, ad alcune cen-
tinaia di metri dalla Prefettura e nelle adia-
cenze della passeggiata a mare e della Fiera
internazionale, e in atto ospita l'Istituto sta-
tale d'arte con più di 700 alunni;

inoltre, i predetti locali, di proprietà del
convitto, stranamente non dichiarato estinto,
come si doveva, nel 1974, anno in cui sono
state chiuse le scuole pareggiate fino allora
gestite dallo stesso ente, sono stati ceduti in
affitto al comune di Messina per consentire,
come già detto, il funzionamento dell'Isti-
tuto d'arte;

in atto, stante i debitd dell'estinguendo con-
vitto, dovuti a crediti di lavoro, vantati dal

personale ex dipendente, è in corso, presso
l'autorità giudiziaria ordinaria, il procedri.~
mento di espropriazione del bene;

il comune di Messina, con provvedimento
n. 7815 del22 novembre 1977, approvato alla
unanimità da tutte le forze politiche presenti
in quel Consiglio comuna'le, ha deliberato, in
base alla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, di
incorporare il patrimonio del convitto: deli-
berazione che, dopo il parere favorevole della
Commissione provinciaJe di controllo di Mes-
sina, avrebbe riportato anche l'approvazione
del Comitato regionale di finanza locale della
Regione siciliana;

circolano insistenti notizie, anche attraver-
so la stampa locale, in base alle quali pare
si voglia arrivare alla liquidazione del bene
e quindi alla vendita e non alla incorporazio-
ne come richiesto dal comune, con l'evidente
specioso pretesto che per la incorporazione,
prevista come soluzione alternativa dalla più
volte ricordata legge n. 1404, il comune non
potrebbe essere considerato «similare}) al-
l'ente morale convitto" Dante Alighieri ";

escludendo la possibilità di realizzare la
incorporazione del patrimonio del convitto,
delle due procedure previste dalla citata leg~
ge del 1956 l'unica ad avere attuazione reste-
rebbe quella della liquidazione e quindi della
vendita dell'immobile;

in tal caso, sempre in base alla legge di
cui si è detto, se è vero che possono parteci-
pare aHa gara, oltre ai privati, anche gli en-
ti pubblici (Comune, Provincia, senza diritto
di prelazione), è pur vero che l'ini:z¡iativa pri-
vata, per comprensibili motivi, ha enorme
possibilità di movimento e di decisioni che
mancano all'ente pubblico, il quale, pertan-
to, non avrebbe, come dimostrano tantissimi
precedenti, la possibilità di acquistare il pa-
trimonio da liquidare;

a parte la necessità di mantenere .in vita
l'Istituto d'arte statale, la città di Messina,
stante che diverse scuole statali sono allo-
cate in edifici privati, con ingente spesa da
parte del comune, o in edifici poco o affatto
agibili, ha estremo bisogno di costruire
edifici scolastici, per cui potrebbero essere
anche utilizzati i 3.000 mq. di terreno non
edificato, facente parte del patrimonio del~
l'ente;
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cosa da tenere nella maSSdma evidenza, il
bene di cui trattasi, che, come già ricorda-
to, è stato costruito su terreno ceduto gra-
tuitamente dal comune, pare sia stato valu-
tato con perizia giudiZJiaria per la somma di
oltre 1 miliardo di lire, somma che, conside-
mndo la centmlissima superficie di mq. 4.400
circa, con gli opportuni, ormai sperimentati
accorgimenti tecnico-urbanistici, può essere
prevista in circa 4 mHiardi e 400 milioni di
lire, con la possibilità del realizzo di un im-
mobile di circa 25 miliardi;

tenuto presente che il convitto" Dante Ali-
ghieri " è sotto la vigilanza del Ministero del-
la pubblica istruzione e che, in base all'arti-
colo 1 della legge 26 dicembre 1956, n. 1404,
ogni decisione rientra nella competenza del-
l'ufficio liquida:zJione enti del Ministero del
tesoro,

per sapere se, ad evitare che si consumi
nella città di Messina una grossa speculazio-
ne edilizia a danno della collettività, non si
ritenga urgente prendere gli adeguati ed op-
portuni provvedimen1::i che la gravità del ca-
so ~ pare ~ richieda, disponendo che sia

accolta la richiesta della incorporazione del
patrimonio del convitto "Dante Alighieri"
che il comune di Messina ha avanzato, a
pieno titolo ».

(2 - 00201)

S A N T A L C O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O. Signor Presidente, ono-
revole rappresentante del Governo, potrei
dire che la mia interpellanza, che viene per
la seconda volta in quest'Aula, non ha biso-
gno di essere illustrata perchè si illustra
da sè.

Nel ripresentare l'interpellanza n. 2 - 00184
relativa alla incorporazione del patrimonio
del convitto « Dante Alighieri' da parte del
comune di Messina, presentata' il 5 aprile
1978 e discussa in quest'Aula il6 giugno 1978,
ho affermato che la risposta che mi era stata
data dal Sottosegretario alla pubblica istru-
zione non era da considerare tranquilliz-
:zJante. E 'Vorrei qui dime il perchè: il sot-

tosegretario Armato ~ lui non ne ha colpa,
perchè chi è stato al Governo sa che le ri-
sposte vengono rifilate ai sottosegretari mez-
z'ora prima di andare in Aula e sono i Gabi-
netti che le preparano ~ in quella occasio-
ne disse, 'a seguito dell'illustrazione da parte
mia della interpellanza, che la felice circo-
stanza della presenza del collega rappresen-
tante il Ministero del tesoro gli consentiva
di dare una risposta non settoriale e quindi
poteva assicurare l'interpellante che non esi-
stevano due gioghi dalla stessa parte. Per-
ciò si assunse la responsabilità di dare al-
cune assicurazioni anche a nome del Ministe-
ro del tesoro che ~ vedi caso ~ quel giorno

era rappresentato dal sottosegretario Maz-
zarrino e non da Corà. Nel concludere, disse
che al riguardo, a prescindere da ogni giu-
dizio di merito sulla convenienza economica
deUa prospettata operazione e salvo le deter-
minazioni di competenza del Ministero del
tesoro, poteva ritenere eccetera, eccetera.

Quindi, mentre all'inizio dava assicurazio-
ni, anche per conto del Ministero del tesoro,
all'ultimo si riservava le « parti civili»!

Cioè affermava che condivideva l'impo-
stazione dell'amministrazione comunale di
Messina e quindi le tesi sostenute dall'inter-
pellante « salvo le deterrninaÛoni di compe-
tenza del Ministero del tesoro». A questo
punto, signor Presidente, capirà che era ne-
cessario interpellare il Ministero del tesoro
per avere una risposta chiara e definitiva.

Ho ritenuto, quindi, di ripresentare l'inter-
pellanza, diretta solo al Ministro del tesoro.
Non mi resta che attendere la risposta che
il Ministro del tesoro ha prepamto, o meglio

, che H Gabinetto del Ministro del tesoro ha
preparato e che il Sottosegretario al tesoro,
con molta amabilità, vorrà comunicarci; do-
podichè interverrò per dichiarare se sono o
meno soddisfatto.

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere all'interpellanza.

C O R À, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Devo premettere che l'esame dei sin-
goli elementi pubblicistici, risultanti dai di-
versi statuti che hanno regolato nel tempo
la vita del convitto «Dante Alighieri» di
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Messina, porta a sostanziare la tesi della
natura pubblica, non economica, di detta
istituzione ~ tesi peraltro confermata in
sentenze emesse dal pretore e dal tribunale
di Messina rispettivamente il 6 ottobre 1977
e il 12 gennaio 1978 ~ per cui non è dub-
bio che il citato ente rientra nell'ambito
di applicazione della legge 4 dicembre 1956,
n. 1404. Detta legge, come è noto (nel disci-
plinare l'estinzione degli enti pubblici e de-
gli altri enti soggetti a vigilanza dello Stato
e interessanti comunque la finanza statale,
che non sono più in grado di attuare i pro-
pri fini istituzionali) prevede due procedure
in via alternativa, e precisamente la sop-
pressione e conseguente messa in liquida-
zione dei beni ovvero l'incorporazione in
enti similari.

Ciò premesso, l'Amministrazione del te-
soro condivide la prospettata soluzione di
assegnare il patrimonio del convitto «Dan-
te Alighieri» di Mes1sina al comune deLla
stessa città, in relazione anche all'iniziativa
intrapresa dall'amministrazione comunale
del capoluogo.

A tal fine, peraltro, considerando che la
norma di cui all'articolo 1 della legge nu-
mero 1404 consente l'adozione di tale pro-
cedura soltanto tra enti similari, per poter
realizzare l'auspicata operazione ~ con il
subingresso del comune nello stesso ordi-
namento dell'ente estinto, il trasferimento
degli immobili ed altre attività con accollo
dei debiti ed il vincolo di destinazione del
patrimonio ai fini di istruzione ed educa-
zione ~ è necessario ricorrere a110 strumen-
to legislativo. Per l'adozione della relativa
iniziativa è già stato interessato il Mini-
stero della pubblica istruzione.

S A N T A L C O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O. Signor Presidente, non
so se ella ha avuto la possibilità di seguire
la risposta dopo il mio intervento: come
ella vede, la palla torna al Ministero della
pubblica istruzione; è un palleggiamento ed
è mortificante constatado.

La risposta che mi sta dando il Ministero
del tesoro, per bocca del Sottosegretario, mi
autorizza a dire che avevo ragione quando
sostenevo che la risposta del sottosegretario
alla pubblica istruzione, onorevole Armato,
era contorta e che non poteva essere tran-
quillizzante. Debbo aggiungere adesso che
nemmeno quella del sottosegretario Corà
(che per la verità non è sua) è soddisfacen-
te, assolutamente!

Signor Presidente, questo è il paese di Pi-
randelIa: dice il Ministero del tesoro che
«non è dubbio che il citato ente rientra
nell'ambito di applicazione della legge 4 di-
cembre 1956, n. 1404. Detta legge, come è
noto, nel disciplinare l'estinzione degli enti
pubblici e degli altri enti soggetti a vigilan-
za dello Stato e interessanti comunque la
finanza statale, che non sono più in grado
di attuare i propri fini istituzionali, prevede
due procedure in via ,alternativa e precisa-
mente la soppressione e conseguente messa
in liquidazione dei beni» ~ evidentemente
vendendo, o svendendo ~ «ovvero Bncor-
porazione» ~ e cioè quello che noi chie-
diamo e che hanno chiesto tutte le forze po-
litiche presenti all'assemblea regionale si-
ciliana ed il comune di Messina ~ « in enti
similari ».

Ora, mentre da un lato il Ministero del
Lesoro afferma che non è dubbio che il
citato ente rientra nell'ambito di applica-
zione della legge 4 dicembre 1956, nume-
ro 1404, poi conclude rinviando la palla
al Ministero della pubblica istruzione dicen-
do: «A tal fine, considerando che la norma
di cui all'articolo 1 della legge n. 1404 con-
sente l'adozione della procedura soltanto tra
enti simHari» ~ quindi il comune non sa-
rebbe più ente similare, mentre prima lo
era ~ « per poter realizzare l'auspicata ope-
razione, con il subingresso del comune nello
stesso ordinamento dell'ente estinto, il tra-
sferimento degli immobili ed altre attività
con accollo dei debiti e il vincolo di desti-
nazione del patrimonio ai fini di istruzione
ed educazione, è necessario ricorrere allo
strumento legislatÍ1vo ».

Signor Presidente, potrei presentare anche
io un disegno di legge, ma non è questo
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l'argomento! Si aggiunge inoltre: « Per l'ado-
zione della reLativa iniziativa è già stata in-
teressato il Ministero della pubblica istru-
mane », cioè quel Ministero delLa pubblica
istruzione che, per bocca del suo sottosegre-
tario Armato, aveva qui affermato che era
dell'avviso che il comune di Messina aveva
ragione, e che ciò affermava anche a nome
del Ministero del tesoro.

Lei si rende conto che in queste condi-
zioni non posso dichiJararmi assolutament~
soddisfatto. Devo dire che a questo punto
non so più a chi presentare questa interpel-
lanza per poter avere chiarezza. Aspettiamo
che si costituisca il Parlamento Europeo?
Non lo so! Vedremo adesso che cosa farà il
Ministero della pubblica istruzione, che cer-
tamente avrà già ricevuto questa patata cal-
da. Poi cercherò di comportarmi in conse-
guenza. Può darsi che mi decida a presen-
tare il disegno di legge nella speranza che da
qui ad allora il patrimonio del « Dante Ali-
ghieri » non vada a finire in mano a privati
per una grossa speculazione.

P R E S I D E N T E. Segue un'interpel-
lanza del senatore Romeo e di altri senatori.
Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

ROMEO, CAZZATO, MIRAGLIA, GADA-
LETA. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre-
videnza sociale e dei trasporti. ~ Per sa-
pere quale azione intendono svolgere per
normalizzare la grave situazione determina-
tasi in alcune zone agricole della regione pu-
gliese, ove la sistematica violazione della
legge sul collocamento al lavoro ha creato
un vero e proprio meroato nero delLa ma-
nodopera agricola, dominato dall'antica pia-
ga del « capora1ato », di cui sono vittime ,le
lavoratrici agricole delle contmde più po-
vere, costrette a lunghi percorsi per raggiun-
gere il posto di lavoro, con mezzi di traspor-
to improvvisati che hanno dato luogo a gravi
incidenti stradali con morti e feriti gravi,
come quello avvenuto il 17 luglio 1978 su:Ile
stmde del comune di Martina Franca (Ta-
ranto).

In particolare, si chiede di conoscere:
qual è stato fin qui il ruolo svolto dal-

l'Ufficio e dall'Ispettorato regionale del la-
voro per stroncare l'aberrante fenomeno del
mercato nero della manodopera nelle cam-
pagne pugliesi;

quale azione hanno svolto le forze di
polizia addette al controllo del traffico ai
fini della sicurezza e dell'agibilità dei mezzi
di trasporto adoperati da spregiudicati ed
improvvisati auto trasportatori.

(2 -00215)

R O M E O. Domando di parLare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, il problema del reclutamento clan-
destino del]a manodopera, sollevato con la
nostm interpellanza, non è nuovo. Già in al-
tre occasioni il Parlamento si è occupato
di questo problema. Se lo risolleviamo è per-
chè, lungi dall' essere risolto, negli ultimi
tempi si è aggravato con il ripetersi di inci-
denti mortali che sottolineano l'ampiezza rag-
giunta dalla piaga del mercato nero, dalla
piaga del traffico di manodopera nelle cam-
pagne pugliesi e meridionali, e che quindi sol-
lecitano l'intervento del Governo.

Certo il fenomeno della manodopera scelta
in piazza dai cosiddetti caporali o interme-
diari è un fenomeno antico in Puglia e nel
Mezzogiorno, ma bisogna dire che negli ul-
timi decenni le organizzazioni sindacali dei
lavoratori avevano inferto un duro colpo a
questa vergognosa pratica medioevale che
parte evidentemente dal reolutamento deHa
manodopera nelle oampagne per manifestar-
si su altri piani sociali.

Ciononostante vi sono ancora oggi zone
ove il fenomeno persiste: non solo persiste
in modo grave, ma si intreccia con correnti
migratorie interne e presenta fenomeni de-
generativi intollerabili, sottolineati da ve-
re e proprie tragedie umane. Le donne brac-
cianti coinvolte nell'aberrante pratica del re-
cLutamento clandestino (10.000 soltanto in
Puglia secondo i sindacati, ma decine di
migliaia in vaste zone del Mezzogiorno) pa-
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gano così un prezzo altissimo alla inefficien~
za del collocamento, inefficienza nella quale
poi, come è noto, si inserisce un padronato
senza scrupoli per imporre il sottosalario.

Ma qui, onorevole Sottosegretario, siamo
ben al di là del sottosalario, siamo di fronte
ad una tragica catena di omicidi bianchi che
si estende nelle nostre campagne. L'inciden~
te da noi richiamato nella nostra interpel-
lanza è costato la vita alla 1avoratrice Livia
Pugliese di 59 anni neH' agro di Martina Fran-
ca in provincia di Taranto; un incidente che
non è da considerarsi l'ultimo ma uno dei
tanti di una lunga serie di altri incidenti
avvenuti in analoghe circostanze e per le
stesse ragioni. Nell'estate del 1974, alla peri-
feria del comune di Monopoli in provincia di
Bari, morirono ben tre lavoratrici; cinque
rimasero ferite gravemente di cui una nem-
meno quattordicenne. Nell'estate dell'anno
scorso nei pressi del comune di Grottaglie in
provincia di Taranto ben 36 operai agricoli
rimasero gravemente feriti.

È questo, bisogna sottolinearlo, il grave
tributo di sangue che le lavoratrici pugliesi
pagano alla mafia del caparaIata che ha in
mano oggi il reclutamento della manodope-
ra. Di fronte ad una tale realtà c'è da chie~
dersi, come noi ci chiediamo, onorevole Sot~
tosegretario, come è possibile che ciò avven~
ga in un paese come il nostro di avanzate
conquiste sociali, e come avvenga in aperta
violazione delle leggi dello Stato. E vi è da
chiederselo anche perchè la viola2JÏone delle
leggi sul collocamento, in particolare, è sta-
ta più volte denunciata al Governo, al Mini-
stro del lavoro a cui è ben nota la mappa
delle zone del Mezzogiorno in cui si svolge,
potremmo dire, indisturbato il traffico clan-
destino della manodopera agricola.

Neanche dopo l'ultimo tragico incidente
avvenuto presso Martina Fmnca, quello da
noi segnalato nella nostra interpellanza, il
traffico clandestino di manodopera accenna
a diminuire. Al contrario, in questi ultimi
tempi, è notevolmente cresciuto: giovanissi~
mi braccianti vengono ingaggiati a casa da
spregiudicati intermediari che sono poi, co~
me ben sappiamo, i fiduciari degli agrari;
vengono contattati a casa da improvvisati

trasportatori i quali disponendo di piccoli
pullmans li oaricano in modo incredibile di
schiavi o di schiave, secondo le richieste, che
vengono poi trasferiti da una zona all'altra,
a distanza di toO, 150 chilometri neHe nostre
campagne. Ho detto « schiavi}) e credo, ono-
revole Sottosegretario, che non vi sia esage-
razione in questa mia definizione se si con-
sidera che i lavoratori reclutati cominciano
il lavoro all'alba dopo lunghi spostamenti
su mezzi di trasporto sovraccarichi e insicu~
ri, non conoscono nè il datare di lavoro nè
l'azienda dove sono destinati, ricevono il sa-
lario dall'intermediario improvvisato tra-
sportatore, salario che è molto inferiore a
quello previsto dal contratto di lavoro e che
naturalmente ricevono dopo aver pagato la
dovuta tangente di ingaggio.

Sembra di essere tornati così indietro di
molti decenni, ai tempi bui del mercato di
piazza nel Mezzogiorno, un mercato contro
il quale, bisogna dirIo in quest'Aula, hanno
lottato tenacemente intere generazioni di
braccianti agricoli e di' lavoratori meridio-
nali.

Il fenomeno ha assunto le dimensioni di
una vera e propria organizzazione mafiosa
che bisogna stroncare, secondo noi: sono
10.000 per esempio le donne braccianti che,
secondo i sindacati, in Puglia sono coinvolte
in questo meccanismo infernale di super-
sfruttamento, soprattutto in determinate sta-
gioni come nella stagione estiva, quando ur-
gono lavori come la raccolta dell'uva o del-
la frutta.

Onorevole Sottosegretario, recentemente,
in una sola notte, verso la fine del mese di
agosto, dopo le proteste dei sindacati a se-
guito degli incidenti che si erano verificati
sulla litoranea ionica, che è la zona maggior-
mente interessata a questo traffico vergogno-
so, la polizia stradale ha bloccato ben 19
automezzi che trasportavano 423 lavoratori e
lavoratrici, Ja stragrande maggioranza mino-
renni. Allora, si pone la domanda che rivol-
giamo al rappresentante del Governo: come
è possibile che avvenga una così ",asta vio-
lazione di massa delle leggi, una violazione
tra l'altro reiteratamente denunciata dai sin-
dacati, senza che gli uffici periferici del Go-
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verno intervengano per stroncada? Ci si dirà
che vi sono difficoltà che ostacolano inter-
venti immediati ed efficaci, ma sta di fatto
che, se in una sola notte questi trasporta-
tori ed auto trasportatori improvvisati sono
stati in grado di spostare 423 lavoratori da
una zona all'altra distanti 150 chilometri per
portare questa gente a lavorare, vuoI dire
che non si tratta solo di diŒcoltà oggettive:
si tratta di una violazione aperta, di massa,
delle leggi senza che vi sia un intervento da
parte del Governo.

Eppure le leggi vi sono; forse saranno ina-
deguate, ma vi sono: quella sul collocamen-
to in primo luogo, quella sul trasporto di
persone, il rispetto del codice della strada,
tutte leggi che prevedono sanzioni di non
poco conto e che se applicate possono mette-
re in grado la magistratura di inteITVenire e
gli uffici periferici del Governo di vigilare.

La richiesta di attuazione di tali leggi, co-
me è ben noto al Governo, è stata recente-
mente ribadita dai sindacati che hanno esa-
minato in un apposito convegno il fenome-
no del reclutamento clandestino della ma-
nodopera, hanno individuato le zone di inter-
vento e suggerito anche all'ufficio regionale
del lavoro ~ questo è avvenuto soprattutto
in Puglia ~ alcune proposte per combatte-
re questo fenomeno: si tratta di proposte
integrative per l'attuazione delle leggi che
ho ricordato, che certamente sono a cono-
scenza del Ministero del lavoro. Tra l'altro
i sindacati chiedono per esempio la presen-
tazione in anticipo da parte delle aziende del
fabbisogno di manodopera, l'apertura pome-
ridiana degli uffici di collocamento comu-
nale, anche, se possibile, con l'assunzione di
giovani disoccupati come coadiutori dei col-
locatori comunali, la comunicazione di liste
di lavoratori disposti a lavorare fuori comu-
ne da parte degli uffici del Iaworo dei co-
muni che hanno eccedenza di manodopera,

l' organiz~aziOlI1e da parte della 'regione del
servizio ,dei trasporti per non lasdarlo in
mano ai mafioSiÍ caporali.

Certo, si tratta di proposte integrative del-
la legge sul collocamento in particolare, pro-
poste che da sole non possono sanare la
piaga del mercato nero della manodopera in
queste zone meridionali. D'altra parte 10
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stesso Ministero del lavoro sappiamo che ha
inviato in data 22 giugno un'apposita circo--
lare ai suoi uffici periferici, ma dobbiamo
dire, onorevole Sottosegretario, che, pur ap-
prezzando l'iniziatÍ\lIa del Ministero del la-
voro, non basta una circolare, peraltro lar-
gamente inapplicata, ma occorre condurre
un'azione coerente, rigorosa, costante, di
lungo periodo perchè debbono cadere paure
e omertà che, assieme alle condizioni ogget-
tive nelle quali si trova il Mezzogiorno, sono
all'origine del triste fenomeno del mercato
nero della manodopera.

P R E S I D E N T E. 11 Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interpellanza.

*
p U M I L I A, sottosegretario di Stato

per il lavoro e la previdenza sociale. Il feno-
meno antico del reclutamento clandestino
della mano d'opera agricola, che costituisce
tuttora in alcune zone del paese, in parti-
colare nel Mezzogiorno d'Italia, la piaga più
acuta e più vergognosa del mercato del la-
voro, impegna gli organi centrali e perife-
rici del Ministero del lavoro ormai da di-
versi anni; in modo particolare li ha impe-
gnati nel corso di questi ultimi mesi in
una serie di incontri e riunioni con le orga-
nizzazioni sindacali e con i rappresentanti
dello stesso Ministero.

Non st.arò qui a ripercorrere le ra,gioni
storiche, sociali ed economiche che hanno
fatto sorgere il fenomeno e che purtroppo
10 mantengono in qualche modo in vita,
anche se in misura ridotta rispetto al pas-
sato.

Per quanto riguarda l'attività del Mini-
stero del ,lavoro, vorrei ricordare che nei
primi otto mesi del corrente anno gli ispet-
torati della Puglia, dove il fenomeno è più
accentuato, hanno effettuato 1.363 interven-
ti ispettivi, elevando 899 contravvenzioni
per violazione della legge 11 marzo 1970,
n. 83, che regola il collocamento in agri-
coltura. Sono stati posti sotto sequestro,
in attuazione di una apposita ordinanza pre-
torile, 81 pulmini e sono stati denunziati
31 cosiddetti caporali. Questo per quanto
riguarda l'intervento più immediato e più
evidente.
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Si è effettuata una serie di incontri e si
sono valutate Je proposte delle organizza~
zioni sindacali, che sono state all'origine del~
la circolare di cui ha parlato il senatore
interpellante.

Sappiamo che esiste una gamma di :poS'si~
bHità di intervento, da quem da attuare sul
terreno legirsiLativoa quelli da attuare sul œr~
reno amministrativo. Per quanto riguaJrda gli
aspetti legislativi, posso assiourare che, d'ac-
cordo con le organizzazioni sindacali, sono
già state individuate alcune modifìi:che da ap-
portare alla legge n. 83 dell'l1 marzo 1970.
Per quanto riguarda invece l'intervento im-
mediato del Ministero del lavoro, oltre al-
l'attività dell'ispettorato regionale del lavo~
ra per llia Puglia, nelle zone d'ItaillÌ:a ne1le
quali più a;cuto è il fenomeno, vaile a dilre
la PugLia, il Metarponto, che è a cavaillo tra
la Puglia e la Lucania, la. zona. di Salemo,
alcune zone della Sidlia, doè il Œgusano
e la provincia di CaltaniÚssetta, abbiamo invli-
tato i direttori regionali degli uffici del la-
voro a predisporre apposite riunioni eon or-
ganizzazioni sindacali e dei datori di ilavoro e
con i rappresentanti degli enti di previdenza
che sono cointeressati alla repressione del
fenomeno; le riunioni sono avvenute con
qualche risultato soddisfacente, ma non tale
certamente da aver stroncato il fenomeno,
che ha radici lontane ed ancora solide.

Abbiamo aŒ1!cheinteressato le altre ammi-
nis1Jrazioni dello Stato, quella dell'.intetrno,
quella deBa difesa e queilla dei Itmsporti,
per una sorveglianza più attenta s,peiCial-
mente nei periodi di maggiore pUl11tadellle
attività lavorative, quando il fenomeno si
manifesta maggiormente. Abbiamo anche
concordato con le organizzazioni sindacali le
iniZJiatlivericordate dal senaroore interrpeHan-
te per quanto riguarda gli uffici e le sezioni
di collocamento.

Non starò qui a ricordare cose già suffi-
cientemente note ail Senato e in particOllare
le difficoltà nelle quali si muoVle il Ministe~
ra del lavoro specialmente in ordine a due
fenomeni: da un lato, l'inadeguatezza di tut-
ti gli strumenti di politica attiva del lavoro,
inadeguatezza che forma oggetto di un'at-
tent'a riflessione fra ,le organizzaziolllÌ sinda~
oali, .Je forze politiche e liilGoverno per ten-

tare di elaborare un modello di collocame!l1-
,to che s.ia più adeguato alla richiesta del
mercato del lavoro odierno; dall'aíltro lato,
la carenza straordinaria di personale che
non si riesce in nessun modo, per le note
ragioni ed anche per i noti vincoli di legge,
a rimpiazzare.

Tuttavia posso assicurare che nelle zone
dove il fenomeno si verifica le nei periodi in
cui esso si manifesta con maggiore acu-
tezza 'Saranno fatti tutti gli ,sforzi petr poten~
ziare le seziam. periferiche cIrelMinlÌstero del
kworo e gli uffi'd di co.!iloeamento anche con
l'immrssione, come è stato ricordato, di gio-
vani proverÜenti dalle liste sp'ooiali per lIa
occupazione giovanile.

Si tratta di un complesso di problemi che
ad una prima valutazione possono anche
sembrare di poco conto o comunque facil-
mente risolvibili; ma occorre avere l'one-
stà di confessare che le condizioni dell'am-
ministrazione dello Stato, e in particolare
dell'amministrazione del lavoro, rendono
questi problemi di difficile soluzione.

Abbiamo guardato con soddisfazione a ta--
luni accordi che sono intervenuti: in partico-
Jare mi riferisco a quelli di Martina Franca,
in provinoia di Taranto, e di CÏ'sterni!l1o, in
provincia di Brindisi, tra pullmanisti, orga~
niZZiazioni sindacali e amministrazioIliÎ comu~
nali per regolamentare il fenomeno del tra-
sporto e farlo uscire dalla clandestinità.

Tutto questo abbiamo potuto fare. Siamo
coscienti di non essere riusciti, nel passalto
e neppure in questi ultimi mesi, a stroncare
Í!l fenomeno, tuttavia siamO' fiducioiS'Î che Ja
collaborazione tra il Ministero del lavoro,
i suoi organi periferici e le organizzazioni
sindacali riuscirà nel tempo a conseguire
risultati definitivi. Mi riferisco in modo par-
ticolare alla collaborazione con le organiz-
zazioni 'Sindacali perchè in questo settore

~ così come in altri, quale quello molto
importante del lavoro a domicilio ~ laddove
si rompe una sorta di incontro perverso di
interessi sbagHati tra datoŒ"e di lavoro e
lavoratore (in questo caso l'incontro avviene
sulla sottoccupazione, sulla mancanza di
prospettive occupazionali e di certezza), in
un campo naturalmente non regoJamentato
dalle leggi sul collocamento, è molto più
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agevole intervenire e colpire le violazioni di
legge che emergono.

R O M E o. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M E O. Devo dare ,atto al rappre-
sentante del Governo che in effetti negli ul-
timi tre mesi vi è stata una intensificazione
delle azioni ispettive e direi anche un mag-
giore impegno da parte dell'amministrazione
statale, e del Ministero del lavoro in parti-
colare, nella lotta contro il fenomeno deHa
manodopera dandeSJtina. :Però aJIl:cheques'to
maggiore impegno manifesta inadeguatezza
sia per la scarsezza del personale, se voglia-
mo gua:rdare alla œaltà deglri ¡Î¡SpettOlrotidel
lavoro e degli uffici di collocamento, ma 'an-
che per ,!'inadeguatezza degli strumenti di
legge che ~ oggi si sottOllinea ~ sono al}

centro dell'interessamento del Governo e di
un accordo con i sindacruti per perfezionar-
H. Alludo alfimpegno del Governo di miglio-
rare la legge sul collocamento, in modo par-
ticolare; devo dire però che se i,l renome-
no è antico, esS!Onon si ripropone 'amlostes-
so modo che per H paSlsato. Nel pas-
sato avevamo la figura del «caporale»,
deWintermediario che era eSlpreSsi01l1edi-
retta dell'azienda, che si recava in piazza
per ingaggiare la manodopera e la portava
in azienda, per cui il rapporto veniva stabi-
lito tra l'azienda e il lavoratore. Oggi tale fe-
nomeno si riacutizza, fa un salto indietro nel
tempo, fa emergere la figura del caporale
trasportatore; questa è una cOlsa obbrobrio-
sa, vergognosa, che ci fa toroore indietro di
molti decenni, con in più l'aggravante che
detta figura è espressione deiuna organizza-
zione maHosa del mercato del lavoro. Il pro-
blema a questo punto non è solo di politica
del lavoro e di intervento dei Ministri dell'in-
terno, dei trasporti eccetera; qui si tratta
di stroncare l'organizzazione mafiosa del la-
'loro.

Mi rendo conto, onorevole Sottosegretario,
che i flussi di manodopera dalle zone di di-
sgregazione e di disoccupazione verso le zo-
ne di maggiore sviluppo non sono creati arti-
ficiosamente; se la gente è disponibile nelle

zone disagi'ate e Ispinge per cercare il la-
voro nelle zone di pianura e verso la costa,
vuoI dire :che sente il bisogno di andare a
lavorare e tale fenomeno si può eliminare
portando il lavoro dove c'è esuberanza di
manodopera. Il problema che poniamo è che
questi flussi, queste spinte migratorie inter-
ne vengano discipHnate e controllate, per la
tutela della dignità e deHa pCI'Sonalità dei ~a-
voratori, per la tutela dei loro diritti. Essi
non possono essere lasciatJ nelle mani di
gente che, di estrazione sociale ignota, si im-
provvisa autotrasportatore, ingaggia i ¡lavo-
ratori portandoli a 200 chilometri di distan-
za senza dire loro dove, come, nè con quale
azienda dovranno avere a che fare. In questo
modo si interrompe il rapporto tra lavora-
tore e azienda e si stabilisce un rapporto tra
il lavoratore e il caporale, l'autotrasporta-
tore: il nodo è molto più grosso.

Ecco perchè abbiamo voluto richiamare
l'attenzione del Governo che, riaffermando
!'im¡piegno ad intervenire con più soLerzia, de-
ve tener presente che siamo m fronte ad un
fenomeno che va al di là del mercato di
lavoro. Sappiamo bene che quando i sinda-
cati hanno cominciato a porre la questione,
molti dirigenti sindacali e lavoratori che si
sono interessati della cosa sono stati minac-
ciati come sa minacciare la mafia. Possiamo
lasciare decine di migliaia di lavoratori e di
lavoratrici, molti dei quali addirittura mino-
renni, nelle mani di questa gente? Ecco il
grosso problema che abbiamo voluto solle-
vare; con l'impegno del Governo e del Parla-
mento dobbiamo cercare di risolverlo e di
ripristinare una situazione dignitosa del mer-
cato del lavoro nel Mezzogiorno.

Per questi motivi, pur dando atto al rap-
presentante del Governo del maggiore impe-
gno posto negli ultimi tempi e di quello che
si propone di fare in avvenire, non posso di-
'chiararmi soddisfatto perchè dononostante
persiste il fenomeno che am, si è agg.mvato
negli ultimi tempi.

P R E S I D E N T E. Per accordi inter-
corsi tra Governo ed interpel1ante, l'interpel~
lanza 2 - 00216 del senatore Todini sarà trat-
tata dopo lo svolgimento delle interrogazioni
all'ordine del giorno.
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Passiamo pertanto allo svolgimento della
interrogazione del senatore Maffioletti. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

MAFFIOLETTI. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e della difesa. ~

Per conoscere gli intendimenti del Governo
in relazione alla grave situazione in atto al~
l'interno deHo stabilimento « SNIA~Viscosa»
di Colleferro.

Ieri, 13 giugno 1978, l'operaio Nello Tibal-
di, mentre era intento al lavoro di manuten-
zione di un serbatoio di miscelazione, è mor-
to asfissiato a causa della perdita di una val-
vola di immissione di gas; un altro operaio è
in gravi condizioni. In questo ultimo anno
sono tre i morti sul lavoro tra gli operai del~
la SNIA di Colleferro, mentre è tuttora in
corso una lunga vertenza sindacale sull'am-
biente di lavoro.

L'attuale regime interno della fabbrica, che
solo in parte è organizzata per l'attività pro-
duttiva relativa agli esplosivi ed agli ordigni
bellici, impedisce il libero svolgimento delle
attività previste dallo statuto dei di:r.itti dei
lavoratori, mentre il controllo dei mezzi di
prevenzione e di verifica antimortunistica è
tutt'altro che agevole ed anzi è condizionato
dalla direzione aziendale che assume le esi-
genze di ordine militare. Tali esigenze non
appaiono peraJtro giustificaite per tutJti i set-
tori produttivi, per imporre divieti e limita-
zioni che investono l'insieme della vita azien~
dale, dove permangono carenze di tutela ed
assenza di quei controlli che possono garan-
tire l'incolumità e la sicurezza dei lavoratori.

L'interrogante intende conoscere quali
provvedimenti siano stati assunti per ga-
rantire urgenti accertamenti ed ispezioni,
per interporre l'iniziativa governativa per la
soluzione dei problemi aziendali più diretta~
mente connessi all'applicazione ed al control-
lo delle norme di legge, dei contratti colletti-
vJ riguardanti la vita e la salute dei lavo-
ratori.

(3 -00998)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P U M I L I A, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Le con-
dizioni di sicurezza igienico~ambientali all'in-
terno dello stabilimento SNIA-Viscosa di
Colleferro hanno formato oggetto di una
assidua azione di vigilanza da parte dello
ispettorato del lavoro œ Roma che, ;pur nel-
la scarsa disponibilità di personale tecnico
specializzato, ha compiuto, in considerazio-
ne della peculiare ~iS1chiosità deille articolate
lavoraZJioni, ripetuti e accurati controlli ai
fini della corretta osservanza delle norme p~
ste a tutela della incolumità fisica e della
salute dei lavoratori.

In partiOOllare, nel corso del 1977 e del
primo semestre del corrente anno, '8000 stati
effettuati ben 33 sopralluoghi per il riscon~
tra delle misure antinfortunistiche adottate
e dello stato di manutenzione degli impianti
e dei macchinari installati nei settori bellico
e chimico.

Recentemente, in una approfondita ispe~
zione di alcuni reparti ove si producono so-
stanze esplosive con }',impiego di materie
prime altamente pericolose è stato preso
in esame, fin nei minimi dettagli, tutto il
ciclo di ~avorazione per l'individuazione di
ogni possibile fonte di rischio.

Inoltre, alle previste scadenze sono state
effettuate le periodiche verifiche agli im-
pianti elettrici situati nei 211 locali dove si
eseguono lavorazioni che presentano rischi
di esplosione e di incendio.

A conclusione dei controlli anzi detti i fun~
zionari incaricati hanno rilasoiata numerose
prescrizioni sia in relazione alle accertate
inosservanze alle vigenti norme di legge in
materia di igiene del lavoro e di preven-
zione degli infortuni, sia per l'adozione di
mezzi di protezione tendenti a garantire mi-
gliori condizioni di sicurezza dei diversi im~
pianti.

Con riguardo all'infortunio che ha cau-
sato la morte per asfissia del lavoratore Ti-
baldi, è stata condotta una inchiesta dalla
quale è emerso che non erano state osser-
vate alcune norme che disciplinano i lavori
all'interno di recipienti o ambienti ove può
verificarsi la presenza di gas pericolosi. Le
risultanze della predetta inchiesta sono sta-
te riferite, con apposito rapporto, all'auto-
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rità giudiziaria per le determinazioni di
competenza.

Circa infine la vertenza sindacale sull' am~
biente di lavoro, in data 6 luglio corrente
anno è stato siglato un accOTdo aziendaile in
base al quale la società SNIA~Viscosa siÏ im~
peglIla ad effettuaœ graduaJmente in Itutto
10 stabilimento, a cura dei tecnici aMIndali
e dcila commissione ambiente formata da
rappresentanti sindacali, la verifica delle con~
dizioni ambient-ali. In tale accordo è esp1ici~
tamente indicato che verrà data pflÌorità alle
sezioni che riguardano la produZiÎone di
esplosivi e di munizionamento.

È stato pure concordato che verrà avvia~
ta una indagine ambientale nella sezione
esplosivi con la partecipazione di incaricati
de1l'isltituto di medicina del lavoro dell'Uni~
versità di Roma.

Con tale accordo l'azienda si è altresì
impegnata a dare preventiva comunicazio-
ne delle innovazioni produttive che compor-
tino l'esposizione dei lavoratori a nuovi
agenti di rischio, ivi compreso il nome chi~
mica delle sostanze usate.

Risulta che la società ha già dato inizio
all'attuazione dell'accordo aziendale e che
la commissione ambiente ha eseguito i pri~
mi rilevamenti.

M A FFI O L E T T I. Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A FFI O L E T T I. Signor Presiden~
te, ringrazio il Sottosegretario per la rispo~
sta esauriente ed anche per le notizie che
ha voluto fornire a questa interrogazione che
era stata originata non solo dall'increscioso
episodio della morte dell'operaio Tibaldi, ma
anche da una situazione pesante e da un eli~
ma di fabbrica in cui si rendeva difficile
l'accertamento delle condizioni ambientali e
di lavoro. Infatti l'azienda SNIA~Viscosa, es~
senda adibita a produzioni promiscue di or-
digni bellici e di sostanze chimiche, in effet-
ti aveva instaurato un regime interno che
rendeva impraticabile per gli organismi sin-
dacali l'accesso libero a tutti i reparti; ciò
ha reso diffioile il controllo, in quanto l'in-

terno aziendale era suddiviso in zone di in-
teresse militare e in zone normalmente indu~
striali. Questo regime ha reso impraticabili
i normali controlli degli organismi sindacali
ed anche l'operato degli ispettori.

Il fatto che per diverse volte in breve tem-
po si siallO effettuate ispezioni nella fabbri-
ca prova questa difficoltà.

È chiMo che J'autorità giudizJaria dovrà
vagliare la rilevanza delle omissioni in cui
è incorsa l'amministrazione deilil'azienda; fat~
to si è che, nonostante le prescrimoni e que-
ste ispezioni, un altro operaio è caduto ed
è morto mentre operava aH'interno di un
serbatoio, a causa detl¡',¡mmissione nello stes-
so, durante la lavorazione, di 'sostanze vene~
fiche ICtossrche. Quindi, nonostante le con~
tinue ispezioni le prescrizioni non sono sta-
te osservate ed in ques.to 'caso si è consta..
tato, come ha riferito :l'onorevole rappresen-
ta11te del Governo, che l'azienda era inadem-
piente rispetto a molte di queste prescri~
zioni.

Prendo atto dell'intervenuto accordo sin-
dacale, che segue una vertenza in cui c'è sta~
ta una resistenza notevole da parte della
azienda prima che si arrivasse ad una con~
elusione. C'~ voluta anche la morte dell'ope~
raio Tibaldi perchè si arrivasse a questo ac~
corda. Ciò non deve più accadere; bisogna
dire basta a questi comportamenti delle
aziende che non arrivano ad assumere un
atteggiamento concludente e positivo in ver-
tenze di primaria importanza, come quelle
rigLtrardanti l'ambiente di ¡lavoro. Ci si è op-
posti ingiustamente alle richieste di verifi~
che e di controlli ostacolando l'esercizio dei
diritti da parte degli organi di fabbrica;
l'azienda deve essere invitata prima che suc~
cedano casi del genere, a rÎ>sOilvereŒeque~
stioni in maniera giusta, in caso contrario
occorre il deferimento all'autorità giu:dizia~
ria perchè intervenga a tutela della coliletti-
"ità e del lavoro, applicando le leggi vigenti.

In questo caso si è giunti ad un accordo
soddisfacente dopo questo travagliato iter
di ispezioni e di prescrizioni non osservate,
con un altro morto dopo quelli che già c'era~
no sltati in un breVie volgere di tempo.

Da c¡uesti episodi occorre trarre l'indica-
zione che U:1comportamento meno burocra-
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tico, un intervento più sollecito avrebbe for-
se consentito aHa verteIl2la « ambiente di la-
voro}} alla SNIA di Colleferro di concluder-
si prima che succedesse la disgrazia che ha
colpito l'operaio Tibaldi Nello; si poteva fa-
re in modo che Ja vertenza arrivasse alle
conclusioni cui ha fatto riferimento l'onore--
vale SottosegretaJ:1io, cioè a quell'accordo
aziendale che consente, oggi, controlli pre-
ventivi su tutta l'area dell'azienda, con il di-
ritto del sindacato di essere informato delle
innovazioni tecnologiche, per mettere in con-
diÛoni le rappresentanze operaie di conosce-
re, rispetto alle metodologie di lavoro adot-
tate, quali siano i problemi che si creano in
uno stabilimento addetto alla lavorazione di
sostanze esplosive, che adopera sostanze tos~
siche e quwli misure OOCOI1re'adottare preven-
tivamente perchè sia tutelata la salute dei
lavoratori.

Detto questo, non posso dichiararmi del
tutto soddisfatto della risposta, dicendo çhe
saremmo piÌù soddisfatti se 1'indiüazione
che n:as\;e da questa vicenda di .Lotta ope-
raia, da qUlesta vicenda Luttuosa che ha ri-
guardato la morte di questo operaio, ser-
visse di indicazione nel senso che ho prima
precisato e di monito per un più pronto in-
tervento per il rispetto della legisLazione lVi-
gente a tutela delle condi:liÌoni di Lavoro.

P R E S I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Pollastrelli e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

POLLASTRELLI, MERZARIO, FERMA-
RIELLO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e del tesoro. ~ In attua-
zione dell'articolo 6 della legge 11 luglio
1977, n. 395, il Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, avuto il concerto da par-
te del Ministro del tesoro, si era impegnato,
in un incontro eon le organizzazioni sinda-
cali di categoria, svoltosi in data 8 giugno
1978, a presentare il già predisposto dise-
gno di legge per il passaggio del personale
dall'Ufficio accertamento notifica sconti far-
maceutici alle dipendenze dell'INAM e del-

le Casse mutue prm"inciali di malattia di
Trenta e Balzano.

Poichè a tutt' oggi il succitato articolo 6
della legge n. 395 non ha trovato attuazione,
si chiede di conoscerne con urgenza i motivi
e, in ogni caso, se il Ministro del lavoro e
della previdenza sociale ha previsto la pre-
sentaz.ione del richiamato disegno di legge
al prossimo Consiglio dei ministri.

(3 - 01050)

P R E S I D E N T E. n Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P U M I L I A, sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Il dise-
gno di leg~e per l'as:sunrzione presso l'INAM
degli ex dipendenti degli uffici di accerta-
mento notifica sconto farmaceutici, appro-
vato dal Consiglio dei minllistri nena seduta
de[ 21 luglio 1978, è stato già inoltrato per
la presentazione a questo ramo del Parla-
mento.

n provvedimento prevede, in particolare,
la collooazione in posizione non di ruolo del
personale in questione nonchè le modalità
per la successiva immissione in ruolo con-
formemente alle disposizioni recate in ma-
teria dalla legge 20 marzo 1975, n. 70, le
quali escludono la possibilità di creare, per
il personale non di ruolo con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato tmsferito da~
gli enti soppressi ad altri enti pubblici o allo
Stato, ruoli ad esaurimento o transitori.

P O L L A S T R E L L I . Domando di
parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

.0.
P O L L A S T R E L L I . Prendiamo atto

con soddisfazione della risposta circa l'av-
venuta approvazione da parte del Consiglio
dei ministri e la conseguente presentazione
alle Camere del disegno di legge concernen-
te la sistemazione del personale dell'ufficio
per l'accertamento e la notifica degli sconti
farmaceutici con l'immissione in servizio
presso l'INAM.
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È positiva, a nostro avviso, la decisione
presa con '1acollocazione di questo pe:rsonale
presso l'INAM, stante il fatto che la sua pro-
fessionaHtà ,relativa alla ri~evazione, elabo-
razione e contabHizzazione mecoanografica
ed elettronica non poteva le non doveva es-
sere perduta, sopratutto jn rons,ideraZ!ÎüŒle
della carenza di detto personale specializza-
to neJIleattualli strutture INAM, strutture che
in prospettiva, con l'avNio della riforma sa-
nitaria, inderogabilmente dovranno dotars,i
ed avviarsi verso la meccanizzazione elettro-
nica.

È da augurarsi però che l'iter del disegno
di legge sia il più breve possibile in modo da
procedere allo soiogHmento definitivo del-
J'UANSF entro il 31 dicembre 1978 e consen-
tire quindi il passaggio all'INAM del relati-
vo personale il cui onere, ci piace ricordarlo,
è già oggi a caI'ico degli enti mutualistici.

Nel merito del provvedimento, così come
accennato dal Sottosegretario, e per il suo
contenuto, non possiamo dichiaraI'd com-
pletamente soddisfatti poichè, rispetto al te-
sto concordato tra Ministero del lavoro e fe-
derazione uI1lÌtaria CGIL-CISL-UIL, quel-
lo approvato dal Consiglio dei ministri e tra-
smesso alle Camere è profondamente diver-
so. Infatti in quest'ultimo non si prevede, ad
esempio, il passaggio del personale UANSF
anche presso le Casse mutue provinciali di
malattra di Trenta e Balzano, come prevede-
va invece la bozza progetto concordata con i
sindacati di categoria (e questo mentre an-
che a Trenta e Balzano operano sedi UANSF
e non opem l'INAM) e non è riconosc:1uta la
anzianità di servizio maturata presso l'ufficio
di prD'Venienza con la conSleguente risoluzio-
ne ad ogni effetto del precedente rapporto.
L'immissione in 'servizio all'INAM è dispo-
sta eon rapporto di imprego non dii mO'lo,
mentre il testo 'concordato tra i sindacati di
categoria, '~a federazione unitaria .e i~ Mini-
stero del lavoro prevedeva 1'i[]¡quadmmento
del pe:rsonale in un apposito ruolo ad esau-
rimento.

Pertanto è solo parziale la soddisfazione
che posso esprimere per la risposta fornita
all'<tnterrogazione, in relazione, appunto, 'élJUa
presa d'atto dell'avvenuta trasmissione del
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provvedimento al Padamenta, mentre non
non posso dichiararmi completamente sod-
disfatto per il contenuto del prov:vedimento
stesso, che ha stravolto, in un certo senso,
quanto invece era stato concordato con la
federazione unitaria e i sindacati di cate-
goria.

Vogliarmo comunque raccomandare al Go-
verno di sollecitare anch'esso l'esame del
provvedimento in Parlamento, data l'urgenza
che riveste il problema trattato, contribuen-
do a renderla conforme al progetto origina-
rio, che era già stato concordato, appunto,
tra il Ministero del lavoro e i sindaœ:ti.

P R E S I D E N T E . Segue un'interro-
gazione dei senatori Murmura e Treu. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

MURMURA, TREU. ~ Ai Ministri del te-
soro e dell'interno. ~ Per essere informati
sulle indicazioni che si intendono fornire
ai Comitati regionali di controllo sugli atti
degli Enti locali per la puntuale applicazio-
ne della normativa di cui all'articolo 2 del-
la legge 27 febbraio 1978, n. 43, circa l'ap-
provazione, da parte dei Consigli comunali
e provinciali, dei conti consuntivi peil" il 1976
ed il 1977. Essendo tale normativa a van-
taggio di Comuni e Province, oltre che ri-
volta alla definiÚone dell'iter di sanatoria
e di verità sulla situazione econolIl1ico-finan-
ziaria degli Enti locali tradizionali, l'inter-
vento richiesto, che oon ,la ¡presente si sol-
lecita, ha valore estremamente positivo per
il potenziamento dei poteri locali.

(3 - 01048)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di ¡rispondere a questa interrogazione.

C O R À, sottosegretario di Stato per il
tesoro. Osservo in premessa che il Ministero
dell'interno, 0011propria CÍ'r.co~aredeil29 apri-
le scorso, aveva provveduto a richiamare
l'attenzione degli enti locali e dei comitati
regionali di controllo sugli adempimenti pre-
visti dall'articolo 2 del decreto~legge 29 di-
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cembre 1977, n. 946, convertito nella legge
27 febbraio 1978, n. 43, perchè l'approva-
zione dei consuntivi relativi agli anni predet-
ti avvenisse nel termine previsto dalla legge.

Alla stessa circolare venivano anche alle-
gati i modelli riepilogativi delle risultanze
dei predetti conti che gli enti erano tenuti
a restituire allo stesso Ministero ed al Te-
soro unitamente alle rispettive deliberazìo-
ni consiliari di approvazione dei conti me-
desimi.

Alla data del 31 agosto SCOIl'SOsolo un nu-
mero limitato di ¡enti locali, per lo più ap-
partenenti Ml'Italia settentrionale, ha prov-
veduto ad inviare le risuJtanze finaLi dei con-
ti consunttivi relativi agli aJIlJIliin questione.

Tale situazione comporta la non disponi-
bilità di dati certi sui flussi finanziari degli
enti locali e la conseguente difficoltà di pre-
disporre le ulteriori misure per il risana-
mento e la riforma della finanza locale; da
ciò la necessità di ricorrere, anche per l'an-
no 1979, a misure di carattere transitorio
pur se coerenti con il disegno generale di
ristrutturazione del sistema finanziario degli
enti locali.

Comunque, al fine di sollecitare l'appro-
vazione da parte degli enti locali dei conti
consuntivi relativi agli anni 1976 e 1977, con
telegramma n. 31113 del 25 agosto 1978 si
è provveduto ad interessare i prefetti per-
chè richiamino l'attenzione dei comuni e
delle province sulla questione ed invitino gli
organi regionali di controllo sugli atti degli
enti locali a nominare, se necessario, i com-
missari ad acta, in puntuale esecuzione di
quanto previsto dall'articolo 2 della legge
27 febbraio 1978, n. 43.

M U R M U RA. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U RA. Onorevole Presidente,
sono certo 'Soddisfatto della risposta data-
mi dal Governo, non lo sono altrettanto
sulla funzionalità degli enti locali nel cui
interesse era stata inclusa la norma della
legge di conversione al secondo decreto
Stammati. Io mi auguro che la minaccia

del commissario ad acta, se non addirittura
l'invio presso tutti gli enti locali di questo
strumento di gestione straordinaria, 'Sia pu-
re limitata al provvedimento dei rendiconti
per il 1976 e per il 1977, costituisca non
solo un motivo di contestamo.ne di respon-
sabiLità per le amministrazioI1!Í i.nadem-
pienti ma consenta anche al legirsilatore
e all' esecutivo di avere una visione globale
dell'operazione verità, come si è voluta de-
fi:nire questa rendicontaziollle per il 1976-
1977. Mi auguro che il Governo, che ha già
mosso i primi passi in questa direzione,
solleciti i prefetti a che questi commissari
si rechino sul posto e provvedano a fare
quanto rientra nel loro dovere perchè si sap-
pia quella che è la situazione finanziaria
generale dei comuni e delle province della
Repubblica.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Noè. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

NOÈ. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere se, viste anche le conseguenze
delle alluvioni dell'autunno 1977 in Piemon-
te e le attuali carenze d'acqua che si con-
statano nella zona di Palermo, non pensa
sia necessario estendere a tutto il Paese
l'istituzione di Magistrati alle acque, con-
venientemente potenziati rispetto a quelli
esistenti del Po e delle Venezie.

In un quadro del genere, auspicato anche
dalla relazione De Marchi e realizzato con
successo in Francia attraverso le Agences
de Bassin, potrebbero essere realizzati, lad.
dove possibile, dei serbatoi con scopo pro-
miscuo di attenuazione delle onde di piena
e di aumento della portata di magra dei
corsi d'acqua, e, inoltre, si potrebbe miglio-
rare la gestione delle riserve idriche conte-
nute nelle falde sotterranee, allontanando
da diversi bacini della penisola l'incuba di
un insufficiente approvvigionamento idrico.

(3 . 00860)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.
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F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Onorevole Presidente,
onorevoli senatoI1i, co;me è noto} sono in di-
scussione congiunta presso la 8a e la 9a Com-
missone del Senato i disegni di legge nno 1104
e 213, concernenti interventi per la difesa
del suolo. In tale sede sarà opportunamente
vagliata la riorganizzazione degli organi pe-
riferici del Ministero dei lavori pubblici,
con particolare riguardo ai problemi evo-
cati dall'onorevole ,interrogante e già espoSlti
nella apprezzatissima relazione svolta ne11a
scorsa JegislatUTa, insieme con il senatore
Rossi Doria.

N O È. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne 'ha facoltà.

~, N O È. Sono spiacente, ma non posso
dichiararmi soddisfatto per il fatto che ~

sarò molto breve, dato 'che ho pal1lato di
queste cose tante volte ~ non noto mai uno
sforzo strategico per poter dare alle solu-
zioni come quclle cui l' onoI'efVole Sottose-
gretario ha alluso un quadro appropriato
in cui esse possano poi realizzarsi: infatti,
se non si ha questa visione strategica, di-
scussioni anche importanti, ma parziali, non
possono trovare una soluzione adeguata.

Ho avuto ancora una conferma in queste
ultime settimane della mancanza di un qua-
dro generale: infatti, preparando un rap-
porto per il Parlamento europeo sulle strut-
ture che devono far fronte ai problemi eco~
logici, mi sono recato in Inghilterra per
vedere l'organizzazione dei bacini inglesi ed
ho potuto notare come, per quanto gli in-
glesi abbiano la fortuna, rispetto a noi, di
dover far fronte solo a due dei tre grossi
problemi che l'acqua pone all'uomo ~ cioè

al problema dell'approvvigionamento e a
quello della lotta contro la polluzione ~

in quanto le piogge lì non raggiungono qua-
si mai valori che superano i cento millime-
tri al giorno (mentre noi arriviamo ai tre-
cento, ai quattrocento e abbiamo avuto an-
che punte maggiori), hanno da anni diviso
tutto il territorio in autorità di bacino per
iJl Tamigi e per un altro Hume importante
oppure in autorità di bacino per gruppi di

piccoli fiumi e affrontano così le due ne-
cessità dell'approvvigionamento idrieo per
l'uomo e dell'acqua per le industrie e la
lotta alla polluzione.

Noi che, oltre a ciò, abbiamo un altro
grave problema in più, cioè la lotta contro
le inondazioni (ho citato nella mia interro-
gazione, che ormai è veccma dii parecchi me-
si, le inondazioni del 1977 in PieInOI1itema,
purtroppo, proprio quest'anno, nella stessa
regione, anche se in altre province, è avve-
nuta una alluvione della medesima forza,
ossia 250-300 millimetri nelle ventiquattro
ore), invece non muoviamo nessun passo
in senso strategico. Andiamo a fare discus-
sioni sui vad provvedimenti, ma tali discus-
sioni non potranno mai dare frut1i se non
vi è a monte questo disegno, che è molto
semplice dal punto di vista logico e che
tende a dare ai tre problemi che l'acqua
pone all'uomo ~ cioè la sua disponibilità,
la qualità e la lotta contro le inondazioni

~ un'unica soluzione perchè si tratta di
problemi che vanno visti in un unico con.
testo, mentre noi continuiamo a lasciarli
trattare da organismi diversi.

Gli inglesi, malgrado anche per l'approv~
vigionamento abbiano problemi molto più
semplici dei nostri perchè lì non piove mai
molto intensame<Dite ma piove tutto l'anno
e quindi non devono far fronte ai lunghi peK
riodi di carenza cui facciamo fronte noi}
hanno provveduto, così come hanno fatto
i francesi.

I due avvenimenti che ho citato nell'in-
terrogazione, ossia le alluvioni' del 1977 in
Piemonte e la carenza d'acqua che si con-
stata nella zona di Palermo, sono dei se-
gnali ai quali noi non diamo ascolto. Quan-
do si giungerà a momenti di criticità dovu-
ti a un maggior consumo dell'acqua rap-
portato all'aumento della popolazione e so-
prattutto a un maggior consumo unitario
(non ci può essere progresso e sviluppo nel
campo industriale senza un maggior con-
sumo di acqua che può migliorare e modi-
ficare la qualità della vita dei cittadini),
non potremo più provvedere in tempo per-
1;hè si tratta di provvedimenti a lunghissi-
ma gettata e solo intervenendo per decen-
ni potremo avere qualche miglioramento.
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Soprattutto per quanto riguarda la piena
tutti i bacini dell'Italia sono soggetti ad
eventi del genere e dato che non si può
provvedere a ,tutti dobbiamo cominciaa:;e a
provvedere a qualcuno; naturalmente noi
provvederemo a qualcuno e poi la pioggia
potrà veni!re altrove; ma, se non comincia~
ma mai, mai arriveremo ad un completa-
menta.

Non mi illudo che con azioni del genere
potremo evitare tutti i disastri, ma una
parte sÌ: tutte quelle rovine che avvengono
sui pendii delle montagne con piogge di
grandissima intensità nessuno potrà mai
evitarle, ma con opportuni sbarramenti che
tengano una parte del colmo della piena in
certa parte del bacino, a valle, potremo de-
capitare in modo significativo la piena stes-
sa ed evitare grossi danni.

Mi dispiace, ma non sono soddisfatto per-
chè non vedo mai un disegno strategico
adeguato alla gravità dei problemi.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Melis. Se ne dia let-
tura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

MELIS. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per conoscere quali iniziative siano state
prese per risolvere le gravi disfunzioni esi-
stenti nel porto di Olbia e, in particolare:

se sia stata disposta perizia tecnica tesa
ad accertare le cause del cedimento eviden-
ziatosi lungo il molo Frassinetti, a cui at-
traccano le navi di linea, cedimento del qua-
le esisterebbe conferma nei controlli subac-
quei effettuati da personale specializzato del-
l'impresa « Di Penta» cui sono stati affidati
lavori di nuove costruzioni, in corso di rea-
lizzazione, nello stesso porto di Olbia;

se sia a conoscenza del fatto che una
motonave di linea, nei giorni scorsi, si è
arenata all'interno del porto a causa del
mancato dragaggio dei fondali, la cui pro-
fondità media è di circa metri 6,10, men-
tre il pescaggio delle motonavi in servizio,
sulla tratta Olbia-Civitavecchia, è di metri 6;

se, in conseguenza di quanto sopra e del
prevedibÌ1le ulteriore interrimento deLl'area

portuale conseguente al continuo afflusso di
detriti trasportati dal fiume Padrongianus,
sIano stati disposti urgenti lavori di dragag-
gio adeguati a rendere sicura la navigazione
e la movimentazione delle navi all'interno del
bacino portuale;

se siano state disposte le sostituzioni
dei parabordi di fortuna (comuni copertoni
usati di auto) con altri, destinati alla fina-
lità specifica di sopportare ed attenuare la
enorme spinta delle navi in fase di accosto;

se, infine, siano stati avviati gli studi
progettuali per realizzare nel porto di Olbia
una stazione marittima capace di ricevere
l'afflusso di oltre un milione di passeggeri
l'anno.

Si ricorda, infatti, che, allo stato, i passeg-
geri sono costretti a rifugiarsi in un lo-
cale di circa 80-100 metri quadrati desti-
nato a biglietteria ferroviaria e marittima, ri-
vendita tabacchi e bar, nel quale sono state
sistemate alcune panche ove possono trova-
re posto non più di 6 persone, del tutto in-
sufficiente, quindi, per gli oltre 1.000 viaggia-
tori che transitano giornalmente (in condi-
zioni di normalità) nei quattro mesi estivi
ed in coincidenza delle festività pasquali e
natalizie.

(3 - 00925)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Si fa presente che l'uffi-
cio del genio civile per le opere marittime
di Cagliari ha provveduto con palombaro
dell'amminis.trazione ad effettuare una accu-
rata visita alle strutture di banchina lungo il
molo Frassinetti, a seguito della quale è sta-
ta riscontrata una sgrottatura dello scanno
di imbasamento sul tratto più esterno della
banchina stessa.

La sgrottatura allo stato non presenta pe-
ricolo immediato anche perchè è laterale
ail tratto intm:essato direrttamente dall'at-
tracco dei traghetti; comunque è già stato
provveduto ad inserire i lavori di risana-
mento neJla perizia di manutenzione delle
opere portuali per il corrente esercizio.
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Per quanto riguarda la situazione dei fon-
daM, è stato in effetti segnalato dalla ca-
pitaneria del porto di Olbia che la motona-
ve {( Città di Napoli» ha toccato con la chi.
glia in una zona del canale esterno di ac-
cesso al porto in prossimità della foce del
fiume Padrogianus.

Il predetto ufficio del genio civile per le
opere marittime ha redatto apposita periiia
tecnica.

Sono in corso i lavori di escavo da parte
deUa draga {(Sauro» del servizio eslCavarzio-
ne porti.

In merito alla precari età della situazione
relativa ai palfabordi, si pI1edsa che con i la-
vori di manUitenzione ordinaria deHe o¡pere
portuali dell'esercizio finanziario 1977, già ap-
paltati, verranno posti in opera undici nuo-
vi parabordi in gomma del tipo {( Pirelli ».

Per quanto riguarda, infine, la progetta-
zione di una nuova stazione mal1ittima ri-
spondente alle moderne ed attua1i esigenze
del)porto stesso, si fa preseaJite che la, norta di
variazione al bilancio per il 1978 reca fra
l'altro stanziamenti in aumento di lire 190
miliardi per opere marittime (cap. 7501).

Nel programma che è in via di elabora-
zione è intendimento includere anche la spe-
sa per la costruzione della darsena nel por-
to di Olbia-Isola Bianca, compatibilmente
con l'urgenza di esecuzione di altre aJI1:aloghe
opere.

M E L I S. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* M E L I S. Signor Presidente, colleghi,
ringrazio il rappresentante del Governo per
le sue precisazioni. Non ritengo di poter
dichiarare la mia soddisfazione in conside-
razione del fatto che le assicurazioni del
Sottosegretario, per quanto ispirate, sem-
brerebbe, alla migliore volontà, sono piut-
tosto vaghe, imprecise e indeterminate. Il
fatto che in una nota di variazione al bilan-
cio siano previsti 190 miliardi per opere
di questo genere, ma che non si sia pro-
grammato un intervento specifico, atto a
risolvere il gravoso problema della stazione
marittima del porto di Olbia, indubbia-

mente non può lasciare l'intenrogalIlte sere-
no nè sodilisfatto della risposta.

Si tratta del secondo porto, fra i porti
passeggeri d'Italia, per importanza, dato il
volume di transito dei passeggeri registrato
in questi ultimi decenni; siamo intorno a
un milione e mezzo di passeggeri all'anno,
cifra superata solo dal porto di Civitavec-
chia, che pemltro fruisre del traffico pas-
seggeri di Olbia e degli altJri porti sardi.
Ebbene, neanche un porto della Sardegna
ha una stazione marittima e nel porto di
Olbia in certi giorni affluiscono 4.000-5.000
persone che vengono scaricate dalle 4 navi
in arrivo da Civitavecchia, da Livorno, da
Piombino, ma soprattutto da Civitavecchia

~ mi riferisco in particolare al periodo
estivo ~ e che debbono ripartire per il
continente: 4-5.000 persone esposte alla ca-
nicola, esposte alle intemperie, esposte al-
le mille esigenze che ogni individuo può av-
vertire nel lungo permanere di ore in atte-
sa di imbarco, senza che vi sia risposta al-
cuna. È un fatto di civiltà: 4-5.000 persone
che dispongono di un solo servizio igieni-
co! Si assiste a spettacoli che offendono la
dignità di un paese civile: 20 signore che
fanno cerchio intorno alla ventunesima per-
chè non debba esporre la sua intimità agli
occhi di tutti. Questo è lo spettacolo che la
Sardegna turistica offre agli stranieri che
vengono, per godere delle sue bellezze e del-
le sue suggestioni, dalle nebbie inglesi o
germaniche: offre questo squa1JoTe, offre
questa offesa alla loro e alla nostra dignità.
Non è certo in questi termini che possiamo
incoraggiare un fenomeno turistico in via
di sviluppo che si va proponendo come of-
ferta, anche in termini economici per la ri-
nascita dell'Isola, all'Europa che alla Sar-
degna sembra sotto questo profilo interes-
sarsi.

Quindi non solo delusione, ma amarezza,
mi consenta, onorevole Sottosegretario, per
la mancata assicurazione in ordine ad un
problema così urgente, così palese, così
eclatante, che impone una risposta in tem-
pi brevi.

Circa la sua assicurazione per quanto at-
tiene il molo Prassinetti, ne sono contento.



Senato della Repubblica ~ 13586 ~ VII Legislatura.

27 SETTEMBRE1978313a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Segnalavo questo problema da anni al Mi~
nistra dei lavori pubblici ricevendo sempre
risposte di assoluta serenità: il molo Fras~
sinetti non presentava pericoli di alcun ge-
nere, il genio civile delle opere marittime
della Sardegna aveva fatto i suoi controlli
ed era assolutamente certo. Finalmente og~
gi per la prima volta mi si dice che pre~
senta delle lesioni (mi pare le abbia chia~
mate sgrottature: è un vocaboLo che asool~
to con interesse, è una novità per il mio
lessico) e che si va provvedendo. Ma è un
fatto molto grave, onorevole Sottosegreta~
rio, perchè al molo Frassinetti accostano le
navi di linea passeggeri e le eliche di que~
ste nel movimentare le masse d'acqua nei
pressi del molo possono determinare il ro-
vesciamento del modo « sgrotta:to» eon pe-
ricolo enorme non solo per la stabilità e
n galleggiamento della nave, non solo per
i cittadini che si trovano a sostare sul mo-
lo e per gli eventuali automezzi che si tro~
vano sul molo in attesa di imbarco o in
movimento di sbarco, ma per la sicurezza
stessa delle motonavi in servizio. Apprendo
oqgi con soddisfazione che finalmente il
genio civile delle opere marittime si è ac~
corto di ciò che si vedeva ad occhio nudo
e che io, non competente e certamente non
palombaro capace di ispezionare i fondali
marini, vedevo nel cedimento della struttu~
ra di molo rispetto al circostante terreno:
proprio un abbassamento nettissimo del mo-
lo rispetto al piano viabile.

PRESIDENTE
la prego di concludere.

Senatore Melis,

M E L I S. Concludo rapidamente, si-
gnor Presidente.

Infine, per quanto attiene i fondali, c'ero
anch'io su q1..1e~lamotonave e sull'altra
che si è incagliata e che è rimasta 24 ore
ferma presso il molo di Olbia. Non è solo
la «Città di Napoli» che ha strisciato sui
fondali, ma addirittura 1'« Espresso Vene~
zia », per cui siamo rimasti incagliati per
24 ore perchè non si dragano i fondali.

Onorevole Sottosegretario, la Sardegna è
un'isola e i porti sono i suoi polmoni; ci

colleghiamo al resto del mondo attraverso
i porti. Ma se le navi non possono attrac-
care perchè i £ondali non sono sufficienti,
per esportare 10.000 tonnellate di cemento
dobbiamo servirci non di una nave con ca~
pacità di carico di 10.000 tonnellate, ma di
due navi da 5.000 ciascuna. Questo equivale
a dire: voi non commerciate, voi siete ta-
gliati fuori dai rapporti economici con il
resto del paese. Ebbene, voglio sperare che
la mia insoddisfazione di oggi non sia un
fatto negativo, ma un elemento positivo e
di stimolo perchè il Governo prenda consa-
pevolezza dell'urgenza di provvedere e dia
finalmente a noi una risposta positiva.

P R E S I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Gusso e Schiano. Se ne
dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

GUSSO, ,SCHIANO. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per conoscere se risponde
a verità:

che i fondi di primo avvio di cui all'ar-
ticolo 6, quarto comma, della legge n. 412
del 1975, relativa all'edilizia scolastica, non
sono stati integralmente corrisposti, quan-
to meno per l'anno 1978, nè sono state sino
ad oggi reintegrate le somme liquidate dal~
le Regioni per far fronte agli stati di avan~
zamento dei lavori per cui le Regioni stes-
se non sono in grado di attuare concreta~
mente il primo programma triennale;

che imprese aggiudicatarie dei lavori
di cui alla legge n. 412 del 1975 hanno do-
vuto sospendere i lavori a causa dell'impos~
sibilità, da parte degli Enti locali, di pagare
gli stati di avanzamento maturati, con gra-
ve pregiudizio sia della situazione dell' oc~
cupazione in tale settore, sia del costo fi~
naIe delle opere interrotte, sia delle legitti-
me aspettative delle popolazioni interessate
alla costruzione dei nuovi edifici scolastici.

Per conoscere, infine:
a) quali ostacoli si frappongono per

un sollecito adempimento, da parte del Mi~
nistero, degli obblighi stabiliti dalla legge
nei confronti delle Regioni;
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b) quali provvedimenti il Ministro in~
tende eventualmente adottare per superare
gli ostacoli e le difficoltà sopra indicati.

(3 ~ 00996)

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

F O N T A N A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Faccio presente che al,Ia
erogazione di fondi alle regioni, nell'ambito
della assegnazione triennale, si provvede a
decorreœ dall'esercizio 1976 in misura pari
alSper cenia delle assegnazioni stesse, per
sopperire alle spese di avvio dell'interven~
to (comma quarto dell'articolo 6 della leg-
ge n. 412 del 1975).

A tali erogazioni si è provveduto fino a
tutto l'anno 1977. Con l'entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repubblica
24 luglio 1977, n. 616, la materia dell'edili~
zia scolastica essendo stata trasferita alle
regioni a statuto ordinario, il Ministero del
tesoro, per quanto riguarda il trasferimento
dei fondi e in particolare di quelLi afferenti
all'anno 1978, ha predisposto Je relative leg-
gi di variazione al bilancio (1978) già appro-
vate dal Consiglio dei ministri e trasmesse
al Parlamento.

Per quanto riguarda la erogazione dei fon~
di per opere già eseguite nella regione (com-
ma quinto dell'articolo 6 della legge 412 del
1975), devo precisare, per quanto attiene al-
le xÏichieste regolarmente pervenute prima
del 31 dicembre 1977, che le richieste stesse
sono state integmlmente evase e che sono
state reintegrate atle regioni le somme spese
per far fronte agli stati di avanzamento dei
lavori; per le richieste pervenute dopo vI
10 gennaio 1978 erano some delle perples~
sità circa la legittima erogazione dei fondi
per effetto dei citato decrelto .deilPresidente
della Repubblioa 24 luglio 1977, n. 616.

La Ragioneria generale dello Stato, inte~
ressata della questione, accoglieva la tesi
esposta e conveniva che alle erogazioni gra-
vanti sui fondi del 1975~77 doveva provve-
dere il Ministero dei lavori pubblici, per il
fatto che ciò che veniva considerato residuo
di stanziamento (lire 416 miliardi circa) è
risultato, invece, secondo quanto sostenuto

da questo Ministero e dalla delegazione del-
la Corie dei conti, residuo proprio, ritenen-
dosi la somma attribuita a ciascuna regione,
sulla base delle assegnazioni del primo pro-
gramma triennale 1975~77, come effettiva-
mente impegnata.

Assicuro gli interroganti che il problema,
ora, non presenta altra diffioahà e che le ero-
gazioni hanno regolare corso.

A tito1o indicativo, faccio altresì presente
che sinora sono stati erogati .ailleregioni, che
ne hanno fatto richiesta, per rimborso spe~
se da esse sostenute, circa 32 miliardi di lire.

Sono inoltre in corso erogazioni per altri
16 miliardi e 500 milioni circa.

S C H I A N O. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

s C H I A N O. Signor Presidente, rin~
grazio il sottosegretario Fontana per la sua
risposta e prendo atto che certe difficoltà
di carattere normativa ed interpretativo an~
che in riferimento al decreto n. 616 sono
state o stanno per essere superate, cosic-
chè i finanziamenti potranno avere il loro
corso regolare.

Colgo l'occasione per raccomandare al Go~
verno un sollecito adempimento per quan-
to riguarda la liquidazione dei fondi anco-
ra da erogare alle regioni, perchè nellla real-
tà periferica regionale la situazione presen-
ta aspetti preoccupanti che non possono
essere disattesi. Ad esempio, per quanto ri~
guarda la regione Veneto, che conosco me~
glio, il fondo di primo avvio di circa 2 mi-
Ilardi e mezzo è stato messo a disposizione
della regione solo nella misura di un mi-
liardo e mezzo e manca ancora il miliardo
relativo al 1978. Quanto poi alle somme li-
quidate e da reintegrare, al 15 maggio 1978
il VenClto aveva documentato una spesa per
1 miliardo e 147 milioni che è stata rein-
tegrata fino ad oggi con 448 milioni aocre-
ditati nell'agosto 1978 e 159 milioni nel set~
tembre 1978, mentre mancano ancora 450
milioni circa.

Con questa raccomandazione al Governo
di adempiere sollecitamente la liquidazio~
ne degli ulteriori stanziamenti di sua com-
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petenza potrei dichiararmi soddisfatto del-
la risposta avuta, se non dovessi lamentare
la mancata risposta alla seconda parte del.
la mia interrogazione, peraltro forse diffi-
cilmente documentabile a livello centrale.
Ci sono infatti imprese che proprio a cau-
sa del ritardato pagamento di quanto di
loro competenza abbandonano o minaccia-
no di abbandonare i cantieri. Posso affer-
mare che nel Veneto nel solo giorno 22 set-
tembre scorso tre ditte hanno minacciato
la chiusura del cantiere perchè sono arrivate
al tetto di edifici scolastici in costruzione
senza aver ancora ricevuto un quattrino e
quindi non sanno come fare a continuare
i lavori. Ciò pone anche il problema di even-
tuali interessi di mora per cui tutto l'insie-
me va a danno di una corretta amministra-
zione della cosa pubblica.

Se non è impertinente, prima di conclu-
dere vorrei anche richiamare l'attenzione
del Governo sulle situazioni debitorie per
la revisione di prezzi, per contenzioso con
le imprese, per espropriazioni o per peri-
zie suppletive che 10 Stato ha non già neti.
confronti delle regioni, ma nei confronti
delle ditte a cagione delle leggi vigenti pri-
ma che l'edilizia scolastica fosse attribuita
alla competenza delle regioni. Ho saputo
proprio in questi giorni (altrimenti ne avrei
fatto oggetto di richiesta nella interroga-
zione presentata) che nel comprrensorio che
dipende dall'amministrazione dei lavori pub-
blici del Veneto, ivi compresa quindi la pro-
vincia di Mantova, si è arrivati a 35 mi-
liardi di oneri pregressi cui 10 Stato deve
fare fronte.

Presidenza del vice presidente C A RRA R O

(Segue S C H I A N O). Mi permetto per-
ciò di presentare anche questa situazione
aLla sensibilità del Governo perchè mi pa-
re importante sia per una rapida costru-
zione degli edifici scolastici, sia per l'am-
ministrazione della pubblica istruzione che
solo così avrà gli edifici in tempi brevi, sia
infine per l'attività produttiva del paese per-
chè le ditte non sospendano i lavori con
le conseguenti crisi occupazionali a causa
delle difficoltà che 10 Stato incontra nel far
fronte ai suoi impegni.

P R E S I D E N T E. Passiamo ora allo
svolgimento dell'interpellanza del senatore
Todinì. Se ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

TODINI. ~ Al Ministro del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Premesso:

che in precedenza il suo Ministero è
stato interpellato in ordine alla situazione

esistente presso l'Ente nazionale prevenzione
infortuni (ENPI), dove sono state effettuate
varie assunzioni di figli, parenti ed amici
di funzionari ed impiegati dell'Ente stesso;

che in data 30 maggio 1978 il consiglie-
re dottor Tranaso, rappresentante del per-
sonale dell'ENPI, ha portato a conoscenza
la ratifica, da parte del consiglio di ammi-
nistrazione, dei provvedimenti adottati d'ur-
genza dal comitato esecutivo nelle sedute
del 18 febbraio e 24 maggio 1978, relativi
ai concorsi interni per titoli ed esami per
l'inquadramento in ruolo del personale as-
sunto ai sensi dell'articolo 13 della delibera
13 marzo 1965;

che l'articolo 2 della legge 20 marzo 1975,
n. 70, quarto comma, precisa: «I ruoli or-
ganici degli Enti sono bloccati; sono altresì
vietate le assunzioni di personale anche a
carattere straordinario o temporaneo, ed an-
che in adempimento di obblighi di legge »;

che il sindacalista della CISL signor
Cristo ha denunciato che le assunzioni avve-
nute «a cavallo» della legge sopra richia-
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mata erano state predatate, e riguardavano
tutte, guarda caso, figli o parenti di dipen~
denti in servizio;

che ai sensi dell'articolo 5 della citata
legge le assunzioni del personale degli Enti
pubblici hanno luogo mediante pubblici con-
corsi;

che l'articolo 6 prescrive che le assun~
zioni di personale straordinario devono av-
venire tramite l'Ufficio di collocamento, per
cui ogni altra assunzione è nulla e compor-
ta la responsabilità personale di chi l'ha di-
sposta;

che, in base all'articolo 43, nei primi
sette anni dall'entrata in vigore della suin-
dicata legge, i posti vacanti negli organici
degli Enti sono per metà coperti esclusi-
vamente con i trasferimenti previsti d~lla
legge e con concorsi riservati ai dipendenti
non di ruolo eventualmente assunti dagli En~
ti stessi anteriormente al 31 dicembre 1974;

che il consiglio di amministrazione del-
l'BNPI ha inviato ai Ministeri vigilanti sia
una relazione che una delibera per ottenere
l'approvazione di nuovi concorsi per «im-
missione in ruolo »;

che di conseguenza emerge l'esistenza
di disponibilità nell'organico dell'Ente,

l'interpellante chiede:
di conoscere se pres,so 1,',ENPI esistano

situazioni relative a dipendenti risultati ido-
nei in precedenti concorsi e che potrebbero
legalmente essere collocati nella categoria
superiore, anche in relazione alla specifica
attività svolta presso l'Ente stesso;

l'intervento del Ministero vigilante al
fine di far cessare una situazione di discri-
minazione da parte degli organi dirigenti
dell'ENPI nei confronti di dipendenti che
non hanno il titolo, che sembra assai rile-
vante, di figlio o parente di altri dipenden-
ti, in grado di provocare provvedimenti che
non possono non essere definiti «favori-
tistici »;

che il Ministero vigilante blocchi i con-
corsi interni per titoli ed esami per l'inqua-
dramento in ruolo del personale assunto ai
sensi dell'articolo 13 della delibera 13 mar-
zo 1965, approvata con decreto interministe-
riale 15 maggio 1965, in quanto lesivi dei

27 SETTEMBRE 1978

legittimi interessi di dipendenti con mag-
giori titoli di anzianità.

(2 -00216)

T O D I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

* T O D I N I. Signor Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, la mia in-
terpellanza si illustra da sè. Desidererei in
particolare un chiarimento sul fatto che
l'ENPI, malgrado ripetute segnalazioni ed
interventi dell' organo ministeriale di vigi-
lanza, continua attraverso l'opera dei suoi
dirigenti in un atteggiamento di voluta
ignoranza delle norme legislative vigenti,
ignoranza che si riflette su provvedimenti
che poi hanno un risvolto di danno nei
confronti di alcune categorie e di atti di
favoritismo nei confronti di altre categorie
di dipendenti. In particolare, con le deli-
bere del comitato esecutivo del 18 febbraio
e del 24 maggio 1978, in base alle quali
è stata indetta una serie di concorsi in-
terni per titoli ed esami per inquadrare in
ruolo il personale assunto ai sensi dell'ar-
ticoùo 13 della delibera del 13 marzo 1965,
si è dimenticato che in base agli ulteriori
¡provvedimenti erano bLoccati i ruoli orga-
nici degli enti, mentre si è disatteso quel
principio, ormai adottato -in tutte Le pubbJi-
che amministrazioni, di inquadrare, man
mano che si rendono liberi i posti, i dipen-
denti che si sono dimostrati idonei in pre-
cedenti concorsi.

Pertanto l'interpellanza ha lo scopo di
provocare l'intervento del Ministero vigi-
lante per far cessare una situazione che po-
trebbe essere di discriminazione, da parte
degli organi dirigenti dell'ENPI, nei con-
fronti di un certo numero, notevole, di di-
pendenti che non hanno, come è stato già
scritto nell'interpellanza, quel titolo prefe-
reDlZiale di essere figli o panenti di va,rio gra-
do di dirigenti dell'ente o di dirigenti sin-
dacali dello stesso. Quello che è curioso i]}
questo ente è che si sono fatte delle assun-
zioni di evidente carattere clientelare (ma
fin qui, quando si assumono dei giovani,
tutto potrebbe essere compreso e sanato);
tuttavia queste assuuzioni, che anche gli or~
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gani sinda:càlli interni hanno denunciato co~
me clientelari, o~Jtreal fatto di essere spesso
adottate in base a ariteri person~istici, com-
portano una ,serie di ulteriori provvedimen-
ti che recano danno a situazioni precedenti
di gruppi di dipendenti con maggiore anz1.a-
nità ai quali viene impedito di ottenere
quei riconoscimenti di carrielI1a che un'am-
ministrazione corretta di un ente pubblico
dovrebbe consentire.

Pertanto rivolgo di IIlUOVOaJl ,rappresen-
tante ,del Governo l'invita a farlsi portavoce
di questa esigenza che viene dai dipendenti
stessi dell'tente: che neB'ENPI sia attuata
un'amministrazione più regolare con più ri-
spetto verso le norme e verso i diritti di
tutti i lavoratori, che non ci siano discri~
minazioni, che i diritti che derivano dal-
l'anzianità e dalla conquistata idoneità nei
concorsi siano riconosciuti al pari di certi
diritti che derivano solo da posizioni di
favoritismo.

P R E S I D E N T E. Il Governo ha fa.
coltà dd rispondere a questa interpellanza.

P U M I L I A , sottosegretario di Stato
per il lavoro e la previdenza sociale. Devo
preliminarmente assicurare il senatore To-
dini dell'accurata sorvegli'anza che, nei H-
miti fissati dalle leggi, viene svolta sull'at-
Tività dell'ENPI dal Ministero del lavoro e
deHa previdenza sociale. Voglio anche ag-
giungere però che, come è noto al senatore
Todini e al Senato della Repubblica, il con-
troUa si ferma, per questo ente e per tutti
gli altri enti, sulla soglia delle regolarità
formali, cioè di tutto ciò che agli occhi
dell'organo vigilante abbia il carattere del-
Ja legittimità.

Per tale motivo, in riferimento a certe de-
nunce che sono state fatte da rappresentanti
deIle organizzazioni sindacali circa assun-
7ioni predatate, pur facendo presente che al
lVUnistero vigilante non risulta un episodio
di questo genere, devo 'aggiungere 1I:uttavia
che lo stesso episodio assume una rilevanza
che va al di là dell'oggetto del controllo tra
Ministero vigilante ed ente vigilato per scon-
finare in un ambito che appartiene ad altra
amministrazione dello Stato, ad altri poteri
dello Stato.

Ciò detto, devo osservare che, per ciò
che risulta al Ministero del lavoro, tutti i
dipendenti dell'BNPI che hanno partecipato
ai concorsi interni superandoli sono stati re-
golarmente immessi in ruolo e che da spe-
cifiche indagini svolte non è risultato che
siano state effettuate assunzioni di caratte-
re clientelare o di favore nei confronti di
figli o parenti di altri dipendenti, al di fuori
di stretti criteri di legittimità.

Per quanto concerne quella che è stata po-
sta come prima questione dall'interpellante,
devo far presente che i concorsi 1nterni per
titoli ed esami per l'inquadramento in rua-

I Jo del personale assunto ai sensi deN'arti-
colo 13 della delibera 13 marzo 1965, oggetto
di una deliberazione del consiglio di am-
ministrazione dell'ente, sono tuttora all'esa-
me sia del Ministero del lavoro che di quel-
lo del tesoro, che non mancheranno di va-
lutare attentamente e sotto ogni riguardo
la legittimità del provvedimento.

T O D I N I. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E. Ne ha facoltà.

.e T O D I N I. Mi dichiaro parzialmente
soddisfatto per quanto riguarda l'assicura-
zione del controllo sui bandi di concorso
deliberati dal comitato esecutivo del feb-
braio e maggio 1978. Per quanto riguarda
le assunzioni non sono d'accordo perchè ci
sono elenchi, già inviati al Ministero, di
persone che sono state assunte per motivi
clientelari.

Pertanto, per quanto riguwda questa par-
te, mi dichiaro non soddisfatto.

P R E S I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze e delle interrogazioni è
esaurito.

A.nnunzio di presentazione
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. :È:stato presen-
tato il seguente disegno di legge di iniziati-
va dei senatori:

DE SABBATA, LONGO e LUZZATO CARPI.

«Interpretazione autootiœ deLla legge 11
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marzo 1968, n. 208, e deLla legge 26 apri:Je
1974, n. 169, sull'œndennità agli am.ministra~
tori delle province e dei comuni; modifica-
zione della Legge 26 aprile 1974, n. 169»
(1387) .

Jhm.1'..mziodi deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede de-
liberante

P R E S I D E N T E. Il seguente dise~
gno di legge è stato deferito in sede deli~
berante:

alla 6a Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«Modificazione di aliquota in materia di
imposta sul valore aggiunto per gli spettacoli
cinematografici» (1371), previ pareri della
sa e della 7a Commissione.

Almunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissione permanente in sede re-
ferente

P R E S I D E N T E. I seguenti dise-
gni di legge sono stati deferiti in sede re-
ferente:

alla 7a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

«Contributo straordinario al Centro spe~
rimentale di cinematografia per lavori di
manutenzione degli impianti tecnici e per
costruzione di nuovi locali» (1367), previo
parere della sa Commissione;

«Modifiche ed integrazioni alla legge 14
agosto 1967, n. 800, in materia di impiego del
personale artistico e tecnico» (1375), previo
parere della Il a Commissione.

Programma dei lavori dell'Assemblea per i mesi dj ottobre, novembre e dicembre 1978

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu~
nitasi questo pomeriggio, con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'jn-
tervento del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'ar-
ticolo 54 del Regolamento ~ il seguente programma dei lavori dell'Assemblea per i
mesi di ottobre, novembre e dicembre 1978:

~ Disegno dj legge n. 1289 (con il conoosso
n. 244). ~ Norme tranSlÍtorie per il confe-
rimento della qualifica di pI1Ïmo dinigenrbe
(approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegni di legge nno 1011, 1024 e 1071. ~

Concessione di un contributo dello Stato
al Consorzio autonomo del porto di Na.
poli.

~ Disegno di legge n. 860. ~ Tutela del ti-
tolo e della professione di « esperto » di
neve e valanghe.

~ Disegno di legge n. 836. ~ Modifiche al~
l'articolo 1 della legge 24 giugno 1974,
n. 271: Facilitazioni di viaggio in favore

dei connazionali che rimpatriano tempo-
raneamente nelle isole del territorio na.
zIonale.

~ Disegno di legge n. 78. ~ Modifiche del-

l'ordinamento dell'Avvocatura dello Sta~
to (procedura abbreviata di cui all'arti~
colo 8i del Regolamento).

~ Disegno di legge 11. 544~B. ~ Norme sul-

l'associazionismo dei produttori agricoli
(appprovato dal Senato e modificato dal-
la Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1099. ~ Copertura fi.
nanziaria del decreto del Presidente del-
la Repubblica concernente la disciplina
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delle prestazioni straordinarie del perso-
nale dei monopoli.

~ Disegno di legge n. 1327. ~ Provvedimen-

ti in favore degli anziani dello spettacolo
appartenenti alle categorie artistiche e
tecniche (approvato dalla Camera dei de-
putati).

~ Disegno di legge n. 1311. ~ Riordinamen-

to dell'ente teatrale italiano (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1375. ~ Modifiche ed

integrazioni alla legge 14 agosto 1967,
n. 800, in materia di impiego del perso-
nale artistico e tecnico.

~ Disegno di legge n. 1367. ~ Contributo

straordinario al Centro sperimentale di
cinematografia.

~ Disegni di legge nno 1292 e 698. ~ Au

mento delle paghe dei militari.

~ Disegni di legge nno 461, 659, 734 e 869. ~

Norme riguardanti i magistrati e il per-
sonale di segreteria del Consiglio di Sta-
to e dei Tribunali amministrativi regio-
nali.

~ Comunicazioni del Governo concernenti

la revisione del Concordato.

~ Disegno di legge n. 1294. ~ Modifiche al-

la legge 22 marzo 1975, n. 57, concernen-
te costruzione e ammodernamento di
mezzi navali della Marina militare.

~ Disegno di legge n. 197. ~ Tutela del de-
manio marittimo.

~ Disegno di legge n. 306. ~ Delega al Go-

verno ad emanare norme per l'adegua-
mento della legislazione nazionale ai Re-
golamenti CEE sul mercato vitivinicolo.

~ Disegno di legge n. 1340. ~ Elezione dei
rappresentanti dell'Italia all'Assemblea

dei popoli degli Stati riuniti nella Co-
munità europea.

~ Disegno di legge n. 1374. ~ Norme per la
repressione dei reati previsti dalle leggi
relative alle imposte sui redditi e sul va-
lore aggiunto.

~ Disegni di legge nno 1104 e 213. ~ Pro-

gramma decennale di interventi per la
difesa del suolo.

~ Disegno di legge n. 749. ~ Modifiche ed
integrazioni alla legge 4 dicembre 1956,
n. 1404, sulla soppressione e messa in li-
quidazione degli enti superflui.

~ Disegno di legge n. 1098 (ed altri con-
nessi). ~ Ordinamento deUe autonomie
locali.

~ Disegno di legge n. 311. ~ Nozione di

piccolo imprenditore.

~ Disegno di legge n. 1365. ~ Partecipa-

zione dell'Italia alla ricostituzione delle
risorse dell'Associazione internazionale
per lo sviluppo (IDA).

~ Disegno di legge n. 1296. ~ Modifiche

alla legge 10 dicembre 1973, n. 804, con-
cernente gli ufficiali a disposizione e in
aspettativa.

~ Disegno di legge n. 663 (ed altri connes-

si). ~ Riforma dell'Università.

~ Disegno di legge n. 282 (ed altri connes-

si). ~ Riordinamento dell'Azienda di Sta-
to per gli interventi nell mercato agrico.
lo (AIMA).

~ Disegno di legge n. 1086. ~~ Attuazione
della politica mineraria.

~ Disegno di legge n. 1278. ~ Disciplina
della ricerca e coltivazione di risorse geo-
termiche.
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~ Disegno di legge n. 1339. ~ Interpreta-

zione autentica di norme concernenti la
applicazione dell'indennità di contingen-
za (approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1125. ~ Norme in

materia di previdenza in agricoltura.

~ Disegno di legge n. 1323. ~ Norme per

l'ordinamento della professione di con-
sulente del lavoro (approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1291. ~ Istituzione del

Servizio sanitario nazionale (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1308. ~ Modifica del-

la legge 14 aprile 1975, n. 103, e disciplina
degli impianti radiotelevisivi in ambito lo-
cale.

~ Disegno di legge n. 1080. ~ Riordinamen

to del sistema di controllo dei prezzi.

~ Disegno di legge n. 1255. ~ Delega al

Governo per l'emanazione del codice pe.
naIe militare di pace.

~ Disegno di legge n. 1256. ~ Ordinamento

giudiziario militare di pace e norme sui
magistrati militari.

~ Disegno di legge n. 773-B (ed altri con-
nessi). ~ Disposizioni concernenti il mer-
cato mobiliare e il trattamento fiscale
dei titoli azionari (approvato dal Senato
e modificato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1228 (ed altri connes-
si). ~ Potenziamento del Corpo della

guardia di finanza.

1975, n. 685, concernente sostanze stu.
pefacenti e psicotrope.

~ Disegno di legge n. 1014 (con il connesso
n. 216). ~ Modifiche ed integrazioni agli
articoli 2935 e seguenti del codice civile
in materia di prescrizione dei diritti deri-
vanti dal rapporto di lavoro (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 820 (ed altri connes-

si). ~ Ordinamento della professione di
avvocato (dalla sede redigente, per la so-
la votazione finale).

~ Disegno di legge n. 1369. ~ Delega al Go-
verno per l'emanazione di norme relative
alla revisione delle circoscrizioni territo-
riali degli uffici giudiziari.

~ Disegno di legge n. 1372. ~ Disposizioni
sulla nomina e sulla competenza del con-
ciliatore e del vice Pretore.

~ Disegno di legge n. 1141. ~ Modifica del-

l'articolo 29 della legge 10 aprile 1951,
n. 287, concernente i casi di dispensa dal-
l'ufficio di giudice popolare.

~ Disegni di legge nno ~ Legge
finanziaria - Bilancio di previsione dello
Stato per il1979 - Rendiconto per il 1977
(se trasmessi in tempo utile dalla Came-
ra dei deputati).

~ Ratifiche di accordi internazionali.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio.

~ Mozioni.

~ Interpellanze.

~ Disegno di legge n. 1048. ~ Modifiche
ed integrazioni alJa legge 22 dicembre ~ Interrogazioni.

Non facendosi osservazioni, il suddetto programma si considera definitivo ai sensi
del succitato articolo 54 del Regolamento.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 28 settembre al 13 ottobre 1978

P R E S I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presiden~
ti dei Gruppi parlamentari ha adottato alI 'unanimità ~ a norma del successivo arti~
colo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il pe-
riodo dal 28 settembre al 13 ottobre 1978:

Giovedì 28 settembre (pomeridiana)
(h. 17)

Venerdì }} (antimeridiana)
(h. 10)

29

Martedì 3 ottobre (pomeridiana)
(h. 17)

Mercoledì }} (pomeridiana)
(h. 17)

4

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì }} (pomeridiana)
(h. 17)

5

Venerdì }} (antimeridiana)
(h. 10)

6

~ Di,segno di legge n. 1289 ('Oon il connesso

n. 244). ~ Norme transitorie per il 'confe~
rimento della qualifica di [primo dirigente
(approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegni di legge nno 1011, 1024 e 1071. ~

Concessione di un contributo dello Stato
al Consorzio autonomo del porto di Na-
poli.

~ Ratifica di accordi internazionali.

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 860. ~ Tutela del ti-

tolo e della professione di {( esperto )} di
neve e valanghe.

~ Disegno di legge n. 836. ~ Modifiche al-

l'articolo 1 della legge 24 giugno 1974,
n. 271: Facilitazioni di viaggio in favore
dei connazionali che rimpatriano tem-
poraneamente nelle isole del territorio
nazionale.

~ Disegno di legge n. 78. ~ Modifiche del-
l'ordinamento dell'Avvocatura dello Sta-
to (procedura abbreviata di cui all'artl-
colo 81 del Regolamento).

~ Discussione della mozione n. 19 dei sena-
tori Fabbri, Cipellini ed altri, sui proble-
mi dell'artigianato e delle piccole impre~
se (con svolgimento di eventuali interpel-
lanze e interrogazioni connesse).



Mercoledì 11 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Giovedì 12 }) (pomeridiana)
(h. 17)

Venerdì 13 }) (antimeridiana)
Ch. 10)
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Martedì 10 ottobre (pomeridiana)
(h. 17)

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 544-B. ~ Norme sul.

l'associazionismo dei produttori agricoli
(approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1099. ~ Copertura fi.
nanziaria del decreto del Presidente del-
la Repubblica concernente la disciplina
delle prestazioni straordinarie del perso-
nale dei monopoli.

~ Disegno di legge n. 1327. ~ Provvedimen-

ti in favore degli anziani dello spettacolo
appartenenti alle categorie artistiche e
tecniche (approvato dalla Camera dei de.
putati).

~ Disegno di legge n. 1311. ~ Riordinamen-

to dell'ente teatrale italiano (approvato
dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1375. ~ Modifiche ed

integrazioni alla legge 14 agosto 1967,
n. 800, in materia di impiego del persona-
le artistico e tecnico.

~ Disegno di legge n. 1367. ~ Contributo

straordinario al Centro sperimentale di
cinematografia.

~ Disegni di legge nno 1292 e 698. ~ Au.

mento delle paghe dei militari.

Si avverte che le Commissioni nelle prossime settimane, in relazione allo svol-
gimento delle indagini conoscitive, potranno essere convocate a partire dal martedì
mattina, fino al pomeriggio del venerdì.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda.
rio sarà distribuito.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P R E S I D E N T E. I Ministri COffi-
petenti hanno inviato risposte scritte ad in-
terrogazioni presentate da onorevoli sena-
tori.

Tali risposte sono state pubblicate in due
appositi fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

BASADONNA, NENCIONI, GATTI, MAN-
NO. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini-
stri. ~ Constatato:

che il processo di deterioramento pro-
duttivo e di contrazione dei livelli occupa-
zionali sta investendo anche le aree della
regione Campania che più hanno resistito al
diffondersi della crisi economica, ed in par-
ticolare quella della provincia di Salerno,
dove esso sta assumendo proporzioni gravi
in conseguenza degli effetti concomitanti di
alcune circostanze, in quanto settori indu-
s triaH in difficoltà per cause di ordine ge-
nerale, quali il conserviero, il ceramica, il
tessile e quello dell'abbigliamento, sono lar-
gamente rappresentati anche da impianti di
ele'lata potenzialità che, dopo alterne vicen-
de, stanno manifestando un andamento irre-
parabilmente negativo, confermato dal fal-
limento già verificatosi, o ormai inelutta-
bile, di alcune aziende;

che, nel contempo, come sta accadendo
nelle altre province campane, non riescono
a superare la fase progettuale le iniziative
pubbliche alle quali era affidato prevalente-
mente il compito di compensare la disoccu-
pazione derivante dalle imprese che hanno
concluso la loro esistenza, con particolz.re ri-
ferimento al pacchetto di iniziative indu-
striali neUa Va1le del Sele, per le quali, fin

dal 1974, il CIPE aveva manifestato parere
favorevole;

che in tal modo ristagnano anche le im-
prese previste nel settore agricolo ed in
quello delle grandi infrastrutture per favori-
re l'espansione economica, come l'arteria di
collegamento della zona industriale con lo
scalo marittimo del capoluogo, destinata ad
incentivare lo sviluppo produttivo e ad ali-
mentare l'attività portuale;

che, in attesa del rilancio dell' edilizia
secondo i piani programmati, per il momen-
to l'attività in tale settore fondamentale pre-
senta un ritmo rilevante soltanto nelle co-
struzioni che si addensano nei centri marit-
timi, con grave danno dei valori paesaggi-
stici, senza che il turismo abbia realizzato
significativi incrementi a causa dell'insuffi-
cienza delle specifiche infrastrutture e della
mancanza di adeguate opere di disinquina-
mento delle acque del litorale,

gli interpe11anti chiedono di conoscere se
il Governo non ritenga di dover promuove-
re un'azione coordinata con la Regione Cam-
pania perchè, attraverso adeguati interven-
ti, venga impedito l'ulteriore deterioramen-
to dei livelli occupazionali e siano poste le
premesse per un sollecito recupero, onde
scongiurare l'estendersi, nella provincia di
Salerno, delle condizioni oltremodo precarie
di altre zone della stessa regione.

(2 -00221)

FEDERICI, PECCHI OLI, DONELLI, LI
VIGNI, SCUTARI, MARANGONI, DE SIMO-
NE, TOLOMELLI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Premesso:

che la stampa ha riportato un'intervista
del comandante generale della Guardia di fi-
nanza nella quale sono espressi giudizi quan-
to meno opinabili, e comunque non certa-
mente rassicuranti, circa H futuro dei com-
piti del Corpo stesso, oggi particolarmente
chiamato ad operare con efficienza e spirito
democratico nell'interesse del Paese;

che la Commissione difesa del Senato
ha espresso parere contrario al disegno di
legge n. 1228 perchè squilibrato rilspetto al
disegno di legge n. 2173 (<< Misure finanzia-
rie straordinarie per il potenziamento e l'am-
modernamento tecnologico dei servizi per la
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tutela dell'ordine e della siourezza pubbli~
ca ») in discussione alla Camera dei depu-
tati, e comunque fuori da qualsiasi prospet~
tiva per ottenere un rea'le coordinamento e
la definizione di funzioni specifiche per i
quattro Corpi di polizia;

che notizie di stampa denunciano mani~
poI azioni della legge «Norme di principio
sulla disciplina mi1itare» per mezzo di un
manuale redatto e diffuso daHo Stato mag~
giare deHa difesa,

gli interpellanti chiedono che si chiarilSca
con urgenza la motivazione della circolare
n. 148570/109 del 22 luglio 1978, firmata dal
comandante generale della Guardia di finan~
za, che contiene, a parere degli interpellanti,
manipolazioni gravi, tagli ed omissioni deHa
« Legge sulla disciplina militare ». La circola~
re stessa, peraltro, come altre emesse dal
Comando generale, appare deviante rispetto
al processo di riforma necessario perchè il
Corpo della guardia di finanza possa affron~
tare i nuovi compiti derivantigli dalla lotta
a1l'evasione e da1l'attuazione deHa riforma
tributada, come è stabilito dall'accordo pro~
grammatico tra i partiti della maggioranza. I

(2 -00222)

PIERALLI, CALAMANDREI, PERNA, VA~
LORI, TEDESCO TATÒ Giglia. ~ Al Mini~
stro degli affari esteri. ~ Gli avvenimenti
recenti o in corso in Paesi dell'Africa, del-
l'Asia e dell'America Latina hanno creato
viva emozione nell' opinione pubblica demo~
cratica del nostro Paese.

In particolare, si ricordano la sanguinosa
repressione, da parte del Governo dello Scià,
dei movimenti popolari di diversa ispirazio~
ne, tendenti a1la creazione di un regime di
libertà democratiche in Iran, e le stragi tra
la popolazione civile, specialmente tra i gio~
vani, che seguono la riconquista, da parte
delle truppe del dittatore Somoza, di città e
regioni del Nicaragua sollevatesi in nome
della libertà.

Non possono, d'altra parte, non suscitare
lo sdegno e la vigile attenzione del Parlamen~
to italiano la carcerazione, la tortura e le ri-
chieste di condanne a morte con le quali si
vuole stroncare l'esercizio delle libertà sin~
dacali in Tunisia.

Lo svolgersi di tali avvenimenti sottoli~
nea il dramma di Paesi come il Cile e l'Ar-
gentina, che da anni vivono sotto il terrore
di sanguinarie dittature militari.

Gli ~nterpeHanti, richiamandosi aHa cœnu~
ne posizione più volte assunta dal Parlamen-
to e dalle forze politiche democratiche sulla
globalità e l'indivisibilità della difesa dei di~
l'Ìtti civili e umani, ovunque e comunque essi
siano offesi e repressi, ed al fatto che tale
comune posizione è parte integrante ed uno
dei princìpi ispiratori della politica estera
nazionale, chiedono di conoscere:

1) quali iniziative siano state intraprese
per manifestare ai Governi interessati la pre-
occupazione e la riprovazione dell'Italia de-
mocratica per la repressione, le stragi e Ja
violazione dei diritti umani;

2) come il Governo intenda muoversi
nelle sedi internazionali idonee ad esprime-
re una più vasta posizione di condanna per
le violazioni dei diritti umani nei Paesi indi~
cati nella presente interpellanza, e in partico-
lare in seno all'Organizzazione delle Nazioni
unite ed alla Comunità economica europea.

(2 - 00223)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fí-
nanze. ~ Premesso:

che rilevanti ed efficaci operazioni della
Guardia di finanza avrebbero accertato cla~
morose evasioni fiscali per migliaia di ton~
nellate di benzina e gasolio, per cui l'erario è
stato frodato per parecchie decine di mi-
liardi di lire;

che vivo allarme e preoccupazione han-
no destato le recenti notizie sulle truffe per-
petrate, tra l'altro, da un alto funzionario
dell'UTIP di Bologna;

che un'altra gravissima truffa sarebbe
stata perpetrata in danno di una raffineria
di Trecate, dalla quale, usando documenti
faLsi, s'arebbero state acquistate S.IP (schiava
imposta di fabbricazione) migliaia di tonnel~
late di benzina per l'esportazione e che inve~
ce la stessa sarebbe stata venduta in Italia,
con enormi guadagni per i truffa tori;

che a distanza di due anni non è
stato ancora comunicato alla pubblica opi-
nione a che punto sono le indagini sulla
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colossale frode per miliardi di imposta di
fabbricazione e IVA evasi dalla società
SIPCA (con sede in Piemonte), per traffici
illeciti di gasolio, per la quale il Ministero
aveva nominato una commissione ammini-
strativa d'indagine;

che l'organico del personale delle doga-
ne e degli UTIF è talmente insufficiente da
pregiudicare persino i controlli a scandaglio;

che, per non aver istituito i corsi di
formazione dirigenziale di cui all'articolo 22
del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, ben 7 UTIF (Uffici tecnici
imposte di fabbricazione) su 34 sono privi di
titolare,

l'interpellante chiede di conoscere:
1) se il Ministro non ritiene di infor-

mare l'opinione pubblica sulle gravissime
frodi denunciate;

2) quali provvedimenti legislativi urgen-
ti intende presentare al Parlamento per
stroncare i gravi illeciti in un settore im-
portante come quello doganale, tuttora privo
di attrezzature idonee ~ essendo gran parte
delle apparecchiature elettroniche inutilizza-
te ~ e per integrare il personale mancante;

3) se tra i provvedimenti urgenti non
ritiene opportuno sospendere la concessione
di ulteriori autorizzazioni ad istituire depo-
siti fiduciari che si sono sovente rivelati
causa di gravissime evasioni fiscali;

4) quando, infine, intende istituire i
corsi di formazione dirigenziale per coprire
i posti vacanti degJi UTIF.

(2 - 00224)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dell'agricoltu-

ra e delle foreste e dei beni culturali e am-
bientoli ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti, ciascuno nell'am-

bita delle proprie competenze, intendano
adottare, o promuovere (specie nei confron-
ti della regione Puglia), dopo la disastrosa
distruzione per incendio della maggior par-
te del compendio boscoso della collina sulla
quale sorge il famoso Casteldelmonte, in
provincia di Bari.

L'interrogante sottolinea che si tratta di
un evento che ha prodotto conseguenze ne-
faste s-ia dal punto di vista ecologico, sia
da quello della salvaguardia di tale monu-
mento, del quale è parte integrante la cor-
nice boscosa, ricostituita, dopo secoli, con
spesa pubblica, specialmente ad opera della
Cassa per il Mezzogiorno.

L'interrogante sottolinea, altresì, che, nel-
la specie, si è mancata una tipica occasione
per l'intervento con i mezzi aerei antincen-
dio, finalmente acquisiti allo Stato, e che,
comunque, nell'intento di superare al più
presto l'attuale desolazione ambientale, oc-
corre por mente alla utilizzazione di specie
arboree di rapido accrescimento e alla mes-
sa in opera di cautele le quali, in avvenire,
possano consentire un'efficace e tempestiva
difesa dal fuoco, eliminando anzitutto il so-
lito presupposto, che è la vegetazione infe-
stante.

(3 - 01061)

ZITO. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere, in relazione alle notizie riportate
dalla stampa sulle perquisizioni avvenute
nel camping «La Comune» in comune di
Isola di Capo Rizzuto, e sugli incidenti che
si sono verificati:

come si sono svolti i fatti;
quali sono le ragioni dell'imponente ope-

razione di polizia;
le modalità dell' operazione stessa;
se le forze dell'ordine hanno agito con

l'osservanza di tutte le norme di legge pre-
viste per la tutela della libertà dei cittadini.

(3 - 01062)

BERNARDINI, DI MARINO, MODICA. ~

/11 Ministro dell'interno. ~ Per sapere:
quali provvedimenti ha adottato per as-

sicurare alla giustizia i provocatori fascisti
che, neUa notte tra il29 ed il 30 agosto 1978,
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hanno nuovamente profanato, questa volta
arrecando danni ingenti alle opere d'arte che
ricordano una delle pagine più drammatiche
della storia d'Italia e della lotta alla barba-
rie, il mausoleo delle Fosse ardeatine;

se -risponde a verità che precederuti azio-
ni di teppismo fascista non sono state nem~
meno denunciate alla Magistratura ed al-
l'opinione pubblica;

se sono state prese misure di sorveglian-
za atte a proteggere il mausoleo dagli insulti
del vandalismo squadristico.

(3 - 01063)

PITTELLA. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sa¡pere:

se è a conoscenza deLle illegalità che, se-
condo la stampa quotidiana delle ultime set-
timane, avrebbe perpetrato il commissario
straordinario delJ'ISEF di Napoli;

se è a conoscenza, in part:iJco:lare, del flo-
l'ido mercato organizzato dal si¡o,dacato del-
rUNlEF, relativo a tesi, llÌbri, d:iJspense ed
abbonamenti, c del favoreggiamento espres-
so nei riguardi di 31 studenti dei corsi spe-
ciali per il oonseguimento, con il massimo
dei voti, del diploma di insegnante di educa-
zione fisrica, pur non essendo iscritti al terzo
anno di corso, nè avendo sostenuto gli esami
e pagate le prescritte tasse;

se è a conoscemza, infine, che una somma
di lire 120 mi.Iioni sarebbe stata iClargita,
CiOneffetto retroattivo, a studenti dei corsi
speciali e se gli è giunta notizia che a:1cuni do-
centi aderenti all'UNIEF sono riuscitii a cU-
scutere fino a 400 tesi in una sola sessione
di diploma.

L'interrogante chiede, inoltre, se il Mini-
stro non ritiene doveroso ed UiI'gente accer-
tare la veridjdtà di quanto 'esposto dalla
stampa e rimuovere, se del caso, il commissa-
rio responsabile, ridando all'Istituto gli or-
gani democratici di p.:estione normaJe.L .~

(3 -01064)

BASADONNA. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Premesso:

che, in questi ultimi anni, si è andata
intensificando un'espansione urbanistica at-
tuata in difformità alle disposizioni legisla-

tive vigenti lungo il litorale tirrenico a sud
di Salerno, ad eccezione di alcuni tratti, co-
HWla costa di Maratea, dove la vigile opera
degli Enti locali è valsa a contenere il dif-
fondersi dell'abusiv,ismo edilizio;

che in altre zone, malgrado le innume-
revoli denunce apparse in questi anni sulla
stampa e l'intervento delle autorità giudizi a-
ria ed amministratÍiva e di enti che operano
per la difesa dei valori paesaggistici, l'azione
di imprenditori poco scrupolosi e palesemen-
te protetti è proseguita a ritmo crescente,
favorita anche dalle esigenze derivanti dalla
disoccupazione locale, che può trarre bene-
ficio daMa sviluppo edilizio e dal successi.
va presumibile maggior afflusso turistico
estivo,

l'interrogante chiede di conoscere se il Mi-
nistro sia informato delle dimensioni assun-
te, in questi ultimi tempi, dal processo di
progressivo degradamento ambientale in at-
to lungo le coste meridionali del Tirreno,
nonchè della utilizzazione di benefici crediti.
zi nella realizzazione di complessi residenzia-
li destinati ad altri fini e della concessione
di finanziamenti agevolati per attività econo-
miche realizzate in prossimità del litorale.

Si chiede, infine, di conoscere in quali mo-
di il Ministro intenda intensificare la sua
azione per una più efficace difesa dei valori
ambientali e paesaggistici.

(3 -01065)

SIGNORI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se è a conoscenza dell'avvenuto
trasferimento, per presunte « esigenze di ser-
vizio », del maresciallo di pubblica sicurezza
Antonio Mattei e del brigadiere Mario Te-
sta, in forza presso la Questura di Frosinone.

I due sottufficiali, da molti anni in servi-
zio presso la squadra mobile di Frosinone, so-
no stati inviati, il primo alla seconda divi-
sione della stessa Questura, quella ammini-
strativa, ed il secondo al Gruppo guardie di
pubblica sicurezza, sezione ordine pubblico.
L'allontanamento del maresciallo Mattei e
de1 brigadiere Testa, disposto dal questore
di Frosinone, ha privato Ja locale sezione
della Mobile di due esperti investigatori e
profondi conoscitori dell'ambiente frusinate.
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Si chiede di accertare se il provvedimento
è stato determinato da motivi di natura re-
pressiva ed antisindacale, essendo i due sot-
tufficiali attivi esponenti del Movimento de-
mocratico per la riforma della pubblica si-
curezza, e se anche gli analoghi casi di tra-
sferimento verificati si con frequenza negli
ultimi mesi in numerose province d'Italia, ai
danni di dipendenti della pubblica sicurez-
za impegnati in prima persona nella lotta
per la democratizzazione del Corpo, non rien-
trano in tale logica.

Per sapere, inoltre, se il Ministro non in-
tende intervenire sollecitamente per far re-
vocare detto provvedimento.

(3 - 01066)

ZIOCARDI, SCUTARI, ROMANIA. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del bilancio e della programma-
zione economica e del lavoro e della previden-
za sociale. ~ Per sapere se il Governo è a co-
noscenza della grave tensione illl atto negli
stabilimenti della {(Liquichimica» e per co-
noscere le ragioni che S0l110alla baise della
mancata attuatlione, entro il termine previsto
del 31 agosto 1978, dell'accordo stipulato 1'8
agosto e relativo ~dl'operazione salvataggio
deUa {( Liquichimica », i motivi che hanno
impedito, a tutt'oggi, la cessiolI1Je del pacchet-
to azionario della {( Liquichimica » all'ICIPU,
le conseguenze che tali fatti sono destinati a
provocare in ordine all'impegno, alssunto dal-
1'ICIPU e da altri istituti di credito e :Finan-
ziari, di versare subito MI'AGESCO i 30 mi-
liardi di lire necessari per consentire ,Laripre-
sa dell'attività produttiva degli impÏ!anti di
Augusta, di Saline e di Robassomero e di quel-
li dell'rCIR, e, infine, i provvedimenti che si
intendono adottare per assicurare, nell'ambi-
to dei pmi di ristrutturazione delnntero
complesso, una positiva soluzione dei proble-
mi riguardanti gli stab1limenti di Ferrandina
e di Tito, shi in Basilica,ta, e ciò aUo scopo
di salvaguardare e sviluppare le produzioni
potenzialmente valide e, comunque, di assi-
curare in queste, come in aItre aziende inte-
ressate del Mezzogiorno, il mantenimento dei
livelli occupaz:ÏonMi.

Gli interroganti, facendo seguito ad una
precedente inteTrogazione r.i,guardante ,la si-
tuazione della {( Pozzi-Ginori », chiedono di
essere informati sul modo COIllil quale, nel-
l'ambito della vicenda della «Liquichimica »,
si intendono affrontare e risolvere i probl,e-
mi che, nello specifico, interessano la stessa
{( Pozzi-Ginori-Iplave », la {(Liquigas» e la
{(Cipo Zoo », sia che tali problemi si riferi-
scalllo al risanamento finanziamio, alla gestio-
ne di tali gruppi ed alla predisposizione di
piani di ristrutturazione e rioonversiOl11e di
tutte le aziende interessate, sia che riguaJrda-
dino le garanzie 'relative ailla salva1guarcLiadei
Hvelli occupazionali e la puntuale ed integra-
le corresponsione deg.li emolumenti aHe mae-
stranze di tutti gli stabilimenti.

Gli interroganti chiedono, inoltre, di essere
informati sulle ventiJlate intenzioni dei dir1.
genti della « Pozzi-Ginori» di cedere alcuni
impianti del gnlppo ad industnie straniere
e soprattutto di conoscere quali provvedi-
menti si intendono adottare, da parte del
Governo, per impedire il compimento di ma-
novre chiaramente ricattatorie, tali che, se
poste in essere, pregiudicherebbero una posi-
ti'Va soluzione deH'intero probliema.

Gli interroganti chiedono, infine, dd C0Œ10-
scere quali iniziative il Governo intende pro-
muovere nei confrronti delle partd interessate
per affrontare e risolvere i problemi in que-
stione, e ciò anche in rapporto alle precise
richieste formulate in tal senso dalle orga-
nizzazioni sindacali e dai comuni interessati,
riunitisi appositamente il 25 agosto 1978 a
Sesto Fiorentino.

(3 - 01067)

SIGNORI. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapere se è a conoscenza di un ul-
teriore, agghiacciante prodotto del « sociali-
smo reale», che questa volta si chiama
Werner Schaelicke, da 4 anni chiuso nella
prigione di Leipzig nella Repubblica demo-
cratica tedesca.

Schaelicke è chirurgo e fu condannato a
6 anni di reclusione per avere domandato al
Ministero della sanità del suo Paese di am-
modernare gli ospedali e di acquistare certi
medicinali all'estero attingendo ai fondi de-
stinati agli armamenti e per essersi rivolto
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al segretario generale dell'ONU perchè que-
sti chiedesse al Governo della Germania
orientale il rispetto dei diritti umani.

Il dattaI' Schaelicke è in pericolo di vita,
perchè affetto da gravi malattie, ed è sotto-
posto a totale isolamento.

Dinanzi a fatti come quelli citati, che non
possono che sconvolgere l'animo e la mente
di ogni essere civile, l'interrogante domanda
se non si ritiene giusto compiere opportuni
ed efficaci passi, sul piano diplomatico e po-
litico, perchè al dottor Schaelicke sia resti-
tuita la libertà e, con essa, salvaguardata la
vita.

(3 - 01068)

GUARINO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere se e quale rispo-
sta fattuale intenda dare alla recente lette-
ra con cui il sindaco di Napoli ha richiama-
to ancora una volta il Governo a rispettare
precisi impegni assunti vari mesi fa per an-
dare incontro, sia pure in minima parte, ad
una situazione economica e sociale sempre
più deteriorata e pericolosa, che non dipen-
de da Napoli e dalla Campania e che, co-
munque, non può essere risolta con gli scar-
si mezzi a disposizione del Comune e della
Regione.

(3 -01069)

GUARINO, ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere quali sono le conclu-
sioni dell'inchiesta amministrativa doverosa-
mente disposta dal Ministro allo scopo di
accertare in qual modo sono state lasciate
entrare armi da taglio nel « carcere di mas-
sima sicurezza» di Fossombrone, con l'ef-
fetto deHa perpetrazione di un omicidio in
persona di un detenuto.

(3 - 01070)

MURMURA. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Frequenti notizie di stampa
circa i comportamenti della « Nuova Pigno-
ne» a Vibo Valentia, ove se:mbra si verifichi-
no costantemente episodi assai strani, legit-
timano l'intervento e la chiarificaZiÌone del
Ministero, sul quale incombe la responsabi-

lità politica de1Ja conduzione, e questo anche
in relazione a commesse attribuite ad ~ndu-
strie del Nord ~ ad esempio, quelila per la
« Confer» di Conselve per 525 miliioni di li-
re, in data 23 giugno 1977 ~ del tutto dimen-
ticando e trascurando offerte e richieste di
aziende locali (ad esempio, la OMA di Vibo
Marina e la « Nuova Cimea» di Pizzo Cala-
bro) che avrebbero potuto soddisfare le com-
messe con l'impegno e con la diligenza ben
noti.

Su tali fatti, che potrebbero, se veri, scon-
finare nell'illegittimità, si chiede di conoscere
e l'esatta dimensione e gli eventuali provvedi-
menti.

(3 - 01071)

VALENZA, RUFINO, FERMARIELLO, MA-
SULLO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Premesso che, in merito al rin-
novo del contmtto di gestione de « Il Mat-
tino », le forze democratiche napoletane e
la Regione Campania ~ insieme agli organi-
smi redazionaJe e sindacali ~ chiedono pre-
cise garanzie perchè al carattere pubblico
della proprietà deI,la testata cordsponda una
linea editoriale che assicuri l'impostazione
meridionalistica e pluralistica, la qualificazio-
ne culturale ed il pieno I1ispetto deLl'autono-
mia professionale dei giornalisti, gli interro-
ganti chiedono di sapere se il Governo ha
fatto o intende fare gli opportuni passi nei
confronti del Banco di Napoli affinchè:

1) le clausole contrattuali comprendano
le garanzie in questione;

2) il Banco trovi le forme più idonee per
assooiare, in modo permanente, le assem-
blee elettive e le forze demooratiche in un
organismo di tutela deU'interesse pubblico
nel campo delle prop'I'ietà editoriali del Ban-
co stesso.

(3 - 01072)

COLELLA. ~ Ai Ministri della sanità e
dell'interno. ~ Considerato che la legge 13
maggio 1978, n. 180, ha chiuso definitiva-
mente i manicomi per tagJiare, una volta per
sempre, con le espePienze !Segreganti;

visto che la legge di cui sopra indica
come soluzione sostitutiva dei manicomi la
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istituzione di 15 posti-letto negli ospedali ci-
vili, nonchè l'istituzione di consultori psi-
chiatrici;

rilevato che, giorno dopo giorno, molti
sindaci del Meridione sentono bussare alla
porta della casa comunale e si ritrovano da-
vanti pazienti che, pur dimessi dagli ospeda-
li psichiatrici non più competenti per il ri-
covero, sono ancora bisognosi di CUTe e di
assistenza e non trovano possibilità di si-
stemazione, sia pure provvisoriamente, per
l'assoluta mancan:zja di strutture alternative;

rilevato che finora ~ nonostante la legge
sia stata promulgata circa 4 mesi fa ~ non
sono stati istituiti nè i posti-letto presso gli
ospedali civili, nè i consultori psichiatrici,
e che tanto non può realizzarsi in poco
tempo;

dati i recenti dolorosi episodi di chi,
dimesso dagli ospedali psichiatrici, non
trovando ospitalità nella famiglia, nè presso
qualche ente, è stato preso dalla dispera-
zione e si è suicidato gettandosi sotto un
treno,

l'interrogante chiede di conoscere se non
si ritiene di presentare, in una delle prossi-
me riunioni del Consiglio dei ministri, un
decreto-legge per modificare in parte la leg-
ge n. 180, al fine di concedere agli Enti lo-
cali il tempo necessario per approntare le
strutture primarie e quelle alternative ne-
cessarie aU'assistenza.

(3 - 01073)

MURMURA. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ La grave crisi dell'Amministrazio-
ne deLla giustizia ~ alla cui soluzione mirano
recenti provvedimenti governativi ~ impo-

ne la destinazione a funzioni giuris.dizionali
di tutti gli apipartenenti all'Ordine giudizia-
rio, evitando l'attuGVle dis¡pe>rsione di molti
in compiti ed uffici estranei a tali funzioni.

Ciò premesso, l'intermgGVllte chied.e di co-
noscere:

a) il numero dei giudici comandati pres-
so Ministeri, Consiglio supe:ri:ore della Ma-
gÌ:strattura ed enti vari, nonchè le specifiche
funzioni cui sono preposti;

b) a quali motivazioni obiettive rispon-
dono tali comandi o distalOChi;

c) qUaJJipI10vvedimenti per il rientro al-
le prioritarie funzioni giurisdizionali intende
l'Esec-utivo assumere.

(3 - 01074)

CONTERNO DEGLI ABBATI Anna Mall'ia.
~ Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per s'apere se sia a conoscenza
delle responsahilità relative ailla sciagura che
ha provocato la morte di 3 operai e gravi
proces'si di intossicazione in molti aJtri nel1la
conceria «Bocciardo» di Genova, in data
19 settembre 1978: infatti, al di là dell'er-
rore di un operaio, di cui ,la cronoca ha
riferito, resta il faJtto che solo la presenza
di spirito di un tecnico ha impedito che la
sdagura assumesse assai più vaste propor-
zioni, coinvolgendo anche .Japo¡polazione del-
la zona in cui l'a conceria è ubicata.

Si chiede, pertanto, se siano statte ¡previste
misure di garanzia contro le COI1iseguenze
di un errore Ullano sempre possibiile, 'se neil-
la conce:ria siano state adottate tutte le mi-
sure di sicurezza necessarie e se le norme
applicate siano considerate sufficienti per
un'industria neBa quale vengono quotidia-
namenlte uSiate sostanze chimiche di aha pe-
ricolOlsità.

(3 - 01075)

FINESSI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa-

pere quale atteggiamento intende assumere
nei confronti della V'ertenza SEIM (fonderia),
sita a Ruina di Ro Ferrarese, ove la pro-
duzione è sospesa da un anno, con conse-
guenze gravi facilmente in:tuiblli che pesa-
no su airea 200 dipendenti e sulla carente
economia ddla zona.

È da notare che la £1abbrica in parola è
giunta al punto dell'attuale tensione dopo
6 annri di gestione GEPI, sulla qUa/le gravano
pesanti responsabilità di direzione, ripetuta-
mente denunciate dai sindacati, che non pos.
sono essere coperte con il provvedlimento
di chiusura proposto dalla GEPI medesima.

(3 - 01076)

SCAMARCIO, CIPELLINI, FERRALASCO,
FINESSI, SIGNORI. ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per cono-



Sel1ato della Repll&blica VII Legislatura~ 13603 ~

27 SETTEMBRE 1978

L. ~~..~
~~.~~...

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO313a SEDUTA

soore l'atteggiamento del suo Ministero in
merito alla richiesta di aumento delle ta-
riffe telefoniche avanmta dail,la SIP.

Gli .interroganti chiedono se non si riten-
ga opportuno, prima di prendere qua.l:sia'Si
decisione, attendere sia la sentenza del TAR
del Lazio, dinanzi al quale si trova un ri-
corso relativo agli aumenti delle tariffe ap-
plicati dalla società telefonl1aa nel 1975 e nel
1976, sia il risulltato diell'ill1lchies,tadisposta
daHa Magistratura penale sulla contabilità
di bilancio, m quanto dalla perizia conffibile
risulterebbe che la SIP nel 1975 ottenne lo
aumento delle tariffe SlUlla base di bj¡]anci-
tipo alterati in cui risultavano al passivo
oltre 100 miliaiI"di di lire in più per la voce
spese del personaJle ed imposte, mentre era-
no esclusi dall'attivo incrementi per circa
300 miHa.rdi.

(3 -01077)

SIGNORI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere quale valutazione dà
della lettera del detenuto nella casa circon-
dariale di Alessandria, Giuseppe Paglialunga,
resa pupblica il 24 settembre 1978.

Il Paglialunga, per una serie di piccoli
reati che, complessivamente, hanno procu-
rato al prossimo danni che non superano il
milione di lire, ha scontato fino ad oggi (le
sue espiazioni iniziarono all'età di 14 anni)
30 anni di carcere. Sua madre ha oltre 70
anni ed è quasi cieca; la sua unica sorella
è priva degli arti inferiori; ha un figlio po-
liomelitico grave che da 27 anni è ricove-
rato in un istituto ortopedico di Parma.
Per la sua buona condotta e la volontà di
redenzione lungamente dimostrate è stato
più volte definito ({ detenuto modello}) e nel
1970, per tali ragioni, fu invitato a parteci-
pare, in rappresentanza di tutti i detenuti
del nostro Paese, al Congresso giuridico-
forense che si tenne a Bâri.

Detto caso, a giudizio dell'interrogante,
solleva sconcerto e provoca un inevitabile ac-
costamento tra la vicenda umana del povero
e diseredato Giuseppe Paglialunga e la folia
schiera dei ladri in guanti gialli, dei traffi-
canti di alto bordo e dei profitta tori di Sta-
to, spesso impuniti o addirittura premiati.

Per sapere, inoltre, se non si ritiene di

promuovere una rapida inchiesta sulla vi-
cenda del carcerato Giuseppe Paglialunga e
quali provvedimenti dettati da giustizia e
da umanità si intendono assumere per por-
re fine alle sofferenze di un uomo che ha
pagato i suoi errori già troppo duramente.

(3 - 01078)

POLLASTRELLI, MODICA, OTTAVIANI,
CARRI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Dalla

stampa si è appresa la notizia secondo la
quale il Ministro avrebbe disposto la defini-
tiva soppressione della linea ferroviaria Ci-
vitavecchia-Capranica, notizia che, se rispon-
desse a verità, oltre che destare meraviglia,
desterebbe anche enorme preoccupazione fra
le assemblee elettive e le forze economiche
e sociali dell'Alto Lazio.

È pur vero che la linea suddetta è da
17 anni interrotta, ma, a partire dalla Re-
gione Lazio, le assemblee elettive e le forze
economiche e sociali ~ in una serie innu-
merevole di convegni e di lotte, in direzione
di un diverso assetto territoriale di riequi-
librio della regione, per l'importanza che
rivestono il porto di Civitavecchia e le aree
attrezzate e da attrezzare del Nord Lazio
sulla direttrice per Temi ed i traffici con-
seguenti soprattutto per le acciaieflie di Ter-
ni e per tutto l'hinterland del viterbese, del
reati no e della vicina Umbria ~ hanno da
sempre ribadito l'inderogabile necessità di
riattivare al più presto la linea ferroviaria
Civitavecchia-Capranica, anche in considera-
zione della improcrastinabilità di andare
verso l'ultimazione del collegamento della
ferrovia Civitavecchia-Orte con l'Adriatica,
stante l'impegno già preso per il poten-
ziamento della tratta Capranica-Orte e della
Orte-Falconara, così come si evince nella ri-
soluzione approvata di recente all'unanimità
dalla Commissione trasporti della Camera
dei deputati.

Da detta risoluzione emergono, tra l'altro,
le esigenze di potenziare i collegamenti con
i porti e di favorire l'istituzione di strutture
intermodali di interscambio rotaia-gomma
(le Regioni Umbria e Lazio hanno individua~
to Or te come centro di interscambio), il po-
tenziamento dei collegamenti marittimi tra
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le isole (Sardegna) e le linee continentali, la
riorganizzazione di itinerari ferroviari per il
recupero di zone di rilievo economico (Alto
Lazio e Umbria), in particolare di carattere
agricolo, oggi emarginate, il potenziamento
ed il rinnovamento della Orte-Falconara, si-
gnificativi interventi che avviino il potenzia-
mento delle trasversali appenniniche del
Centro-Nord.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di sa-
pere:

1) se corrisponde a verità la notizia della
definitiva soppressione della linea Civitavec-
chia-Capranica;

2) se così fosse, come si concilia tale
decisione con la risoluzione all'unanimità
approvata dalla Commissione trasporti del-
la Camera dei deputati nella seduta della
giugno 1978;

3) se tale eventuale decisione non appa-
re lesiva degli interessi economici ed indu-
striali del Nord Lazio, del porto di Civita-
vecchia e del suo naturale entro terra umbro-
laziale e della stessa pianificazione regionale
e nazionale dei trasporti;

4) se, invece, non è opportuno prendere
subito la decisione di ristrutturare la linea
Civitavecchia-Capranica, oltre che per i mo-
tivi suesposti, anche per non perdere, tra
l'altro, un valore non indifferente costituito
da ciò che rimane tra impianti e materiali.

(3-01079)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ZITO. ~ Ai Ministri delle finanze, del te-
soro e delle poste e delle telecomunicazio-
ni. ~ Premesso:

che, ai sensi dell'articolo 12 della legge
12 novembre 1976, n. 751, i pagamenti IVA
devono essere effettuati tramite le aziende
di credito a ciò abilitate, ma che con decre-
to del Ministro delle finanze, di concerto
con i Ministri del tesoro e delle poste e del-
le telecomunicazioni, può stabilirsi che i sud-
detti pagamenti possono essere effettuati an-
che tramite gli uffici postali;

che in molti piccoli comuni non esisto-
no agenzie di credito, e che quindi molti ope-

ratori sono costretti a spostamenti nei co-
muni vicini, con disagi e perdita di tempo,

si chiede di conoscere quali ragioni osti-
no all'emanazione del suddetto decreto.

(4 - 02082)

TEDESCHI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~

Per sapere:
se siano informati che il ¡presidente della

Corte d'assise di Torino, dattaI' Barbaro, ha
autorizzato l'avvocato Lazagna a recaJI1Siper
20 giorni a Parigi, dove prenderà oonta1ti con
elementi dell'uil:trasinistra colà convenuti;

se siano, altresì, informati che 10 stesso
Lazagna è stato condannato a 4 anni di car-
cere perchè riconosciuto tm gli organizzatori
delle « brigate ,rosse », al termine del reoente
processo di Torino, conoluso con una senten-
za così mite da suscitare, come ha dichiarato
in Senato il Ministro dell'interno, « grave al-
la~me sociale»;

se siano, infine, informati che la decisio-
ne del dottor Barbaro consentirà al Lazagna
di sottrarsi agli obbHghi della vigilanza;

se non ritengano, pertanto, di dover in-
tervenire ed annuHare detto provvedimento,
che contribuisce, sul piano pratico ed opera-
tivo, a rendere inutili tutti gli sforzi per la
lotta al terrorismo, ivi compresa la recentis-
sima decisione di affidare al generale Dana
Ohiesa i,l coordinamento di talle lotta.

(4 - 02083)

DI NICOLA. ~ Al Presidente del Consi..
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del-
l'interno e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ Molto si è detto e si è scritto sulla
legge 24 maggio 1970, n. 336, e sulle successi-
ve modifiche ed integrazioni che essa ha su-
bìto dalla sua approvazione ad oggi, ma nes-
suno ~ almeno da quanto l'interrogante ha
potuto accertare ~ ha creduto opportuno
richiamare all'attenzione del legislatore una
categoria di cittadini che soffre e piange in
silenzio, anche perchè, volendo, non trove-
rebbe nè la forza fisica, nè quella numerica
~ e tanto meno quella finanziaria ~ per
protestare.

L'interrogante si riferisce alle poche mi-
gliaia di vedove che sono costrette a vivere,
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se così si può dire, con un vitalizio, concesso
dall'INADEL, di lire 25.000 mensili.

L'ultimo conflitto bellico, che ha visto
coinvolta la nostra nazione, ha mietuto vit~
time non soltanto al fronte, ma, per le sue
ripercussioni, anche tra i civili: taluni sog~
getti (disturbi cardiocircolatori, traumi psi-
comotori, eccetera) sono deceduti dopo l'ar~
mistizio dell'8 settembre 1943, mentre mol-
ti, che erano riusciti a trovare impiego, de-
cedevano, a causa dei postumi bellici, prima
ancora di avere maturato il minimo degli an-
ni di servizio per beneficiare del diritto a
pensione, lasciando così sul lastrico i pro-
pri familiari.

Premesso ciò, l'interrogante chiede se il
Governo non ritiene opportuno e doveroso
porre fine a tale stato di ingius6zia, emanan-
do un provvedimento in cui si contempli
quanto segue:

« I benefici previsti dagli articoli 1, 2 e 3
della legge 24 maggio 1970, n. 336, e sue suc-
cessive modifiche ed integrazioni, vengono
estesi agli ex combattenti e categorie assi~
milate premorti alla data dell'ent;ata in vi~
gare della legge, purchè all'atto del decesso
non abbiano maturato gli anni di servizio in~
dispensabili per ottenere il diritto a pensio~
ne, previa domanda da presentarsi dagli
eredi entro un anno dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento ».

(4 - 02084)

BERTONE. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Relativamente agli ingenti danni an-
com una volta causati da Uiila grossa mareg~
giata (quella del 7 e 8 agosto 1978) alla costa
ed all'abitato di San Terenzo e Lerici di La
Spezia, che ha distrutto beni e messo in pe~
ricolo persone, :ed avendo il comune da tem-
po presentato al Ministero tutta la documeE~
taziOlIle atta a provare la necessità di inter~
venti a mare a protezione, appunto, de11'abi~
tato e dell'incolumità deLle persoo.e (nel 1977
alla documentazione del comune si sono ag~
giunti i pareri favorevoli di tutte le autoI1ità
ed Enti locali competenti, anche regionali),
senza che il Ministero, almeno a quanto ri-
sulta, abbia fino ad oggi assunto iniziativa
alcuna, si chiede .di sapere quali provvedi-

menti urgenti i,l Ministro intenda assumere,
provvedimenti che SOllO resi indilazionabiJi
;18gli ulteriori danni verificatisi e dai pericoli
evidenziati in questa ultima e, pUirtroppo, :ri-
petuta circostanza.

(4 - 02085)

BERTONE. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~~ Per conoscere:

i risultati den'accertamenio tecnico giu-
stamente predisposto per verificare gli even-
tuali danni alla punta San Pietro di Porto~
venere (La Spezia), a seguito dena mareg~
01ata del 7 ed 8 agosto 1978;

i provvedimenti che si intendono assu-
mere per far fronte ad ::Iltra eventuale emer-
genza e perchè siano rapidamente portate a
ter::u.ine le opere definitive di protezione del-
b ~J1.mta San Pietro e dell'abitato di Porto~
venere.

Si chiede quanto sopra essendo ancora
più evidenti, dopo Ja mareggiata, i rischi ed
i pericoli rel' l'incolumità delle persone, per
l'abitato e per il patrimonio, di così rilevél.n~
te interesst; artistico-culturale.

(4 - 02086)

BERTONE. ~ Al MiI"istro dei lavori pub~
bliei> ~ Per sapere:

quali iniziativ~ inte:!1da assumere al fine
eH acc~rtare i danni provocati dalla mareg-
giata del 7 ed 8 agosto 1978 neIJa ::ana co~
stiera della provincia di La Spezia, e in par-
ticoiare n'ò;i comuni eli Lerici, Portovenere,
La Spezia, S3rzana, Monterosso e negli altri
conmni delle CiTlque Terre;

quali provvedimenti intenda adottare
a tutela ~en'incolumità delle persone ed a
proiezione degli abitati;

se non ritenga di promuovere opportu-
ni incontri a livello locale e nazionale.

(4 - 02087)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientati. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuove-
re, per superare il grave e desolante stato
:ij "Òbar.dono nel quale si trova il cospicuo
palazzo, di architettura barocca, che sorge
in Caltagirone, alIa via Sturzo n. 35.

(4 ~ 02088)
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ANDERLINI, DE CAROLIS, VALORI, MA-
RAVALLE, OTTAVIANI, ROSSI Raffaele. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro dei lavori pubblici. ~ Vista la
ormai accertata ampiezza e gravità dei dan-
ni (in corso di valutazione) causati dalle re-
centi scosse telluriche verificatesi in Umbria,

. tenuto conto che il bilancio regionale
non consente interventi di un ordine di gran-
dezza adeguata,

gli interroganti chiedono di conoscere se
il Governo non ritenga di dover assumere
una iniziativa che, nei tempi brevi esplici-
tamente consentiti in casi come questi dal-
l'articolo 77 della Costituzione, valga a met-
tere rapidamente in moto il processo di ri-
costruzione e trovi una soluzione per i pro-
blemi creati si per le oltre 200 famiglie co-
strette a lasciare le loro abitazioni e attual-
mente ricoverate in tende o alloggi di for-
tuna.

(4 - 02089)

ALBERTINI, DEL PONTE. ~ Al Ministro
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere:

a) in base a quali criteri ,il Magistrato del
Po ha provveduto alla distribuzione, alle va-
rie zone o bacini, dei ~OI11diche gli furono
assegnati i.n seguito aLle provvidenze :legisla-
tive che seguirono le alluvioni che, nell'au-
tunno 1977, colpirono il Piemonte, la Lom-
bardia e la Liguria;

b) per quali ragioni ha disatteso la ri-
chiesta, avanzata dal Genio civile di Novara,
di un piano di lavori urgenti, per un ammon-
tare di 2 miliardi di lire, per Ìilfiume Toce.

I (4 - 02090)

DI NICOLA. ~ Ai Ministri del'l'interno e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-

scere quali provvedimenti abbiano adottato
per potenziare e coordinare gli interventi a
difesa del patrimonio boschivo minacciato,
nella stagione estiva, da incendi, più o meno
dolosi, provocati al fine di agevolare ulte-
riori speculazioni nel campo dell'edilizia.

L'interrogante fa presente che nella prima
quindicina di agosto, nel volgere di alcune
ore, il fuoco ha distrutto le celebri pinete
che già coprivano i fianchi della mitica vetta
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di Erice, nei pressi di Trapani. Si tratta di
un ingente patrimonio costruito anche nel
corso dei secoli, che è stato facile preda del-
le fiamme. In tale occasione i servizi antin-
cendio sono stati scarsi e, comunque, ina-
deguati al caso. Pare che vigili del fuoco e
forestali non abbiano dimostrato il neces-
sario coordinamento, a parte l'insufficienza
dei mezzi a disposizione.

(4 - 02091)

GHERBEZ GabrieLla. ~ Ai Ministri degli
affari esteri e del lavoro e delta previdenza
sociale. ~ Premesso:

che i nostri Œavoratori ancora in Tunisia
e quelli già rimpatriati non possono percepi-
re gli importi previdenziali loro spettanti,
pur avendo versato ai .competenti enti di pre-
videnza di quel Paese i contributi richiesti;

che la Tunisia ha già firmato gli a:ccordi
relativi alla materia pensiondstjJca oon altri
Paesi europei, :e precisamente con lIa F.rancia,
la RepubbLioa federale di Germarna, il Lus-
semburgo ed il Belgio, e che tali accoI1di ri-
sultano già operanti,

l'iJnterrogante chiede di conoscere:
quali passi si intendono fare per risol-

vere il problema dei nostri emigranti in Tu-
nisia;

a che punto sono le trattative per addi-
venire all'accordo bilaterale tra il nostr'o Go-
verno ed il Governo di Tunisia.

(4 - 02092)

ZICCARDI. ~ Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno ed al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre-

messo:

1) che nella zona di Irsina-Grottole è sta-
ta costruita ed è in funzione una fabbrica di
tubi per l'irriga~ione;

2) che in detta zona sono in corso di co-
struzione altre dighe per irrigare circa 20.000
ettari di terra e che pertanto esistono le con-
diÚoni per allargare la produzione e '1acoUo-
cazione degli strumenti occoITenti all'irriga-
zione,

l'interrogante chiede di conoscere se il Go-
verno intende prendere iniziative ed adottare
provvedimenti per l'ampliamento di tale fab-
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brica, anche ¡per creare nuovi reparti di pro-
dwione di strumenti occorrenti agli iill\Prem.~
ditori agricoli che stanno praticando o prati~
cheranno l'irrigazione.

(4 -02093)

BERNARiDINI. ~ Al Ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell' artigianato. ~
Per sapere:

che cosa è 'Stato fatto o si intende fare
per dotare il Paese ~ che con il recente
disastro della VaI d'Ossola è starto nuova-
mente colpito da lutti oltre che da danni
enormi ~ di un Servizio geologico adeguato
per dimensioni, ca.paoità ed autorità d'in~
tervento;

se si Isono almeno date disposizioni per~
chè le esigue forze dis:poll1ibili si occupino
prioritariamente dei problemi dei territori
piÙ 'esposti, se non altro per l'a raccolta di
quei dati cbe sono indispensabili per qua~
lunque programma di risanamento (<< L'Uni~
tà» del 27 agosto 1978 denunda, per esem~
pdo, ill fatto che il foglio geologico Domo-
dossola della carta geologica ufficiale risale
nientemeno che al 1890).

(4 - 02094)

BERNARDINI. ~ Al Ministro dei beni
culturali e ambientali. ~ Per sapere quali
urgenti provvedimenti siruno stati presi per
salIvare l'ingente patrimonio di figure pit-
toriche preistoriche deUa Grotta dei cervi
di Porto BadiS'co, che, secOlDdo quanto ri-
ferito dal vice presidente della Società slpe-
leologica italiana sul « Corriere della Sera»
del 26 agosto 1978, sta rapidamente depe-
rendo anche a causa di intervent1 non ap-
propriati deLla Soprintendenza archeologica
di Taranto.

(4 -02095)

BERNARDINI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Premesso:

che nella frazione di Frigole (Lecce), al
centro del comprensorio dl bonifica, vivono
piÙ di 2.000 abitanti senza che vi sia un qua-
lunque ufficio del comune per il disbrigo
delle pratiche di competenza municipale;

che tale carenza rende più complicata
la vita di frazione, inducendo a volte qual~
cuna a speculare sulla necessità di avere l'au-
tonomia amministrativa e, quindi, i relativi
uffici ,

si chiede di conoscere se il Ministro non
intende intervenire presso l'Amministrazione
comunale di Lecce, pur rispettandone l'au-
tonomia, affinchè sia aperto, nella frazione
di Frigole, un ufficio del comune per il di~
sbrigo delle pratiche di ordinaria ammini-
strazione.

(4 - 02096)

BERNARDINI. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Premesso:

che nella frazione di Frigole (Lecce) vi~
vano normalmente più dì 2.000 abitanti e
che nella stagione estiva frequentano la
spiaggia della frazione altre migliaia di per-
sone ~ adulti e bambini ~ senza che sul
luogo vi sia un pronto soccorso medico;

che la zona si sta rivelando a forte voca~
zione turistica e che, quindi, bisogna dotar-
la dei servizi indispensabili,

l'interrogante chiede di conoscere se
il Ministro non intende intervenire presso
l'Amministrazione comunale di Lecce, pur
rispettandone l'autonomia, inv.itandola ad
istituire subito il pronto soccorso medico nel-
la frazione di Frigole ed a preoccuparsi di
curare adeguatamente l'aspetto igienico e sa-
nitario della lunga fascia costiera di sua
competenza.

(4 -02097)

BASADONNA. ~ Ai Ministri dei trasporti
e dei lavori pubblici. ~ Constatato:

che, a seguito degli ultimi sviluppi della
ultradecennale vicenda del nuovo aeropor~
to di Napoli, tale attesa realizzazione appare
sempre più problematica e dubbia;

che, in particolare, in ordine alla scelta
delle aree da acquistare e da attrezzare per
l'anzi detta destinazione, secondo notizie di
stampa, l'Ente autonomo Volturno avrebbe
denunziato, per atti considerati illegittimi, il
Ministro dei trasporti alla Magistratura re~
gionale del Lazio;
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che, a causa del tempo trascorso, è di-
ventata ancora più urgente la realizzazione
del nuovo aeroporto, anche perchè, in questa
attesa, si è trascurato di migliorare adegua-
tamente il vecchio scalo di Capodichino in
modo che potesse soddisfare, almeno in par-
te, le esigenze del turismo e del commercio
della regi0ne Campania e favorire lo svilup-
po del traffico internazionale che fa capo al
nostro Paese,

l'interrogante chiede di conoscere se
i Ministri competenti non ritengano neces-
sario riferire al Parlamento sulle iniziative
che intendono adottare per accelerare la rea-
lizzazione del nuovo aeroporto internazio-
nale di Napoli.

(4 - 02098)

BASADONNA. ~ Ai Ministri dei trasporti
e del turismo e dello spettacolo. ~ Pre-

messo:

che si sono verificate, con particolare
frequenza nel periodo estivo, alcune disfun-
zioni relative all'emissione di prenotazioni
sui treni, da parte di agenzie di viaggio, per
posti già coperti con biglietti rilasciati dagli
Uffici delle Ferrovie dello Stato;

che, di conseguenza, alcuni passeggeri,
dopo aver regolarmente pagato la prenota-
zione, sono stati costretti a restare in piedi
per lunghi percorsi, magari senza trovarsi
in condizioni di sopportare un tale sforzo e
senza che il personale viaggiante abbia po-
tuto in alcun modo alleviare il loro disagio;

considerato altresì il numero particolar-
mente elevato di turisti stranieri che que-
st'anno hanno viaggiato sui nostri treni ed il
discredito che, anche per tale motivo, è ca-
duto sulla nostra organizzazione in questo
speciale settore,

l'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti si intendono adottare per evi-
tare una tale disfunzione e risparmiare ulte-
riori danni al nostro turismo.

(4 -02099)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per il completamento del restauro del-

la importante e significativa chiesa di San
Giuliano, in Erice.

L'~nterrogante sottolinea che già le strut-
ture esterne, la cupola ed il campanile di det-
ta chiesa risultano ottimamente restaurati,
a cura della competente Soprintendenza, con
il finanziamento della Cassa per il Mezzogior-
Fa, ma che anoora resta da attuare il restau-
ro a¡}l'irnterno .delLachiesa a:ffiœhè, per il cul-
to o aItrimenÌ'i, se ne abbia l'utilizzazione,
necessaria anche per la migliore cura di tale
monumento che è il simbolo architettonico
e storico dell'antichissima città di Erice.

(4 - 02100)

CIFARELLI. ~AI Ministro dei beni cul-
turali e ambientati. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per il restauro della facciata del cospi-
cuo edificio neoclassico che sorge ad Arez-
zo, in Via Guido Monaco n. 18.

(4 - 02101)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
pp)vvedimenti intenda adottare, o promuo-
vere, per il restauro del palazzo che sorge
ad Arezzo, in pjazza San Domenico n. 4.

Lo stato di abbandono che di esso si la-
menta è tanto più grave in quanto vi ha sede
la scuola media statale «Vasari}).

(4 - 02102)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turaN e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, o promuo~
vere, per superare la situazione di abban-
dono nella quale si trova, in Caltagirone, il
Palazzo del Collegio, sito in via degli Studi
nn. 6 e 8.

Creato per le istituzioni scolastiche dei Ge~
suiti, tale cospicuo edificio fu sede dell'Uni-
versità di Caltagirone; senonchè, in anni re-
centi, se ne iniziò la demolizione, che fu for~
tunatamente arrestata perchè contrastante
con il rispetto dell'arte e delle testimonianze
storiche: rimane però da impedire che pre-
valgano, nelle fatiscenze e nella non utiliz-
zazione, le inesorabili offese del tempo.

(4.02103)
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CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul~
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
pro~dimenti intenda adottare, o promuo~
vere, per la salvaguardia ed il restauro del
piccolo edificio (con bifore a pianterreno,
forse seicentesco) che sorge a Marsala, in
piazzetta Filippo Maggio, sul fianco della
Chiesa Matrice della città.

(4 ~ 02104)

RUFINO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura

e deUe foreste e dei lavori pubblici. ~ I

recenti eventi alluvionali che hanno sconvol~
to gran parte del territorio nazionale, ed
in particolare alcune zone interne dell'Ita-
Lia meridionale, ripropongono con urgenza
il problema di una nuova disciplina legisla~
tiva e, quindi, l'esigenza di approvare sol~
lecitamente il disegno di legge n. 1104, con-
cernente il programma decennale per la di-
fesa del suolo.

La necessità di dare inizio ad un coordi~
nato piano di interventi per la sistemazio-
ne dei corsi d'acqua più dissestati non im-
pedisce di prospettare soluzioni di ordine
immediato, tali da anticipare le direttive di
carattere generale che saranno approvate
con la legge sopra citata, attualmente all'esa-
me delle Commissioni riunite Javari pub~
bLici ed agricoltura del Senato.

Si tratterebbe dj utilizzare, con un pro-
gramma di emergenza, le somme già stan-
ziate per il 1978 e il 1979, in modo da pro-
cedere alla realizzazione di opere straordi-
narie tese a scongiurare o a limitare effetti
alluviona1i che certamente continueranno a
verificarsi.

In particolare, si chiede di conoscere il
parere dei Ministri ,interrogati su tale que~
stione e gli interventi che si propongono di
effettuare soprattutto nelle zone che già so-
no state colpite da alluvioni.

A tale riguardo, si desidera sollecitare l'in~
tervento dei Ministeri competenti nelle zone
del bacino del Sele dove gli eventi alluvio~
nali hanno colpito le campagne circostanti
dei comuni di Calabritto, Cal)Osele e Sener-
chia, arrecando gravissimi danni alle coltu-
re, al bestiame ed al patrimonio forestale.

(4 ~ 02105)

DI MARINO. ~ Al Ministro della. sanità.
~ Per sapere per quali ragioni l'ENPAS e
l'ENPDEDP non prevedono, tra le loro pre-
stazioni, anche la mammografia per la dia-
gnosi precoce dei tumori mammellari, lad-
dove non esistono i centd diagnostici pub-
blici specializzati.

(4 - 02106)

FABBRI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ (Già 2 -00180)

(4 -02107)

FABBRI. ~ Ai Ministri dell' agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici. ~ (Già
3 -00759)

(4 -02108)

ZITO. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ P,remesso:

che la 'legge 9 agosto 1978, n. 463, pub~
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 232 del
21 agosto 1978 ed entrata in vigore il 24 ago~
sto 1978, è ampicamente innovativa anche in
mateJ:1ia di conferimento degli incaridú e
delle supplenze le cui gmduatorie, per il
personale docente, assumono, sin daill'anno
scolas,tico 1978~79, validità biennale (nel ca~
so, 1978-79 e 1979-80), in contrasto con la va~
lidità annuale di cui alla precedente norma-
tiva, ~n base alla quale le ordinanze mini-
steriaIi aVlevano disposto la formazione di
graduatode limitate al solo anno scolastico
1978-79, mentre ora, per effetto della legge
n. 463, le stesse, e limitatamente al perso-
naine docente, devono continuare ad esplica~
re validità anche per il prossimo anno sco-
lastico 1979-80;

che nell'applicazione dell'ordinanza mi-
nisterriale n. 153 del 15 giugno 1978, relativa
al conferimenl0 degli incarichi e delle sup-
plenze nelle scuole materne statali per ¡l'an-
no scolastico 1978~79, molti Provveditorati
hanno esduso dalle gradua:torie dene abili-
tate non poche insegnanti che, linVlecedi pre-
sentare il certificato di abilitazione, h~ml1lo
ritenuto di polersi avvalere ~ anche in via

analogica con tutte le a:ltre ordinanze e con
il principio, ormai consolidato nella Pub-
blica amminig,trazione, di rendere più spe-
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dite le procedure e meno onerosa la docu-
mentazione ~ dell'iIIldicazione, nella steSisa
istanza, di aver conseguito ,l'abilitaZÌ'one pre-
scritta per l'incluSiione nella graduatorra pre-
ferenziale contestualmente al ooncorso .di
cui all'ordinanza ministeriale n. 97 del 12
aprile 1976 neLla stessa provincia al cui
Provveditorato verJJiva indirizzata l'istanza
per l'inclusione nel,la graduatoria per gli in-
carichi e su¡pplenze per l'anno scolastico
1978-79;

che la mancata inclusione delle predette
nelle graduatorie provocherebbe ora, ingiu-
stamente, un'esclusione biennale in relazione
alla normativa di cui alla legge n. 463, men-
tre, invece, l'esclusione sarebbe stata limitata
al solo anno scolastico 1978-79, ai sensi della
ordinanza tninisteria:le in base aJl:1aquale è
stata compilata la graduatoria, anche se un
eventuale ricorso giurisdizionaùe contro la
~ttuale ,esclusione per la predetta motiva-
zione potrebbe avere esito favorevole per le
candidate escluse, le quali, pare, anche nel-
le graduatorie dei non abiHtati (ora vi sono
anche compresi i maestri) non avranno at-
tribuito il punteggio per la conseguita abi-
litazione (idoneità al concorso),

si chiede di conoscere:
se il Ministro non ritiene di rilcorrere

alla riapertura dei termini, sia pure brevis-
sima, ma con procedura rapida e da pubbli-
cizzare aJ massimo, per la presentazione di
<l1JUoveistanze, perfezionamenti ed i:ntegrazio-
ni .di istanze presentate precedentemente;

se comunque, in via subordinata, non
ritiene di dover disporre in modo tempe-
stivo l'inclusione, nelle graduatorÏ'e preferen-
ziali c1eUeabilitate, di quelle maestre esclu-
se per aver omesso la presentazione del cer-
tificato di abi']itazione, pur avendo fatto
espressa menzione nell'istanza dell'avvenuto
conseguimento nella ,stessa ,provincia per ,la
quale è stato richiesto l'incarico e/o la sup-
plenza, ciò che, del resto, corrisponderebbe
al normale ed ormai tradizionaŒe comporta-
mento del Ministero in materna.

(4 - 02109)

GUARINO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per sapere, in relazione
all'ennesimo incidente mortale verificato si

nella kermesse automobilistica di Monza, se,
come e quanto tempestivamente il Governo
intenda adoperarsi affinchè sia definitiva-
mente chiuso l'auto dI'amo che deturpa il
parco di Monza e siano smentite le dichia-
razioni, quanto meno precipitose ed irrifles-
sive, con le quali il presidente dell'ACI ha
già annunciato il dpetersi della manifesta-
zione per l'anno venturo.

L'interrogante fa presente che l'urgenza di
una presa di posizione al riguardo è anche
dettata dal fatto che il calendario dei co-
siddetti ({ gran premi automobilistici di for-
mula l » per il 1978-79 è in stato di avan-
zata preparazione e che la concessione del
parco monzese dovrebbe scadere tra quat-
tro mesi.

(4 - 02110)

GUARINO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere se risponda a verità la
notizia, riportata da giornali del luogo, se-
condo cui ì lavori di riattamento ed amplìa~
mento del Palazzo di giustizia di Milano sa~
l'ebbero stati sospesi per non avere il Mini-
stero tempestivamente corrisposto il finan-
ziamento a suo carico di lire un miliardo.

liDcaso affermativo, si chiede di COIlos:cere
che cosa intenda fare il Ministero, che di-
spone di uffici folti di magistrati fOI1senon
adatti alla modestia di certe funzioni, per
andare incontro alle esigenze di correntezza"
se non proprio di speditezza, emergenti dal
caso di Milano e, a quanto risuha, da altri
casi consimili.

(4" 02111)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno ed al
Ministro dei lavori pubblici. ~ Per cono~
scere quali urgenti ed eccezionali provvedi-
menti si intendono adottare per sovvenire
alle inderogabili esigenze di carattere igie-
nico-sanitario della frazione Marina del co-
mune di Nicotera, ove la mancanza di una
decente ed efficiente rete fognante, anche
per il notevole sviluppo turistico della zona,
dovuto ai numerosi campeggi e ad un inse~
diamento della «Insud », ha creato una si-
tuazione insostenibile e suscettibile di una
vasta epidemia.
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La insensibilità ddla Regione Calabria,
che da ben tre anni non ha posto in essere
alcun finanziamento nel settore dei lavori
pubblici, esige un intervento straordinario
ed eccezionale della CASMEZ, in sede di pe-
rizia suppletiva e progetti finanziati con la
legge anticolera, ovvero del Ministero dei la-
vori pubblici, trattandosi di zona portuale.

(4 - 02112)

MURMURA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere le ragioni del mancato paga-
mento, da parte del Ministero, dei canoni
locativi afferenti l'immobile utilizzato dal
medico provinciale di Catanzaro per i ser-
vizi tuttora di competenza statale (invalidi
civili, ciechi, sordomuti, eccetera), compor-
tamento che ha causato lo sfratto per mo-
rosità dell'importante ufficio.

(4-02113)

DI NICOLA. ~ Ai Ministri delle finanze,
del commercio con l'est ero e dell' industria,
del commercio e dell' artigianato. ~ Per sa-
pere se è vero che è allo studio del Mini-
stero delle finanze la soppressione di alcune
sedi di ({ Circoscrizioni doganali », tra le qua-
li sarebbe compresa quella di Trapani.

L'interrogante intende conoscere, altresì,
i motivi che a detto eventuale provvedimen-
to avrebbero indotto il Ministero proprio
nel momento in cui l'attività economica in-
dustriale, commerciale e di marineria della
provincia di Trapani ~ che viene svolta at-
traverso i porti di Trapani, Marsala, Mazara
del Vallo, Castellammare del Golfo, San Vi-
ta lo Capo, Pantelleria e Favignana e gli aero-
porti di Trapani e Pantelleria, oltre che at-
traverso la completata autostrada Palermo-
Mazara-Trapani ~ è in fase di netto risve-
glio e sono stati già realizzati i presupposti
per un ulteriore sviluppo.

La provincia di Trapani è interessata da
ricerche petrol:i:fere in mare e nell'entroter-
ra, con i primi risultati positivi. Il Centro
nazionale delle ricerche ha installato, nel
campo di aviazione di Mila (Trapani), una
stazione di lancio di palloni stratosferici con
laboratori di ricerca scientifica. È stato co-
struito a Trapani un deposito costiero di

prodotti petroliferi di notevoli capacità che,
quanto prima, dovrà entrare in esercizio.
Sono, inoltre, in corso i lavori di costruzio-
ne del gas dotto Algeria-Tunisia-Mazara del
Vallo e sono stati realizzati i lavori per l'am-
pliamento e la sistemazione dei porti di Ma-
zara del Vallo e di Trapani (ove sarà instal-
lato un secondo bacino galleggiante da 4.000
tons, già finanziato).

Facendo presente che alcune categorie di
operatori economici del capoluogo sono in
agitazione, reclamando il mantenimento del-
la ({ Circoscrizione doganale» di Trapani, si
sottolinea che la provincia di Trapani rap-
presenta un punto nodale dei traffici inter-
nazionali da e per il Nord-Africa e che la
{{ Circoscrizione doganale» di Trapani è la
base necessaria per un fluido svolgimento
delle operazioni di commercio e per far fron-
te al rapido incremento dei transiti di tra-
sporti merci.

(4 - 02114)

RUHL BONAZZOLA Ada Valeria. ~ Al
Ministro della pubblica istruzione. ~ Per
conoscere quali provvedimenti intenda pren-
dere per ovviare all'insostenibile situazione
del Provveditorato agli studi di Milano.

Risulta, infatti, all'interrogante che l'or-
ganico, già insufficiente ~ risale al 1973,
prima dell'approvazione dei decreti delega-
ti ~ è attualmente ridotto di circa un ter-
zo, con gravi riflessi se si tengono presen-
ti i compiti e le nuove responsabilità degli
uffici.

Basti ricordare, a questo proposito ~ ac-

canto ai cronici ritardi nella ricostruzione
della carriera per centinaia di lavoratori del-
la scuola, nell'erogazione delle pensioni, ec-
cetera ~ il recente incredibile episodio del-
la mancata def,inizione, proprio per ragioni
burocratiche e di non funzionalità, della gra-
duatoria dei non docenti che ha provocato
l'esclusione dalla nomina nei ruoli di 2.000
di essi, in quanto non risultavano in servi-
zio con incariÎco a tempo indeterminato, co-
me invece prevede la legge sul precariato
nella scuola, approvata di recente dal Par-
lamento.

In particolare, manca nell'organico del
Provveditorato di Milano personale con fun-



:.:!..Il.:i.ÎOdella RepubbJiCt, VII Legislatura~ 13612 ~

27 SETTEMBRE 1978

..~..~~~~.~..~..~~~~..~~~~~~.~.~~~.~...
~..~. ~ ~. ~~.~..~~~~~~~...~~~~~.~~~~.~~u.~~..~....

ASSEMELI:1. . REsoC'œ-rro STl""\:~JGI<AFICC313a SEDUTA

zione direttiva. Vi lavorano infatti attuaI.
mente 9 funzionari direttivi su 16 previsti
e non esiste nell' organico nessun primo di-
rigente.

L'interrogante, pur rendendosi conto che
la situazione milanese va affrontata nel qua-
dro di una revisione organica e complessiva
del funzionamento di tutta l'amministrazio-
ne scolastica, chiede al Ministro se non ri-
tenga opportuno e necessario prendere an-
che misure parziali ed urgenti che cansen.
tana '1cll'immediato un superamento della
grave situazione sopra accennata.

(4.02115)

VILLI, URBANI, SALVUCCI, BERNAR-
DINI. ~ Al Ministro della pubblica isiru.
zione. ~ (Già 2 -00203)

(4 -02116)

VILLI. ~ Al Ministro della pubblica istru.
zione. ~ (Già 3 - 00990)

(4.02117)

BONAZZI, CARRI. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza che nella città di
Reggia Emilia nel giro di 20 giorni si sono
verificati tre attentati eon ordigni esplosivi:
alla libreria «Rinruscita» nei primi giorni
di settembre 1978, all'agenzia della casa edi-
trice «Einaudi» nella notte tra il 12 ed il
13 settembre, alla sede della Questura la
sera del 15 settembre;

se non ritenga che tali fatti siano b
gati tra loro da un comune intendimento
eversivo;

quali siano le responsabilità accertate
e quali le misure per impedire il ripetersi
di analoghi fatti.

(4 -02118)

MARAVALLE. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Premesso:

che ancora una volta l'anno 'Scolastico
non riesce ad avere un inizio tempestivo ed
un avvio ordinato, con grave pregiudizio per
il personale docente e non docente, per gli
alunni e per le famiglie;

che, tra i taDti episodi, emblematico è
queIlo della succursale del liceo scientifico
({Pasteur» a Roma, in via Vallinfreda, ap.
pena istituita ed il cui funziona...rnento, se-
condo dichiarazioni del preside, sarebbe ad.
(hrittura previsto per la fine del 1978;

ch~ tale succursale, indispensabile per
le esigenze della numerosa popolazione sco-
lastica locale, è stata istituita dopo una te.
nace .lotta, che ha visto impegnate le masse
popolari, ma ha incontrato resistenze le qua.
li hanno finito per imporne la localizzazione
in una sede strutturalmente inidonea, impe.
dendo che, attraverso un funzionale riordi.
namento dei circoli didattici 133°e 162°, fosse
pos::;ibile una piÙ razionale utilizzazione del
p8iriú1onio edilizio scolastico esistente,

l'interrogante chiede di conoscere:
a) le ragioni per le quali alla succursale

del liceo scientifico ({Pasteur» non è stata
trovata una sistemazione piÙ idonea, even-
tualmente attraverso la ristrutturazione dei
circoli didattici 133° e 162°;

b) le misure indifferibili ed urgenti che
si intendono adottare per i,l sollecito funzio.
namento della predetta succursale.

(4 - 02119)

TALASSI GIORGI Renata. ~ Al Ministro
dell' indus tria, del commercio e dell' artigia~
nato. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della grave situazio-
ne determinata s,i ndl'azienda SEIM di Rui~
na (Ferrara), da 6 anni gestita daHa GEPI,
e del fatto che, a seguito di una gestione a dir
poco discutibile, sia sotto il profilo tecnico
che sotto quello amministrativo, le maestran-
ze sono state costrette, con grande senso di
resporrsabiIità, ad interrompere da Il mesi la
produzione per verificruœ .Je ragioni delle
gravi perdite economiche dell'azienda, onde
evitare un ulteriore sperpero di danaro pub-
blico;

se non ritenga deprecabile il fatto che
la GEPI, dopo aver commissionato ad un tee.
nico di sua fidUICia una relaZÍ'one circa l'an~
damento e le prospettive dreIl'azienda, rela.
zione da tempo eseguita e portata a cono-
scenza della direzione, ITon ne abbia tenuto
a1cun conto, così come nessun discorso di
merito ha voluto fare su una relazione tee.
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niCO-p'roduttiva presentata dai sindacati e
dal 'Consiglio di fabbrica a seguito di un'im-
portante conferenza suMa produzione azien-
dale;

se non ravvisi, ne1l'ostinazione deHa
GEPI a voler chiudere definitivamente la
fabbrioa senza un doveroso confronto ~ più
volte richiesto anche dalle forze poLitiche,
dall' Amministrazione provinciale e da1la Re-
gione Emilia-Romagna, allo scopo di esa-
minare nel merito le prospettive dell'azien-
da ~ un tentativo, peraltro grossolano, di
voler coprire eventuali responsabilità perso-
na1:i di chi ha gestito !'impresa;

se non ritenga indispensabi<le ed urgente
un intervento serio del Ministero che, lungi
dal collocarsi su un piano di « neutralità
passiva» ~ oome sinara è avvenuto ~ ma
tenendo conto del¡}e possibilità di ristrut-
turazione dell'azienda e deNe condizioni fa-
vorevoli di mercato, sia capace di garantire
comunque la salvaguardia dell'unità produt-
tiva esistente e gli attuali livelli dri occupa-
zione, anche considerando che la zona in cui
ha sede la SEJM è particolarmente squilibra-
ta sotto il profilo sociale ed eoonomioo e che
La sua chiusura segnerebbe un ulteriore de-
grado di tutto il territorio.

(4 - 02120)

de' COCCI, VITALE Antonio. ~ Al Mini-
stro dei trasporti. ~ Per conoscere se ritiene
giustificato che, per :effetto del semplice œm-
bio di denominazione del «diritto fisso»
per oarro in «tassa fissa », detto diritto o
tassa venga percepito due volte allorquando
il trasporto ha origine in zone di competen-
za dI ferrovie concessionarie, come nel caso
delle Ferrovie del Sud-Est.

Gli interroganti osservano che un diritto o
tassa che sia debba essere il corrispettivo di
un servizio e che, poichè tale servizio viene
reso una sola volta, dupLi-ca:me la riscoss,io-
ne mediante la sua percezione, per uno stes-
so trasporto, sia da parte dell'Azienda auto-
noma delle ferrovie dello Stato, si,a da parte
delle ferrovie concessionarie, costituisca atto
arbitrario ed illegittimo, senza considerare
il fatto che, per un trasporto il cui nolo,
nell'ambito del telTitorio delle ferrovie con-
cessionarie, si aggira sune 9-10.000 lire, si

debba poi corrispondere una tassa fissa di
lire 24.000 per i carri a 2 o 3 assi e di l,ire 36
mila per i card a carrelli o a 4 o più assi,
rÍispettivamente di circa ill 160 per cento e
300 per cento superiore al nolo.

Tali tasse fisse, con i recenti provvedimen-
ti di aumenti tari,ffari decorrenti dal 15 lu-
glio 1978, sono state elevate a 30.000 lire per
i caI1ri a 2 assi ed a 45.000 lire per gli altri
carri, per cui la tassa viene a risultare supe-
riore al nolo, rispettivamente del 200 per
cento e del 350 per cento, ciò che costituisce,
di per sè, un alssurdo tariffario, aggravato
per giunta, da una doppia esazione.

Gli interroganti chiedono, pertanto, di co-
noscere se il Ministro non ritiene di far ces-
sare imœediatamente tale inammissibile
abuso, disponendo il rimborso delle somme
indebitamente esatte per duplioañione nella
riscossione del'la tassa di cui trattasi, dupli-
cazione che ha avuto inizio sin da quando è
entrata in vigore la relativa disposizione,
pubblicata sul Bollettino commerciale delle
Ferrovie dello Stato del 16 dicembre 1977,
nonchè di apportare misure correttive al
loro importo per evitare che esse vengano
a costituire un secondo «nolo ».

(4 - 02121)

de' COCCI, VITALE Antonio. ~ Al Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno. ~ In merito alla risposta del 24 lu-
glio 1978 all'interrogazione scritta n. 4 -01907
dei senatori de' Cocci ed altr:i, gli interro-
ganti chiedono al Ministro se non ritenga
che, su1la base di una combinata ed estensi-
va inter.pretazione degli articoli 7, 8 e 10 del-
la legge 2 maggio 1976, n. 183, sia possibile
veni're incontro alle richieste delle singole
imprese esportatrici di prodotti ortofrutti-
coli ed agrumari per la concessione di mutui
agevolati, interamente a valere sulla legge
stessa e non ad integrazione dei contributi
assentiti dal Ministero dell'agricoltura e del-
le foreste, che hanno diversa destinazione, e
ciò anche in armonia con gli intendimenti
del progetto di piano triennale' che si propo-
ne di superare la crisi della nostra economia
attraverso l'aumento degli investimenti e del-
l'occupazione ed il potenziamento delle
esportazioni.
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In ogni caso, gli interroganti ritengono
che, nell'elaborazione del progetto speciale
per la valorizzazione commerciale delle pro-
duzioni meridionali, specie di quelle agrico-
lo-alimentari, il criterio del finanziamento
autonomo a valere interamente sugli stan-
ziamenti della succitata legge 2 maggio 1976,
n. 183, dovrebbe trovare esplicita menzione
se si vuole risolvere il problema del rinnovo
degli impianti e delle attrezzature tecniche
per le attività esportative ortofrutticole del
Mezzogiorno, che sono svolte, per oltre 1'80
per cento, da imprese commerdali.

(4 -02122)

CIPELLINI, ALBERTINI. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Premesso:

che molti benefici ari dell'indennizzo ~

versato al Governo italiano dalla Repubbli-
ca federale di Germania ~ previsto dalla
legge n. 2043 del 6 ottobre 1963 (ex depor-
tati e familiari di caduti) furono esclusi dalla
ripartizione per errore;

che gli stessi presentarono ricorso stra-
ordinario in sede giurisdizionale al Consiglio
di Stato;

che, a tutt' oggi, gran parte dei ricorren-
ti sono ancora in attesa delle decisioni sui
ricorsi stessi,

gli interroganti chiedono di conoscere
quando verranno decisi i ricorsi ancora gia-
centi e, inoltre, quali provvedimenti il Mi-
nistro intende adottare per far sì che, ai pre-
sentatori dei ricorsi già accohi, siano cor-
risposti gli indennizzi previsti, così come
stabilito daDa legge n. 2043 del 6 ottobre
1963.

(4 - 02123)

CHIELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Alcune deoine di coltivatori diretti,
residenti in diversi comuni della provincia
di Grosseto, lamentano la mancata corre-
sponsione delle indennità loro spettanti per
il procedimento di esproprio, avvenuto in
data 13 maggio 1969, ed interessante circa
100 ettari di terreno coltivabile, resosi ne-
cessario per l'esecuzione di opere di riasset-
to (ampliamento e sistemazione) deLla strada
statale «Aurelia », lungo :il tratto Grosseto-
Spadino, fino al comune di Capalbio.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere:

quali siano le ragioni che, a distanza di
10 anni, hanno impedito al Compartimento
ANAS di Firenze di procedere al pagamento
ai coltivatori interessati delle quote ad essi
spettanti;

per quale motivo, per tanti anni, i dirit-
ti di detti coltivatori siano stati e continui-
no ad essere ignorati, privandoli di ingenti
somme che potrebbero invece essere utiliz-
zate nel processo di ammodernamento e mi-
glioramento aziendale in atto in molte pic-
cole proprietà agricole;

se il Ministro non ritenga di dover in-
tervenire con urgenza per rimuovere le cause
che impediscono la liquidazione delle com-
petenze di detti lavoratori e, nel contempo,
predisporre subito la corresponsione di un
congruo acconto.

(4 - 02124)

GHERBEZ Gabriella, BACICCHI. ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Premesso:

che negli ultimi tempi a Trieste vi è stata
una recrudescenza degli attacchi ed atten-
tati fascisti nei confronti di sedi ed istituzio-
ni democratiche;

che partiCOllari obiettivi di tali azioni
sono state alcune istituzioni slovene;

che è stata colpita per l'ennesima volta
una sede cittadina del Partito comunista ita-
liano;

che è stata ripetutamente attaccata la se-
de regionale dell'Unione cUlLturaLeeconomica
slovena (SKGZ);

che è stato nuovamente danneggiato e
profanato il monumento ai caduti antifasci-
sti di Basovizza;

che sono state notevolmente danneggia-
te diverse macchine con targa jugoslava;

che tali attentati rientrano nel vasto
piano eveI1sivo, gli effetti della cui esisten-
za Trieste e la regione Friuli-Venezia Giulia
hanno potuto conoscere già amn:>iamente,

gli interroganti chiedono di conoscere qua-
li indagini siano state avviate allo scopo di
assicurare alla giustizia i responsabili degli
atti sopra denunciati e quali misure siano
state adottate per impedirne il ripetersi, ga-



Sel'zato della Repubblica VII Legistaturâ~ 13615 ~

27 SETTEMBRE 1978

~ L~

ASSEMBLEA . RESOCONTO STENOGRAFICO313a SEDUTA

rantendo la sicurezza dei cittadini e delle
istituzioni democratiche, nonchè degli ospi~
ti stranieri della città di Trieste.

(4 -02125)

GUSSO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso che nell'articolo di
Gianfranco Baillardin sull'equo canone, ap.
parso a pagina 3 del « Corriere della Sera»
del 30 agosto 1978, viene riportata fra vir-
golette la seguente frase del professor Ber-
nardo Secchi, preside della facoltà di archi-
tettura di Milano: «Per calcolare da soH
l'equo oanone bisognerebbe avere almeno
una laurea in calcolo probabilistico, perchè
1a determinazione del valore di un alloggio
è legata ad una fitta serie di parametri che
daranno luogo ad un contenzioso inverosi.
mile fra inquilini e padroni di casa», l'in-
terrogante chiede di sapere, qualora sia con-
fermata la paternità della frase, se il Mi-
nistro non ritenga opportuno verificare, at-
traverso un esame di matematica anche mol-
to sempli:ce, se il grado di preparazione del
preside della facoltà di architettura di
Milano sia almeno al livello della \Scuola me-
dia inferiore.

(4 - 02126)

GUARINO. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per sapere:

a) se risponde al vero che la sezione fe.
riale del Tribunale di Trenta, nel rimettere
alla Corte costituzionale il giudizio sulla le-
gittimità costituzionale della legge 22 mag-
gio 1978 (cosiddetta legge sull'aborto), ha
inserito in motivazione, a quanto riferiscono
i giornali, l'affermazione secondo cui la leg-
ge, testualmente, «è stata preparata dalla
più massiccia campagna di menzogna e mi-
stificazione che la stori'a d'Italia ricordi:
una campagna orchestrata dai mass-media
e praticamente non contrastata dalla Chiesa,
da cui ci si poteva attendere una decisa re-
sistenza al dilagare del male»;

b) se condivide il convincimento del.
l'interrogante che i giudici non possano e
non debbano manifestare nei loro provvedi~
menti, quando non sia strettamente neces~
sario, le proprie opinioni personali in mate~

ria poHtic a, sociale, religiosa, estetica, ga-
stronomica e via dicendo;

c) se e quali iniziative intende prendere
per sottoporre al Consiglio superiore della
Magistratura, ai fini dei provvedimenti del
caso, la riportata motivazione dell'ordinanza
di Trenta, oltre tutto poco riguardosa per le
discussioni approfondite e serie che hanno
portato il Parlamento, in piena indipenden-
za da pressioni esterne, ad approvare con le
prescritte maggioranze la legge 22 maggio
1978.

(4 ~ 02127)

GUSSO. ~ At Ministro di grazia e giusti-
zia. ~ Per conoscere:

a) se l'ex giudice istruttore di Torino
Violante sia stato chiamato presso il Mini-
stero e, in caso affermativo, quali ragioni
hanno motivato il suo trasferimento e quali
mansioni gli sono state affidate;

b) se, sempre in caso affermativo, il Mi-
nistro non ritenga opportuno adottare i prov~
vedimenti necessari perchè detto giudice sia
messo nelle condizioni di non commettere al-
tre azioni a danno dei cittadini, visti i risul-
tati del procedimento giudiziario da lui
condotto contro la medaglia d'oro della Re-
sistenza Edgardo Sogno, con accuse mani.
festatesi talmente infondate da provocarne il
proscioglimento con formula piena.

(4 -02128)

GUARINO. ~ Ai Ministri dell'interno, di
grazia e giustizia e della sanità. ~ Per sa-
pere:

a) se risulti agli uffici competenti che la
legge 22 maggio 1978 (cosiddetta legge sul~
l'aborto volontario), ormai entrata in vigore
da vari mesi, non t'anta e sO'lo viene contra-
stata dalle numerose e non sempre giustifica-
bili obiezioni di coscienza, quanto e soprat-
tutto viene largamente vanificata dalla persi-
stente pratica degli interventi abortivi clan-
desiini, ma non tanto, da parte di sanitari e
non sanitari più o meno esperti in questo
genere di cose;

b) se si ritenga necessario ed urgente, a
tutela del[a dignità della legge e della salute
dei oittadini, intervenire con indagini, con-
trolli ed adeguate misure di prevenzione, al
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fine di sca:lzare sul nascere l'attività delit-
tuosa dei predetti abortisti, ma non tanto,
clandestini;

c) se e quali disposizioni siano state o
siano per essere impartite agli uffici compe~
tenti affinchè esercitino i loro doveri di ist,i-
tuta con lo speciale impegno richiesto dalle
circostanze.

(4 -02129)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro della
pubblica istruzione. ~ Premesso:

che l'organico previsto per il Provvedi-
torato agli studi di Milano con decreto mi-
nisteriale del28 giugno 1973 e successivo boJ-
lettino ufficiale n. 8-9 del 21~28febbraio 1974
prevedeva un totale di 324 unità;

che con gli insegnanti permanentemente
fuori ruolo (carriera ad esaurimento) il tota-
le previsto saliva a 404 unità;

che, di contro, l'attuale organico, mal-
grado l'istituzione degli organi collegi ali e
la conseguente triplicazione del lavoro, è di
sole 262 unità;

che, malgrado il distacco di per-sonale
non docente e di insegnanti elementari, 1'0'1'-
ganico è sempre inferiore di ben 88 unità
riferito al 1973,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) per quali motivi non si assumono

immediatamente, con apposito decreto, colo-
ro che hanno espletato e vinto il concorso
regionale per segretario ed applicato (30
posti), anche se lo stesso prevede l'assunzio-
ne a partire dal 1979;

2) se il Ministro non ritiene di interve-
nire con proprio provvedimento al fine di
rendere esecutivo quello emanato dal Prov-
veditorato agli studi di Milano riguardante
il distacco di 20 unità provenienti dalle So-
printendenze regionali, da queste caparbia-
mente osteggiato malgrado da oltre un anno
siano prive di competenze e di lavoro;

3) se non ritiene, applicando la legge
n. 285 sull'occupazione giovanile, di inserire
il Provveditorato agli studi di Milano nella
quota spettante al Nord Italia;

4) se non ritiene urgente la nomina del
primo dirigente in sostituzione di quello di-
missionatosi;

5) quali provvedimenti ha adottato o in-
tende adottare per eliminare le gravissime

carenze segnalate, che 'vanno ad esclusivo
danno della scuola e dei suoi utenti, aggra-
vando le tensioni già in atto anche per l'enor-
me lavoro arretrato e determinando, altresÌ,
al Provveditorato agli studi di Milano una
situazione esplosiva.

(4 -02130)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda adottare, con la de-
bita urgenza, per assicurare allo Stato (e
quindi aHa conoscenza dei cittadini ed alle
eSlgenze degli studiosi) la collezione di busti
imperiali dell'ex Museo Torlonla, sito in
Roma, in via della Lungara.

Si tratta, invero, di oltre 600 opere di
scultura greca e romana (statue, busti, sar-
cofagi, rilievi) che, rimosse dalla loro pre-
cedente collocazione, versano in un pessimo
stato di conservazione per locali inadatti,
in un abbandono che non può essere am-
messo in un Paese civile qual è 1'Italia.

(4 - 02131)

SPARANO, DI MARINO. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per sapere:

se è a conoscenza dello stato di toosiQ-
ne tra docenti, organi collegiali della scuola,
Amministrazione comunale, sindacato CGIL-
CISL scuola, famiglie e studenti medi (e del
liceo, questi ultimi ospitati con disagio nei
locali della scuola media «M. Ripa») della
la (<<M. Ripa »), 2a (<<G. Romano ») e 3a
(<<Pietro da Eboli ») scuola media di Eboli
(Sailerno), per un inopportuno e non respon-
sabile intervento con tellex effettuato dal
Ministero 24 ore prima deH'inizio dell'anno
scolastico, in contrasto con un disposto del
15 settembre 1978 del provveditore agli stu-
di di Salerno, accettaio e sostenuto da tutte
le forze sociali dianzi citate, diretto ad equi-
libraire, con l'esistente disponibilità di lo-
cali e in aderenza alla legge 31 dicembre
1962, n. 1059, la distribuzione delle olassi
tra la 1a, la

2'" e la 3a scuola media di Eboli;
perchè da parte del Ministero si è evita-

to ogni intervento diretto a conoscere i ter-
mini reali del problema e di chiedere a chi
di dovere una gestione della scuola e dei
suoi problemi rispondente agli interessi delI-
la stessa, considerato che essa ¡proprio non
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ha bisogno, per interessi partioolari ed estra-
nei alla scuola, di soffrire di inefficienza e
disordine.

(4 - 02132)

VILLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

a) che da tempo si è instaurata tra do-
centi delle facoltà di scienze matematiche,
fisiche e naturali, di lettere e filosofia e di
magistero dell'Università di Padova una co-
struttiva collaborazione con le classi speri-
mentali presso un istituto autonomo dell'ex
liceo scientifico ({ L Nievo» e che ~ a giu-
dizio degli studenti, dei docenti e dei geni-
tori ~ tale collaborazione ha dato ottimi
risultati, sia per l'aggiornamento scientifico-
didattico degli insegnanti di tali classi, sia
per il perfezionamento e la verifica della
sperimentazione stessa;

b) che la prosecuzione della collabora-
zione fra istituti universitari e docenti delle
classi sperimentali deve essere sostenuta nei
casi in cui essa abbia dato risultati positivi,
proprio nell'imminenza dell'auspicata appro-
vazione della legge di riforma della scuola
secondaria superiore,

l'interrogante chiede di conoscere:
i) le ragioni che hanno indotto il Mini-

stero, senza alcuna giustificazione, a non
autorizzare l'iterazione delle prime classi
del biennio sperimentale dell'istituto auto-
nomo dell' ex liceo «I. Nieva}} per l'anno
scolastico 1978-79, al fine di consentire di
portare a conclusione la sperimentazione in
atto;

ii) le azioni che il Ministro intende in-
traprendere per sensibilizzare i Provvedito-
rati agli studi sui problemi emergenti della
scuola italiana, nonchè per impostare i rap-
porti fra il Ministero e le organizzazioni sco-
lastiche in termini più civili e democratici
ed evitare che le circolari con le quali il
Ministero esprime giudizi di merito sui corsi
sperimentali abbiano un carattere autorita-
rio ed insindacabile, che offende tutti co-
loro che si dedicano alla scuola con entu-
siasmo, ricercando vie nuove per la forma-
zione culturale dei giovani.

(4 -02133)

ZITO. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per conosce-
re le ragioni che hanno determinato ripetuti
rinvii nell' espletamento del concorso pub-
blico per titoli ed esami per il posto di di-
rettore generale dell'Ente nazionale per l'ar-
tigianato e la piccola industria (ENAPI),
bandito dal commissario pro tempore del-
l'Ente il 10 maggio 1977 e le cui procedure
erano state avviate subito dopo 1a pubbli-
cazione del relativo bando sulla Gazzetta
Ufficiale.

In particolare, per conoscere le motivazio-
ni poste a base della sospensione delle pro-
cedure concorsuali, sospensione determinata
da un intervento degli organi ministeriali, e
per sapere se corrisponde al vero che nu-
merose irregolarità sono da dscontrarsi nel-
la composizione della Commissione di esame
in ordine alla sussistenza di presunte incom-
patibilità di suoi membri, e in particolare
del presidente della stessa, già in precedenza
in rapporto funzionaI e con l'Ente nella qua-
lità di presidente della Commissione incari-
cata di determinare i criteri di ristruttura-
zione dell'Ente medesimo.

L'interrogante chiede, pertanto ~ anche in
considerazione della particolare delicatezza
della situazione, che vede ormai vacante il
posto di direttore generale dell'ENAPI dal-
l'agosto 1976 e che non può certo protrarsi
ancora a lungo senza grave pregiudizio per
le attività istituzionali dell'Ente stesso ~

di conoscere quali provvedimenti il Ministro
intende adottare per assicurare la sollecita
ripresa delle procedure concorsuali e la con-
testuale eventuale regolarizzazione dei col-
legati adempimenti formali, in modo da ga-
rantire la necessaria parità di trattamento
a tutti i partecipanti, interni ed esterni, al
concorso di che tr.attasi.

(4.02134)

POLLASTRELLI, POLLIDORO. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ In moltissimi comuni
d'Italia è permessa la vendita di carni fre-
sche in spacci di vendita installati su mo-
dernissimi automezzi dotati di tutti i requi-
siti igienici e sanitari, in posti assegnati dal-
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le rispettive Amministrazioni comunali, nei
mercati comunali, di quartiere o rionali.

La vendita delle suddette carni fresche su
unità mobili non forma oggetto di specifica
norma regolamentare (decreto ministeriale
15 gennaio 1977, regolamento di esecuzione
della legge 19 maggio 1976, n. 398): tale mo-
tivo può talvolta costituire argomento di di-
versa interpretazione da parte delle autorità
sanitarie ed amministrative dei vari comu-
ni, ove si voglia interpretare in senso re-
strittivo il divieto genericamente posto dal-
l'articolo 5, ultimo comma, del predetto re-
golamento.

Tuttavia, attenendosi allo spirito ed alla
lettera dell'articolo 5 succitato, moltissime
autorità sanitarie ed amministrative locali
deducono che il commercio delle carni fre-
sche in spacci appositamente predisposti su
unità mobili, già vietato dall'articolo 29 del
regolamento approvato con regio decreto
20 dicembre 1928, n. 3298, può essere con-
sentito con ({ l'obbligo di osservare le pre-
scrizioni igienico-sanitarie relative », che i
moderni automezzi, tecnologicamente avan-
zati nella tecnica del freddo di cui oggi si
dispone, assicurano e garantiscono alla per-
fezione.

Poichè al momento attuale esiste una di-
versità di atteggiamenti e decisioni da par-
te delle autorità sanitarie locali, derivante
dalle suddette diversità di interpretazione,
unitamente al diverso concetto da dare al
termine ({locali» in cui può essere ammes-
sa la vendita di carni fresche, così come lo
propone l'articolo 12 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 agosto 1972,
n. 967 (se intesi, cioè, come esclusivamente
e stabilmente infissi al suolo, oppure, anche
nel caso che detti locali fossero predisposti
su unità mobili, comunque garanti di tutti i
requisiti igienico-sanitari prescritti dal suc-
citato articolo 12, secondo comma, come la
moderna tecnica di costruzione oggi fornisce
sul mercato), gli interroganti intendono co-
noscere se non si ritiene opportuno emanare
una normativa chiarificatrice ed univoca per
l'intero territorio nazionale, tendente a per-
mettere, così come è già permessa nella
stragrande maggioranza dei comuni, la ven-
dita delle suddette carni fresche in ({ loca-

li» appositamente predisposti su moderne
unità mobili, tali da garantire, per le loro
caratteristiche tecniche costruttive, i requisi-
ti igienico-sanitari prescritti dall'articolo 12,
secondo comma, del decreto del Presidente
della Repubblica 10 agosto 1972, n. 967, e
ciò al fine:

di tranquillizzare le numerosissime im-
prese commerciali che già oggi effettuano
il detto commercio su apposite unità mobili,
che hanno comportato e comportano un in-
vestimento finanziario non indifferente per
l'alto costo degli automezzi, dotati di rego-
lare autorizzazione rilasciata loro dalle au-
torità sanitarie e amministrative locali (so-
prattutto nelle grandi città per i mercati
rionali e di quartiere);

di uniformare la normativa relativa sul-
l'intero territorio nazionale;

di permettere e consentire un maggiore
consumo di carni fresche cosiddette ({ alter-
native» (suine, avicunicole, di selvaggina),
stante la perdurante pesantezza della nostra
bilancia dei pagamenti dovuta all'importa-
zione di carne bovina, in considerazione del
fatto che la stragrande maggioranza delle
imprese commerciali, interessate al commer-
cio delle carni fresche in unità mobili, pre-
feribilmente si indirizzano verso la commer-
cializzazione delle cosiddette ({ carni alter-
native ».

(4 - 02135)

CIPELLINI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Premesso che proprio oggi, 27 settembre
1978, la prima locomotiva italiana raggiun-
gerà la stazione ferroviaria di Tende, nel
ricostruito tratto della linea ferroviaria
Cuneo-Nizza, si chiede di conoscere se il Mi-
nistro non ritiene opportuno e possibile isti-
tuire già per il prossimo inverno, e più pre-
cisamente per la durata della stagione scii-
stica, treni per sciatori e turisti da Tende
a Limone Piemonte e viceversa, ciò che per-
metterebbe un minore intasamento della
strada statale ({ del colle di Tenda », sovente
pericolosa o chiusa per la caduta di valan-
ghe, maggiore comodità per gli sciatori in
arrivo dalla Francia e minori problemi per
la sistemazione degli automezzi nei centri
turistici interessati.

(4 -02136)
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BALBO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pre-
mes<;o che, in base alla legge n. 2043 del
6 ottobre 1963, doveva essere assegnato agli
ex deportati e ai familiari dei caduti un
indennizzo già versato al Governo italiano
dalla Repubblica federale tedesca;

considerato che alcuni aventi diritto,
che furono per errore esclusi da detta ripar-
tizione, hanno presentato al Capo dello Sta-
to ricorso straordinario o, in sede giurisdi-
zionale, al Consiglio di Stato,

l'interrogante chiede di sapere quando
verranno esaminati i ricorsi ancora giacenti
ed il motivo per cui ai presentatori dei ri-
corsi già accolti non sia stato pagato l'in-
dennizzo, così come stabilito dalla suddetta
legge.

(4 - 02137)

RaMEl. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere quali misure sono state predi-
sposte dalle forze dell' ordine per arginare e
reprimere gli atti di violenza verificatisi a
Paola, in provincia di Cosenza, contro am-
ministratori comunali democristiani di quel-
la città.

Infatti, nella notte fm il 9 ed il 10 del
corrente mese di settembre 1978 è stata di-
strutta con una bomba l'autovettura dell'as-
sessore Emilio Luppoli, mentre in prece-
denza erano stati compiuti attentati analo-
ghi contro Je autovetture di altri due ammi-
nistmtori democI1istiani, Argentino e Sici-
liano.

L'interrogante chiede, pertanto, che sia
fatto ogni sforzo per consegnare alla giusti-
zia gli esecutori e gli eventuali mandanti di
tali criminasi atti, per estirpare ogni germe
di delinquenza comune e politica e per ga.
rantire il libero svolgimento della vita comu-
nitaria, secondo le nobili tradizioni di civil-
tà e di pace della popolazione di quella fio-
rente cittadina della costa tirrenica.

(4 -02138)

RaMEL -~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere le in-
tenzioni dell'Amministrazione in ordine alla
richiesta della Giunta municipale di Castro-

villari di istituire in quella località un
« gruppo lavori» in sostituzione della sezio-
ne del circolo costruzioni T.T. di Castrovil-
lari soppressa il 1° settembre 1978.

L'interrogante fa presente che l'operata
soppressione, da un lato, pregiudica l'istitu-
zione in Castrovillari di organismi periferici
previsti dalla riforma dell'Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni, men-
tre, dall'altro, pone una negativa ipoteca per
l'inserimento di una zona così vitale nelle
aree di intervento della futura Azienda delle
telecomunicazioni, e che, di conseguenza, vi
sono le premesse per l'istituzione del « grup-
po lavori », considerato che la città di Ca-
strovillari dista 75 chilometri dal capoluogo
della provincia e 350 dalla sede comparti-
mentale di Reggio Calabria.

(4 - 02139)

Interrogazioni da svolgere in Commissione

P R E S I D E N T E. A norma dell'artico-
lo 147 del Regolamento, le seguenti interro-
gazioni

'.
saranno svolte presso le Commis-

sioni permanenti:

sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

n. 3 - 01037 dei senatori Cazzato ed altri;

6a Commissione permanente (Finanze e
tesoro) :

n. 3 -01042 dei senatori Bonazzi e altri;

Ba Commissione permanente (Lavori pub-
blici, comunicazioni):

n. 3 -01021 del senatore Sassone;

loa Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo):

n. 3 -01055 dei senatori Sassone ed
altri ;

n. 3 -01067 dei senatori Ziccardi ed
altri. /
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Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 28 settemhre 1978

P R E S I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì
28 settembre, alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Norme transitorie per il conferimen~
to della qualifica di primo dirigente (1289)
(Approvato dalla la Commissione perma-
nente della Camera dei deputati).

DE MATTEIS. ~ Conferimento della
qualifica di primo dirigente nelle Ammi-
nistrazioni dello Stato, comprese quelle
ad ordinamento autonomo (244).

2. BARBI ed altri. ~ Disponibilità fi-
nanziaria del Consorzio autonomo del
porto di Napoli (1011).

MOLA ed altri. ~ Concessione di un
contributo dello Stato al Consorzio auto~
noma del porto di Napoli, secondo la let-
tera a) dell'articolo 4 del decreto-legge
11 gennaio 1974, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 11 marzo 1974,
n. 46 (1024).

BASADONNA ed altri. ~ Intervento
per il riequilibrio delle strutture finan~
ziarie del Consorzio autonomo del Porto
di Napoli (1071).

II. Ratifica di accordi internazionali (elenco
allegato) .

Accordi internazionali sottoposti a ratifica:

1. Adesione alla Convenzione interna-
zionale sulla sicurezza dei contenitori
(CSC), con allegati, adottata a Ginevra il
2 dicembre 1972, e sua esecuzione (901).

2. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra Italia e Zaire rela-
tivo all'Accordo aereo tra i due Paesi del
7 dicembre 1962, effettuato a Roma il
9 maggio 1973 e dell'Accordo tra la Re~
pubblica italiana e la Repubblica demo-
cratica del Sudan sui servizi aerei tra ed
oltre i rispettivi territori, con allegato, fir~
mato a Roma il 4 settembre 1'}75 (1103).

3. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
araba d'Egitto, relativo alla promozione
ed alla reciproca protezione degli investi~
menti, con Protocollo e Scambi di Note,
firmati al Cairo il 29 aprile 1975 (1181).

4. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra 1'1talia e San Marino
concernente l'aumento del contingente
annuo di tabacchi, effettuato a San Ma-
rino il 21 marzo 1977 (1185).

La seduta è tolta (ore 18,55).

Dott. PAOLO NALDINI

Consigliere vicario del Servizio dei resoconti parlamentari


